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Nola. V Autore della presente ojìera dichiara non rico- 
noscere per sue quelle copie , che non sono munite della 
propria firma al dorso del frontispizio della medesima , 
giusta r attuai forma , invocando il rigor delle leggi verso 
* contraffattori delle stesse e nel Regno , e fuori del Regno. 
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AL PUBBLICO LETTERARIO. 


MJk Storia di Napoleone trattala , commentata ed illu- 
strata da varj contemporanei Autori , diveniva una pianta 
sterile ed infruttuosa nelle mani di ogni altro, che avesse 
voluto della stessa ragionare. Recherà quindi sorpresa 
nell’ udire , che io mi sia d’ un tal soggetto occupato , 
mentre avvene sparse nella Società letteraria tante diverse 
specie di edizioni. 

Ma tal sorpresa cesserà tosto nell’ apprendere , che io 
1’ ho trattata primieramente in stile eroico ed in linguag- 
gio metrico , formandone un Poema di ventuno Canti in 
ottave rime, diviso in quattro Volumetti; per secondo di 
avervi aggiunte delle rimarche forse un pò severe , ma 
che interessar possono 1’ uomo culto , 1’ uomo di Stalo , 
il militare istruito e dotto ; per terzo di averla arricchita 
di aggiunzioni di fatti , che o sono isfuggili agli altri 
Compilatori , o forse ignorati del tutto ; e comechè tai 
fatti sono avvenuti sotto a’ miei proprj occhi , essendo in 
immediato contatto coll’ Eroe , di cui parlo , e de’ quali 
posso garantirne l’ autenticità , cosi rendesi la stessa pre- 
gevole ancora sotto quest’altro aspetto ; per quarto infine, 
siccome ogni altro Autore o Compilatore , trasportato da 
soverchia parzialità , o da troppo amore della sua gloria 
nazionale , non ha fatto che lodar sempre in Napoleone, 
anche ciò che non avrebbe dovuto lodarsi ; cosi io la- 
nciando da banda tai tracce , ed ogni altro personale ri- 
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guardo , ho intrapreso a calcare un sentiero divèrso , 
lodando ciò eli’ era degno lodarsi , e biasimando ciò che 
non lo era, col provare in ultimo, che se la elevatezza, 
cui innalzossi Napoleone non fu dovuta che alle sue stra- 
ordinarie imprese , cosi del pari la sua caduta ripeterla 
debba dal medesimo trasporlo del suo inconcepibile genio, 
che ovunque alla cieca il guidava. 

Ognuno comprenderà la difGcilczza del presente mio 
lavoro , c le difficoltà immense , che sormontare ho do- 
vuto , si per la esposizione de’ fatti , che benché descritti 
in succinto , non mancano però di quegli adorni , che 
interessar possano il lettore ; come anche per la descri- 
zione delle diverse battaglie cd azioni di guerra , che 
ogni scientifico ed erudito militare possa leggere istruen- 
dosi , seguendo il filo di tutte le militari vicende. 

Mi auguro quindi , da chi degnerà leggermi , quella 
benevola accoglienza , che suol sempre riscuotere colui , 
che mette a tortura il suo piccolo ingegno , per riuscire 
nelle difficili imprese. 


V Autore. 
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DELLA FAMIGLIA BONAPARTE. 


./X vendo la famiglia Bonaparte percorsa sulla scena del 
mondo una luminosa carriera , ciò ha dato luogo alle più 
minute ricerche sulla sua origine. Il nome stesso è stalo 
fra i genealogisti oggetto di non poche controversie , circa 
il modo di scriversi Buonaparte o Bonaparte. 

Il padre di Napoleone scriveva Buonaparte ; ma I Ar- 
cidiacono Luciano forse più familiarizzato coli ortografia 
del secolo firmava Bonaparte. Napoleone nella stia fan- 
ciullezza sottoscrisse come il padre , e ne conservò Buso 
durante le campagne d’ Italia e fino a che egli pervenne 
ad Consolato. 

In quanto al nome di Napoleone , straniero un tempo 
al Calendario francese, tenevalo la famiglia Bonaparte da 
un Napoleone degli Orsini celebre ne’ fasti cT Italia, e da 
più generazioni il secondogenito di questa famiglia porta- 
vaio costantemente. La condiscendenza di Pio VII. lo 
fissò al 13 del mese di Agosto , giorno della nascila di 
Napoleone, e della sottoscrizione del Concordato. 

Nelle ricerche fatte su tal famiglia, trovossi essere stati 
im tempo i Bonaparte Sovrani di Treviso. Il Duca di 
Feltre Ambasciatore a Firenze , recò a Parigi il ritratto 
d" una Bonaparte , che fu moglie ad un Principe della 
cosa de Medici. 

La Madre d' un Papa nato a Sarzana fu altresì una 
Bonaparte; trovandosi questa famiglia inscritta sul libro 
d’oro di Bologna, e fra iPatrizii di Firenze. Gli stemmi 


Digitìzed by Google 




6 

de Bonaparle trovatisi nel libro d'oro di Treviso , ed alcuni 
edifizi della Città di Firenze ornati oggidì ancora delle 
armi di questa famiglia , annunziano ciò eh' essa fu un 
tempo. 

Trovasi egualmente negli archivii della Toscana essere 
stato un Bonaparle incaricato del trattato pel quale sijece 
il cambio di Livorno con Sarzana. Alcuni di questa fa- 
miglia coltivarono altresì le lettere ; e una delle prime 
commedie , che apparvero dopo il loro risorgimento fu 
opera d’un Bonaparle; la quale parta per titolo la Vedova, 
che trovasi nella Beale biblioteca di Parigi stampata e 
manoscritta. 

Napoleone si rifiutò sempre ad ogni specie di ricerca 
sulla sua genealogia , dichiarando niun altra data avere 
la sua nobiltà che da Manlenolle e da Millesimo. 

In mezzo alle numerose rivoluzioni , che desolarono i 
piccoli stati d’Italia, la famiglia Bonaparle si trovò esposta 
alla vendetta de Guelfi , de' quali non teneva il partito , 
ciò che diè luogo all’ epoca delle turbolenze di Firenze , 
che un Bonaparle, trovandosi nel numero de' fuorusciti, 
si ritirò da prima a Sarzana, ed indi in Corsica, Rimase 
l’altra branca a S. Miniato, ove Napoleone trovò ancora, 
al tempo della sua spedizione per Livorno , un vecchio 
Abate di questo nome , che lo istituì erede. 

1 Bonaparle stabiliti in Corsica continuarono ad inviare 
i loro figli in Toscana, ove ricevettero tutti la loro edu- 
cazione, 

Carlo Bonaparle, padre di Napoleone fu allevato a 
Roma ed a Pisa, ove si applicò egli con frutto alla scienza 
del dritto, nè mancava d'energia e d'ingegno. All’ età di 
venti anni , nel punto in cui la Consulta straordinaria 
della Corsica progettava di sottomettersi alla Francia, egli 
pronunziò un discorso, che infiammò gli animi di tutti, 

Carlo Bonaparle crasi maritalo alla signora Letizia Re- 
molino , la di cui madre , divenuta vedova , crasi rima- 
ritata al signor Fesch , Capitano in uno de’ Reggimenti 
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Svizzeri, che la Repubblica di Genova manteneva in Cor- 
sica. Da questo secondo matrimonio nacque il Cardinal 
Fesch , che fu per tal modo fratello uterino della signora 
Bonaparte , e zio di Napoleone. 

Fu Carlo Bonaparte bellissimo uomo , di rimarchevole 
Jisonomia, e di fiorita educazione. Sua moglie godè fama 
d’una delle più belle donne de' suoi tempi ; la sua bellezza 
era citata nell! Isola , e fu rimarcata anche a Parigi in 
un viaggio da essa lei fatto da poi in Francia per vedere 
suo figlio a Brienne. Dotata d' un elevato carattere , di 
molta forza d'animo, la signora Bonaparte partecipò so- 
vente a’ pericoli di suo marito , durante la guerra della 
libertà , e lo seguì spesso a cavallo nelle sue spedizioni. 
Quantunque rimanesse vedova assai giovane cd all'età di 
treni' anni, ella ebbe tredici figli, de' quali cinque maschi , 
e tre femmine sopravvissero soltanto. 
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STORIA 

3> X 



CAUTO PRIVO. 


nu\w uv\u\% 


argomento. 

Della famiglia appien di Napoleone , 
Del nascer suo , e dell’ origin loro 
In questo Canto con gran distinzione 
La pura storia lor io qui avvaloro ; 
Sino a quel dì, che con ammirazione 
Raccolse Napoleone il primo alloro ; 
Sortendo dal Collegio militare 
Da egregio iniziai, non da scolare. 


i. 

Se gl’ infortunj uman per virtù mai (i) 
Ponno servir all’ uom nella sua vita 
Di scorta e guida ne’ suoi giorni gai , 

Onde la retta via non mai smarrita 
Ne venglii nel lor corso , o in mezzo a’ guai ; 
Fa d’ uopo , che nel cor porti ei scolpita 
L’ immagine di quanto a narrar vengo , 

E di cui in queste carte io l’ intrattengo. 
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1 , 

Valor , ingegno e ben raffinata arte 
Non valgono nell’ nom a stabilire 
Con certezza da poi ed in disparte 
La sorte sua per lutto l’avvenire. 

Sonvi de’ casi in cui è posta a parte 
La previdenza uman nel suo gioire 5 
E la storia singoiar , che or qui intesso 
Serva di guida e scorta in tempo stesso. 

3 . 

Del Capitano Italo-Gallo io canto 
Le gesta , il suo valor , e la fortuna , 

Che innalzollo ben presto in alto tanto , 

Che giunse al seggio suo , ov’ ella aduna 
Chi audacia ed ingeguo , col più gran vanto , 
Sappia adoprar in impresa opportuna. 

Canto quei suoi prodigi , che stordirò 
Il mondo tutto in molto breve giro. 

4 - 

E le bravure sue guidando i Galli , 

Ch' ei seppe far in più e più oncasioui , 

Con le risorse ancor , che in varj falli 
Egli adoprò da poi in molte altre azioni , 
Rincorando sue schiere ad intervalli 
Nelle fiere e memorande fazioni ; 

Non che le angosce ed i rimorsi ancora , 

Che della Societade il poser fuora. 

5 . 

Canto infin quegli onori , che la Francia , 
A gloria del suo nome prodigogli , 

Dopo la morte, che nella bilancia 
Del vero merlo suo ella asscguogli. 

Qual guiderdon di prode , che con lancia 
E talento , fra degl’ immensi scogli , 

Per la Francia medema grandi trionfi 
Egli acquistò di gloria c onori gonfi. 


Digitized by Google 



Il 


6 . 

. Se fortuna guìdollo in alto assai , 

Finché di lei sdegnoso ei non tnostrossi, 

Pel crin il tenne , nè ’l lasciò giammai 5 
Ma dappoiché egli contro lei drizzossi, 
Sdegnando i suoi favori , immensi guai , 
Sciagure somme egli con ciò allirossi ; 
Gettandolo dall’alto in un’abisso 
Ov’ ebbe ognun finor lo sguardo fisso (a). 
7 - 

Negar non si potrà , che Napoleone 
Di cor ardito , e d' audacia grande , 

Come d’ ingegno ancor e d’ ambizione 
Fornito insiem non fosse , e in memorande 
Cose ad agir disposto a ogni stagione , 

Che alla posterilade raccomande 
La sua divisa e le sue grandi imprese , 

Da tutti con stupor o viste , o apprese. 

8 . 

Ma l' uom più grand’ egli è , più grandi 
Son del suo cor gli errori , e i gravi falli , 
E quel che appar splendente in sù l’aurora 
Colla luce del Sol per intervalli , 

Si dilegua , ci sfugge , o si scolora ; 

Cosi è dell’ uom , che calca per tai calli. 
Ebbro di gloria , o di presunzione 
Niun' altro ascolta che la sua ragione. 

9 - 

Napoleon nacque il di quindici Agosto 
Del mille seltecensessantanove 
Nella Città d’Ajaccio , ove ben tosto 
Letizia Ramolino a poche prove 
Di lui sgravossi sul tappeto apposto 
In una stanza di sua dimora , ove 
Nel ritornar da Chiesa , il tempo appena 
Ebbe a salir le scale a tutta lena. 


ancora 
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10 . 

E Carlo Bonaparte il padre suo , 

Di Corsica distinto Cavaliere , 

Ebbe a luttar sovente contro duo , 

Cioè il proprio onor , o pur P altrui parere , 
Ed anzi spesso ancor ad amfcidno 
Costretto ei fu di cedere il potere 5 
Per rattrovarsi involto nelle guerre 
D’ indipendenza in quelle patrie terre. 

11. 

Tal che la moglie sua , di Napoleone 
Incinta allor , spesso seguillo a piede , 

Od a cavallo in ogni spedizione , 

In segno del suo amor , e qual mercede 
Del suo tenero cor , ed affezione , 

Nou curando degli agi suoi la sede ; 

E manco le sue grazie e le bellezze , 

Di cui adorna pur era con vaghezze. 

12. 

Ebbe la Ramolin tredici figli , 

De’ quali otto rimasero viventi, 

Che tuli’ insieme fra i più gran ripigli 
Corsero varie sorti e con cimenti ; 

I qnai mossero poi fieri bisbigli 
Con sorpresa d’ ognun , e con lamenti ; 
Come avrem luogo appresso a dimostrare 
Dovendo di ciascuno ragionare. 

1 3. 

Di lutti quanti di Letizia i figli 
Rimasti fino allora tra i viventi , 

Fu Napoleone, il quale fra gli artigli 
Di Francia il Trono con ben gran portenti 
Sostener seppe in mezzo a de’ perigli ; 

L’ altro Giuseppe fu , che fra i cimeuti 
Napoli e poi la Spagna in combustione , 
Per poco governò senza ragione. 
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Fu Luigi il terzo , che in Olanda v’ ebbe 
Il potere Sovrano in mezzo a’ guasti j 
Il quarto fu Girolamo , cui non increbbe 
In Vesfalia regnar fra onori e fasti \ 

Il quinto fu Luciano , che potrebbe 
Pe' suoi costumi e portamenti casti 
Di modello servir per probilade , 

Sdegnando onori , e ogni altra dignitadc. 

15. 

Elisa fu la sesta , che in Toscana 
Divenne Gran Duchessa a gran sorpresa ; 
Paolina fu l' altra , che in Romana 
Casa Principesca detta Borghesa , 

Pose ella il piede , e I’ altra da Sovrana , 
Nomata Carolina , e sfarzi e spesa 
Nel Regno nostro a ben sforgiar ne venne , 
Fino a che un tal carattere sostenue. 

16. 

Napoleon nella giovami etade 
Fu turbolento , destro , e ben vivace , 
Impugnando ora ferri , ed ora spade , 

Ma sempre arguto , e sempre pertinace , 
Vincendo or questi , or quel con secflrtade 
Nel superare ognun con cor tenace ; 

Svelto sì poi , che in faccia lui chiunque altro 
Ceder dovea , perchè d’ ognun più scaltro. 

* 7 ‘ 

Un giorno che, al suo fratei maggiore 
Giuseppe , dati avea pugni e graffigni , 

Corse tosto dalla madre , e un dolore 
Fingendo alla sua guancia , con maligni 
Moti , per farsi ragion , la un rossore 
Frecando ei si fece , e poi con sogghigni 
Piangendo disse , son stalo battuto 
Da Giuseppe, c niun è corso in mio ajuto. 



i8. 

Giunto egli appena all’ undicesimo anno 
Fu il padre suo ver Parigi spedito 
Qual deputato , ond' evitar un danno , 

Da' nobili di allor , perchè fornito 
Di rare qualitadi e senza inganno ; 

E questi poi , nell’ accettar l’ invito 
Seco il condusse verso la Toscana 
E nell’ altra Regione oltramontana. 

* 9 - 

In Corsica in allor quai Generali 
Dalla Francia spedili , erano due , 

L’uno Marbaeuf nomato senza eguali 
Pe’ pregi suoi e qualitadi sue , 

L’altro Narbonne dello, che avea tali 
Eccessi seco , che di gran mal fue 
Agli Stati dell' Isola ; e in tal modo 
Disuniti yiveano, e senza nodo. 

30 . 

Giunsero i deputali su la Senna 
Guidati sol da Carlo JBonaparte , 

I) quale , come a noi la storia acceuna , 
Negli discorsi suoi avea moli' arte. 

A Versailles perciò da buona penna 
Fu chiamalo a parlar colà in disparte : 
Ei narrò quindi d’ambo i Generali 
Del primo le virtù , dell’ altro i mali. 

31 . 

Grato Marbceuf a tanta cortesia 
Di Carlo Bonaparle , pel cui mezzo 
Appreso avea , che la sua ambasceria 
Riuscita era a render palese il prezzo 
Di sue virtudi , e della retta via , 

Che in allor a tener stalo era avvezzo ; 
Inviogli da Ajaccio in ricouosceuza 
Commendatizie di benevolenza. 
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22 . 

Un suo nipote aveva il Generale , 

Che in allor era Vescovo di Lione*, 

E come Carlo dalla Capitale 
Condur voleva il piccol Napoleone 
Al Collegio di Brienne , eh’ era tale 
La rinomanza e la buona opinione 
Nel militar progresso , e nelle scienze , 

Che ognun ne ambiva le buone accoglienze ; 

a3. 

Cosi scrisse egli al Vescovo nipote 
Di raccomandar Carlo , e ’l figlio suo 
A quel Collegio con pressanti note , 

Onde accolti vi fossero ambiduo 
Con gentil modo , ed offerte devote , 

Sì che contenti fusser tòlti e duo: 

E da ciò derivò quell’ affezióne 

Ch’ ebbero poi i Marbceuf per Napoleone. 

24. 

Morto Carlo al suo trenlotieshno anno 
In Montpellier , colò fu pur sepolto ; 

E quindi una tal nuova grave affanno 
Recò alla moglie sua , il di cui volto 
Di lagrime bagnossi , e senza inganno 
Mostrollo a ognun nel vero duolo avvolto : 

E quindi , nel morir Carlo , Luciano 
Della casa il timon si prese in mano. 

25 . 

Questi era il zio de’ figliuolin rimasti , 

Arcidiacono probo e molto istruito , 

Che a riparar della famiglia i guasti 
Ei consecrossi ovunque , e dappertutto ; 

E col seemar del suo fratello i fasti 
Ne ottenne tosto un’ubertoso frutto : 

Ponendo la famiglia in stato tale , 

Che in Ajaecio non v’ era un’ altra eguale. 
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Cominciai i suoi studj Napoleone , 

Mostrassi degno de’ cortesi tratti , 

Onde al Collegio con venerazione 
Era stato egli accolto , e con i fatti 
Provò ben , e a grande soddisfazione 
De’ suoi maestri , essere bene adatti 
A que’ studj i piccioli suoi talenti , 

E in pochi mesi sol fece portenti. 

27. 

In un giorno però che il suo Rettore , 
Uom da poco , bisbetico , e brutale , 

Punir lo volle per un lieve errore , 
Condannollo a indossar veste fatale 
Di doppia tela , e a star nel corridore 
In ginocchio a pranzar in sii le scale. 

Egli si mal soffrì tal punizione , 

Che fu colto da fiera convulzione. 

28. 

Ma il professor Petraull , che per fortuna 
Di matematiche era suo maestro , 

Corse a strapparlo da quella importuna 
Posizion , che ’l suo Rettor per mal’ estro 
Data gli avea senza ragion veruna , 

Dicendo questi è il mio scolar più destro. 

E quindi sollevando le sue pene , 

Lo consolò con lusinghiere spene. 

29. 

Nella pubertà sua Napoleone 
Divenne concentrato e pensieroso , 

La lettura per lui fu una passione , 

Di tutto apprendere sempre desioso. 

Tal che i Maestri suoi in ogni occasione , 
Fra i quali Pichegrà , di lui giojoso , 

Ne vantavano spesso i suoi talenti 
Pel saper suo , con cui facea portenti. 
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30. 

Il Signor di Keralio Generale 
Ispellor delle scuole militari 
Giunse in Brienne, e all’udir di’ un altro eguale 
Per studj e per ingegno , fra i scolari , 

Non v’ era che Napoleone , il quale 
Dati del suo saper segni ben chiari , 

Attirata a se a vea l’ammirazione , 

£ di tutti la comune attenzione ; 

31. 

Destinollo , fra i tanti , per Parigi , 

Dove il concorso aver dovea il suo effetto , 
Benché privo d’ età , ma pei prodigi 
Del suo saper e del suo gran concetto , 

Formò di lui de’ prosperi prestigi , 

Fidando nel suo ingegno , ed intelletto. 
Quantunque da quei Frati di Brienne 
Volerlo ritenere si sostenne. 

Zi. 

Morto il Signor Keralio poco appresso 
Régnault gli succedette da Ispettore , 

E lette le sue note in modo espresso , 

Punto non indugiò con pari ardore 
D’ inviare a Parigi nel tempo stesso 
Napoleone , che col piu grande amore 
Da quel Collegio Real commiato prese , 

Ed a Parigi subito ei si rese. 

33. 

Il terzo lustro appena ei allor coniava 
Dell’eih sua , e grandi qualitadi 
Con deciso carattere ei annunziava , 

Che sviluppando ognor a gradi a gradi 
Fè dire al De l'Eguille ì che’l vantava , 

Qual Professor di storia tài veritadi. 

Si che’l Signor Dumairon altro maestro 
Ben gli predisse allor forluualo estro. 

a 
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34 . 

La madre sua , che avea treni’ anni appena , 
Allor quando ella vedova rimase , 

Accolse sol nell’alma sua serena 
Futura speme, qual desiata base, 

De’ progressi del figlio in quell’ arena 
Ch’ ei allor calcava per vie del lutto rase ; 

E quindi i sguardi suoi , e quei di Luciano 
Rivolti eran sii lui di mano in mano. 

35 . 


L’Abate di Raynal , che penetrato 
Era dell’ estese sue cognizioni , 

Tanto lo amava , e gli era del par grato , 

Che alle scientifiche sue collezioni 
Di diciolt’ anni sol lo avea aggregato , 

Per posseder de’ pregi , e immensi doni , 

De’ quali prodigollo la natura , 

Ch’ ei coltivar sapeva con gran cura. 

. 36 . 

Nel mille setteceut’ otlantacinque , 

Contando egli diecissett’ anni appena , 

Fu nominato come il piu propinque 
Sotto-Tenente a riva della Sena ; 

Grado primier della carrier longinque 
E primo anello della gran catena ; 

Nel Reggimento Artiglieria La Fère , 

Di cui a raggiunger giva le bandiere. 

3 7 . 

Ma mentre disposto erasi al cammino , 

Nuovo Brevetto di Tenente in primo 
Di quest’ Arma , cangiar gli fè destino j 
E a Valenza recossi in tuon sublimo , 

Partendo per colà di buon mattino , 

Con vento , e tuoni , e fra la pioggia , e il limo , 
Ove giunto eli’ ei fu , da’ Cameradi , 

Accolto fu , che avean gli stessi gradi. 
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Nel primo interno , che Napoleone 
Passò nel Reggimento , ebbe a compagni 
Lariboissière e Sorbier , che in sua unione 
Eran sempre, e che poi a' gradi magni 
Di Generali Ispettori , a gran ragione , 

Furo promossi , quai giusti guadagni 
Del lor valor , dell’ espertezza loro , 

Nel corre ognun un separato alloro. 

3g. 

D'Hèdouville fu 1’ altro , che Ministro 
A Francfort comparve in mezzo a tutti ; 
Mobilie , e Villarceaux , che nel registro 
Degl’ impiegati colsero bei frulli ; 

E Bussy , e Demaztis , che in niun sinistro 
Da lui si scompagnaro in mezzo a’ fluiti ; 
Essendo in campo il suo Ajutante il primo , 
E l’ altro General , posto sublimo (3). 

4o. 

Rassettati gli affar di sua famiglia 
La madre sua passavagli pensione , 

Che unita al soldo , con gran meraviglia , 
Formava buon sostegno a ogni ragione. 

E quindi era egli il sol , che per la briglia 
Cavai teneva , e gaiesso in unione. 

Ciò che gli provocò gran gelosia 
Fra i cameradi suoi d’artiglieria. 

4t. 

Al suo ingresso nel mondo Napoleone. 
Caratlere cangiò , e da pensieroso 
Fu poi gajo e gentil con le persone 
Ed allegro , giovial , e manieroso ; 

In guisa che cercando scelta unione , 
Madama di Colombier col suo sposo 
Gli offrirò in casa lor gentil ricetto , 

Per averlo ciascun in buon concetto. 
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4 2 ' 

Era questa Dama molto avvenente , 

D’ elevato ingegno e molto circospetta ; 

Ed a lei Napoleon la sua eccellente 
Posizion doveva , che più perfetta 
Essere non potea , nè più eminente 
In tutto ciò che l’ uomo culto alletta : 

Perciò accollo ei venia fra societadi , 

Oy’ ella il presentava a gradi a gradi. 

43 . 

Ciò che gli procurò fra i suoi compagni 
Invidia e gelosia per ogni parte , 

Poiché sempre degl’ ignoranti i lagni 
Parlon da cor malvagio , che poi ad arte 
Spingonli ovunque , ed in affari magni , 

Per schiacciar 1’ altrui stima a voce , o in carte ; 
Ed essendo lai colpi avvelenati , 

Son sempre occultamente poi scagliati. 

44 . 

All’ età di venti anni Napoleone 
Era un di quei giovani istrutti assai , 

E nelle scienze , ed in ogni occasione 
Ei non cedeva il suo primato mai ; 

Quindi ciascun con gran circospezione 
Impcgnavasi di discorsi tai ; 

Essendo certo che’l suo ragionare 
Sempre finiva a tutti superare. 

45 . 

Il suo cor insensibile ali’ amore 
Non era affatto , come ben lo prova 
L’ aneddoto seguente , che ad onore 
Di sue virtù morali lo comprova. 

Madami Colombier con sommo ardore 
Amava la figlia sua , di cui giova 
Descriver le virludi e qualitadi , 

Oltre le grazie sue e le belladi, 
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46 . 

Era ella giovinetta e bene istrutta 
Di belle forme e leggiadre sembianze , 

Ed a malgrado che in Valenza tutta 
Due Signorine sol davan speranze 
De’ loro cuori , nell’ immensa lutta , 

Agli amatori lor , giusta le usanze ; 

Ed eran queste di Laurancin 1’ una , 

L’ altra la Saint Germain con gran fortuna. 

47 - 

Purnondimeno il solo Napoleone 
Amò quella e Don altre , a preferenza , 

Da cui corrisposto venia con affezione ; 

Ed essendo con lei in conferenza 
Secretamente un di nella stagione 
Delle ciriege , egli in tal’ emergenza 
Con puro cor mangionne in compagnia , 
ludi commiato prese , e andiede via. 

48 . 

Dopo le immense e grandi sue vicende , 
Passando per Lione un di Napoleone , 

Per venir in Italia , ognun comprende 
Con qual fasto , e con quant’ ammirazione ; 
Presentossi ad esso nelle sue tende 
La Colombier sua amante , che in unione 
Di suo marito Bressieux con piacere 
Egli accolse con ben gentil maniere. 

49 - 

Indi , a seconda de’ di lei desiri , 

Al marito accordò conspicuo impiego , 

E lei per nobiltà con dei raggiri 
Dama d’onor piazzolla con ripiego 
Presso della sorella , e i di lei sospiri 
Così cessaron poi con doppio piego. 

Da ciò rileva ognun , che generoso 
Fu verso Colopabier , quanto amoroso. 



50. 

Qualunque poi si fossero in Valenza 

I piaceri di quelle socieladi , 

Napoleon in quella sua residenza 

IV on obliò i suoi studj e amenitadi , 

Che in essi sempre mai in preferenza 
Trovar sapeva fra le più gran beltadi. 

E quindi dall’Accademia di Lione 

II premio riporlo a ben gran ragione. 

51. 

Seria era la quistion e grande assai. 
La stessa s’ aggirava sul vedere 
Qual genere d' istituzioni mai 
Conveniva applicar , onde ottenere 
Felicita nell’ uom , lungi da guai , 
Proposta da Raynal con gran sapere. 

Ei seppe indovinar con motti arguti 
L’ idea dell’Autor fra i molti astuti. 

52. 

Durante il suo soggiorno di Valenza 
Perieoi corse Napoleon di vita , 

Nel bagnarsi nel Rodano in presenza 
De’ suoi colleghi , che iu una parlila 
Eran cola riuniti in confidenza : 

In un tratto ei disparve senza vita , 

E sarebbe ivi morto , se gli ajuli 
De’ suoi amici non avesse avuti. 

53. 

Appena vider questi il grave caso , 
Nuotando a voi giunsero ad afferrarlo 
Pe’suoi capelli , che già era rimaso 
Involto fra quelle acque , e trasportarlo 
Il fero a terra , e senza vita spaso ; 

Ma a forza di soccorsi , a rianimarlo 
Riuscirou essi , e a richiamarlo a vita , 
Che morto era senza di tale aita. 



54 . 

Riavuti ei i suoi sensi , verso gli amici 
Rivolse i suoi grati ringraziamenti , 

Lor confessando , che fra gl’ infelici , 

Diggià morti iu quelle acque in tai cimenti 
Creduto s' era , e senza i lor felici 
Soccorsi , i giorni suoi sarian già spenti ; 
Poiché mancar di vita egli s’ intese , 

Nè di nuotar forza ebbe a piu riprese. 

55 . 

Trovavasi ei tuttora in guarnigione 
In quella stessa Città di Valenza , 

Quando cominciò la rivoluzione ; 

£ da tal tempo in poi in diffidenza 
Co’ suoi compagni , per la sua opinione , 
Egli trovossi spesso in lor presenza. 

Quindi ei divenne silenzioso e grave 
Nè più mostrò il suo umore gajo e soave. 

56 . 

L’ incendio innovator , già principiato , 

S’ impossessò de’ cuori e delle menti 
Da’ primi tJfjfizial sino al soldato , 

E siccome in quegli serj momenti 
Era d’ uopo mostrar grande apparato 
Di liberali idee ne' Reggimenti. 

Cosi in quei distinti di Artiglieria 
Crebbe più fortemente tal manìa. 

5 7 . 

Nel Reggimento , ov’ era Napoleone , 
Divisi erano ancora quegli Uffiziali , 

Se doveano nella rivoluzione 
Porre i lor piè per evitar de’ mali ; 

O pur seguir altra disposizione 
In novità sì gravi , ed essenziali. 

E tutti in Napolcon gli sguardi fissi 
Di tenersi da ognun s’ eran prefissi. 





58 . 

Ma alfin da Napoleon fu pronunziato 
Il volo suo , e la religion di fede ; 

E siccome egli fu sempre inclinato 
In cose ben grandiose a porre il piede , 
Cosi chi dall’ un , chi dall’ altro lato 
Cercò postarsi in questa nuova sede. 

E quindi poi l’ intero Reggimento 
Assunse ovunque egual proponimento. 

5 9 . 

Nel mille seltecennovantadue 
Fu Napoleon promosso a Capitano , 

E volendo veder le cose sue 

Più da vicin , non da cosi lontano., 

A Parigi recossi , ove ei vi fue 
Testimone ocular di mano in mano 
Della insurrezione molto fatale , 

Che il dieci Agosto ivi fè tanto male. 

60. 

Fu questa da’ sobborghi di Parigi 
Spinta sino al giardino Tuileries 
E in mezzo a’ chiassi , a’ clamori e a’ litigi , 
Il Reai Palazzo con ribalderie 
Forzato fu con sinistri prestigi , 

Con gravi eccessi , ed altre cose rie. 

Fu questa tal sommossa combinala 
Da gente iniqua e ben famigerata. 

61 . 

Ivi gran campo ebb’ egli da osservare , 
Quanto facile sia da contenere 
Quella plebaglia , che intenda turbare 
L’ordine pubblico , per poi ottenere 
Ciò che ad essa più piace , e trionfare 
Di si crudeli , e ree sue maniere. 

Cosa che gli giovò molto in appresso 
Quaudo ’l potè eseguire da se stesso. 
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62. 

In tal frattempo apprese Napoleone 
Che la Corsica afflitta di molto era 
Avendo Paoli decisa intenzione 
Di cedere agl’ Inglesi tutta intera 
Quell’ isola , di cui la devozione 
Alla Francia mai sempre fu sincera ; 

E temendo anche per la sua famiglia 
Chiese congedo , e parli a tutta briglia. 

63. 

Paoli Corso , che combattuto avea 
Per quella Patria sua ben molte volle , 
Tradilla infin , quando che ben polea 
Salvarla a tempo da quelle rivolte , 

E vecchio qual’ egli era ben sapea , 

Che le persone agiate erano avvolte 
In quelle lagrimevoli vicende , 

Da cui morte ed orror solo si attende. 

64. 

Giunto a tempo in Ajaccio Napoleone , 

Di unita a’ patrioti , che gli eran fidi , 

Cercò d’ organizzar un battaglione , 

E con esso marciar contro gl' infidi ; 

Ma gl’ Inglesi , con Paoli in unione , 

Sbarcati erano già , e molti fastidi 
Recaron da pertutto , ed in Ajaccio 
Gli porsero colà ben grave impaccio. 

65. 

Egli in tale Cittade co’ suoi prodi 
Prodigi fece di sommo valore 
Privo di mezzi , e di tutt’ altri modi ; 

Ma , sopraffatto da forza maggiore , 

Ceder dovè cogli altri suoi custodi , 

Ed emigrar con varj in quel bollore. 

Ajaccio fu bruciato e la sua casa , 

Che in preda a furti , e a fiamme fu rimasa. 
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La sua famiglia fu perciò forzala 
Di fuggir da colò con molti ancora , 

La qual venne da esso accompagnata 
Fino a Marsiglia , ove fissò dimora. 

Corse egli indi a Parigi , e alla Brigata 
Di pertinenza sua mostrossi allora ; 

Ove giunse in quel tempo , eh' agli Inglesi 
Tolon ceduto fu da' Marsigliesi. 
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CAUTO SECONDO. 

tttMWMWWMt 

argomehto. 

De' primi saggi ornai di Napoleone 
Pel suo valor e per Y ingegno ancora 
Nel gran famoso assedio di Tolone 
Mostra si fa, sino a quel di che onora 
La sua divisa con ammirazione , 

In cui , dopo tal presa , ottenne allora 
Il grado di General di Brigata 
In mezzo al Campo ed a tutta V armata. 

A.l ventiquattresimo anno Napoleone , 
Capitano diggi'a di artiglieria , 

Ignoto era però nell’ opinione 
Del mondo , circa la sua maestrìa , 

E il suo saper in faccia del cannone , 

Posta a parte la sua filosofìa ; 

E quindi pronto egli era a qualche impresa , 
Se una risoluzion si fosse presa. 
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A Parigi da poco tempo giunto , 
Attendeva ei un destin da utilizzarsi ; 
Quando tosto i confederali appunto 
Di Marsiglia e Tolon , nel ritirarsi , 

Agl’ Angli abbandonato un gran bel punto , 
li interessante assai da rilevarsi , 

Qual fu Tolon col suo porlo da guerra , 
Difeso si da mar , come da terra. 

3 . 

Erano quivi riuniti gli Alleali 
Della Spagna , di Napoli , e Sardegna , 

Che con gl’ Inglesi in lega interessali , 
Formavan squadra d’ ammirazion degna, 
Per numero non sol , ma pe’ svariali 
Colori di bandiere , ed altre insegna ; 

E quindi innumerevoli vascelli 
Anuniravansi la grandiosi e belli. 

4 - 

Il General Cartaux , che i Marsigliesi 
Battuti avea , a Tolone si accostava 
Co' suoi battaglion , eh’ eran discesi 
Dalle Alpi, co’ quali gii* progettava 
Attaccar i nemici , allora resi 
l’adron de’ forti suoi , come osservava } 

Ma attendendo rinforzi numerosi , 

Convenne restar poi inoperosi. 

5 . 

Il prode General Lapoype intanto 
Da Nizza giunto era co’ suoi soldati. 

Per poter prender parte , e avere il vanto 
I nemici attaccar da tuli’ i lati. 

Ma in Parigi diggik da un’ altro canto 
Si conosceva da quei Comitati 
L’ urgenza di Ik inviar un’ ullìziale 
Che per 1’ artiglieria non abbia eguale. 



6 . 

Quindi volgendo ovunque il lor pensiero 
Fra quell’ immenso stuol di militari 
Capaci di diriger per intiero 
I gran lavori contro gli avversari , 
Trovaron Napoleon per magistero 
Degno sol di guidar si gravi affari ; 

Per l’ eccellenti note rinvenute 
Da lor lette , rilette e rivedute. 

7 * 

E tosto , senza voler più indugiare , 

Lo promossero a Capo Battaglione 
Con espressi ordin di colà impiegare 
Energia e valor in ogni occasione ; 
Attendendo da esso in questo affare 
Brillanti prove di sua devozione. 

A tale annunzio pel nuovo destino 
Partì Napoleon di buon mattino. 

8 . 

Il General Cartaux nel tempo stesso 
Le gole dell’ Ollioules forzate avea , 
Stabilendo i bivacchi a Beausset presso , 
Nel qual momento Napoleon giungea ; 

Ed a quel General si presenta esso , 

Che d’ uom superbo e fìer la ciera avea : 
Tutto coperto d’ or da capo a piede , 

E in che servirlo possa ei allor gli chiede. 

9 - 

Napoleon gli presenta immantinente 
La lettera della sua commissione 
Soggiungendogli poi ben umilmente 
Ch’agli ordini suoi era sua intenzione 
Di rimaner per guidar incontanente 
I lavori di fortificazione j 
Ma il General , lisciandogli i mustacci , 

Siam già, mio cavo, disse fuor d’impacci. 
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to. 

Tutto è già fatto, e tutto è stabilito 
Per riprender Tolone in un momento, 
Indicando i lavori col suo dito , 

Di cui mostrossi molto ben contento ; 

Restate , poi soggiunse , pur servito 
Con noi rimaner , poiché il bel portento 
Divideremo insiem, noi con fatica 
E a voi niuna cura costerà mica. 

11. 

A pranzo l’ invitò Io stesso giorno , 
Facendogli discorsi esagerati , 

Sul gran progetto suo di pregi adorno, 

Per vedere nell’ istante incendiali 
Quanti vascelli mai d' intorno intorno 
Trovavans’in Tolon ivi ancorati ; 

E dopo aver mangiato e ben bevuto , 

A domani , gli disse , o ben venuto. 

12 . 

Giunto già il giorno appresso Napoleone , 
Esalto com’ egli era in tutte cose , 

Recossi sul momento in grande unione 
Dal General in capo , cui egli espose 
Novelle idee sue sulla costruzione 
Di ben altre batterie , eh’ ei gli propose : 
Ma il General sorprenderlo volea 
De’ suoi lavor , che fatti ben credea : 
i3. 

E quindi seco il condusse laddove 
1 gran lavori eran già preparati ; 

Ma qual fu mai la sua sorpresa , ove 
In vece di trovar accompagnati 
Dall’ arte quei lavori , e a tutte prove , 
S’avvide, eh’ eran tutti poi sbagliali! 

Tal che riconcentrato in se medemo 
Al Generale diè il suo avviso estremo. 
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,4. 

Dicendogli , Signor , ammiro assai 
I tanti bei lavor che fatti avete ; 

Ma mi sembra , che non colpiran mai 
Le palle nostre , che drizzar volete 
A’ vascelli nemici , perchè ornai 
Fuor tiro son , come osservar potete 5 
D’ altronde retroceder mal potranno 
Quei cannoni , se cosi rimarranno. 

15. 

Ma per chiarire queste mie ragioni, 
Permetta il General , che almen per prova 
Si tiri un primo colpo da’ cannoni , 

Per esser poi sicuri , ed in comprova 
Prefigger con certezza da’ bastioni 
Quel giusto tiro , che a noi meglio giova 5 
Tanto più che le palle arroventate 
Mal lo saran , perchè troppo staccate. 

16. 

A tai giusti motivi il Generale 
Sconvenir non potè , e allor permise 
Che si traesse il primo colpo essenziale , 

Per chiarir le ragioni sue precise. 

Ma la sorpresa fu per tutti eguale , 

Quando nel trars’ il colpo , la sua crise 
Svelò ad ognun , che a un terzo di distanza 
Giungeva appen per la sua lontananza 

*7* 

Carlaux e molti altri allor ben adirati 
Col Sior Dupas suo Ajutante di Campo 
Esclamaron contro gli Aristocrali , 

Per aver con malizia , a tutto scampo , 
Guasta la polvere, e con ciò annientati 
Tutt’ i mezzi offensivi , e come un lampo 
Scagliossi chi da un canto, e chi dall’altro 
Per far vendetta contro il primo scaltro. 
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j8. 

Ma il signor Gasparin , che per fortuna 
Era del popolo il Rappresentante , 

Giungendo a tempo sul luogo , ei raduna 
Tutti per un’ oggetto si importante , 

E Napoleone allor , come opportuna 
Occasion , gli dichiara in quell’ istante 
L' ignoranza di quei , eh’ egli ha d’ iutorno , 

E chiede comandar in quel traslorno. 

*9- 

Il signor Gasparin , a tal dimanda , 

Tutti accordogli i poteri dell’ armi, 

Conoscendo egli appien dall’ altra banda 

Quanto nocivo sia porre in disarmi 

Un’ uom istruito , che fa , e che comanda , 

E che impiegar sa i suoi più bei risparmi 
Nella guerra offensiva e difensiva , 

Da cui più spesso oguor il ben deriva. 

20. 

Ecco il tempo opporlun per Napoleone , (4) 
Onde dar saggi del suo sommo ingegno , 
Eccogli il momento , in cui l’occasione 
Vasto campo gli offre nel bell’ impegno. 

Da tal di ben può dirsi con ragione , 

Che spuntò il Sol per lui , qual vero pegno 
Della fortuna sua ed elevatezza , 

Cui il vedemmo salir con gran destrezza. 

21 . 

Da un tal momento egli comanda solo 
L’ assedio di Tolon , e prima cura 
Fu quella di chiamare a se, e a volo, 

Egregi Uffiziali , che per sventura 
Aveva la rivoluzion con duolo 
Allontanati quai rei di congiura. 

Gassendi il Colon nel all’Arsenale , 

E altri impiegati furo ad altre scale. 
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22 . 

In pochi giorni sol fece allestire 
Un pareo di duecento bocche a fuoco , 
Novelle batterie fece eseguire 
Su i punti vantaggiosi , e in ogni loco ; 

E tal fu r energia ed il suo ardire 
Che gli alleati astretti furo indi a poco , 
Dopo le molte perdite sofferte , 

Lasciare quelle rade ben deserte. 

23. 

In tale occasione il poveretto , 
Percorrendo per una batteria , 

Un’ uomo cadde morto netto netto ; 

Ed egli allor gli prese fanlesia, 

Per dar coraggio agli altri in suo difetto , 
D’ impugnar la sua mazza con maestria ; 
Ma il morto avea una scabbia maledetta , 
Ed ei la ereditò di tutta fretta. 

24. 

Tal che dopo di pochi giorni appena 
Fu coperto del mal da capo a piede ; 

Egli guari dopo una cura piena , 

Ma il male rientrato vi lasciò sede , 

E quindi per lunghi anni soffri la pena 
Di gradi salute , come succede. 

Ma Corvisat il guari interamente 
Dopo moli’ anni , coni’ era evidente. 

25. 

Siccome la ripresa di Tolone 
Affidata era a varie societadi 
Popolari talune , che in confusione 
Arrivavan colà dalle cittadi 
Con piani immensi , cosi Napoleone 
Puranche il suo formò con veritadi 
Tali , eh' ogni uom intendente deli’ arte 
Dovea per cura sua prendervi parte. 
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a6. 

Il Comitato di Parigi ancora 
Puranche i piani suoi inviati avea , 

Ma Napoleone , che ben di buon’ ora 
Quelle posizioni in suo cor (enea , 

Si oppose fortemente per allora 
A tal’ esecuzion , come potea : 

E quindi un pian d’ attacco egli propose , 
E ’l più per l’eseguir ancor dispose. 

27. 

Il suo pian consistea in impadronirsi 
De’ forti , che gl’ Inglesi aveau costrutti 
Sul promontorio Balagnier , e aggredirsi 
Gli altri sull’ E giuliette , i di cui frutti 
DoVean esser quei , che il rifuggirsi 
Degl’ Inglesi da quegli forti lutti , 
Inevitabile era , o pur la squadra 
Venia distrutta in forma ben leggiadra. 

28. 

Fu questo pian lungamente discusso 
E il General Cartaux, i cui talenti 
Ben limitali erano , e niun influsso 
Potevano recar a’ suoi argomenti , 

Concepir non potea ; come percusso ì 
Di rigettarsi i suoi ragionamenti ; 

E persistendo sempre nel suo impegno 
Il suo pian presentò con gran sostegno. 

2 9 * 

Fu allor deciso da’ Rappresentanti 
Per rappaciare il prode Generale , 
Discutersi il suo pian in quegl’ istanti , 
Onde non perdersi un tempo essenziale j 
E riuniti cola , fra tutti quanti 
In seduta magnifica e formale 
Decretassi sentirne i suoi argomenti 
In quegl' iuapprezzabili momenti. 
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30. 

TI suo pian consistea in poche parole , 
Tolone a fulminar per sol tre giorni , 

In capo a’ quali , come avvenir suole , 
Fuggiti ognun da tutti quei contorni , 
Egli disposto avria , chiar come il Sole , 
Impadronirsi poi de’ suoi dintorni ; 

E montando all’ assalto in tre colonne , 
Sloggiar gl’inglesi come meglio puonne. 

31. 

Il Comitato del Genio assai male 
Accolse tale impresa speditiva , 

Più brillante in aspetto , eh' essenziale , 

E con saggia misura decisiva 
Fu richiamato il prode Generale 
Malgrado di valor egli fioriva. 

Indi il General Doppet a rimpiazzarlo 
Fu subito spedito e a rilevarlo. 

3a. 

Era quest’ altro un medico , sprovisto 
D’ ogn’ idea militar , e affatto privo 
Di cognizion d’ assedio , ed in sì tristo 
Caso , poco mancò , che in tuon furtivo 
Di Tolon non si fosse fatto acquisto , 
Per improviso attacco e molto vivo , 

Il terzo giorno appen del suo possesso 
Non avendo alcun’ordine dato esso. 

33. 

Il fatto origin ebbe dagl’ insulti 
E da provocazioni de’Spagnuoli 
Fatti a’ Francesi apertamente, e occulti, 
Per cui corsi di quest’ immensi stuoli , 
Preser le armi da lor , senza consulti r 
Tirando fucilate a segni , e a vuoti. 

A tal trambusto ognun montò a cavallo 

Per iscorger da chi venisse il fallo. 
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34 - 

Ma come I’ armata tutta riunita 
Vi prese parte correndo agli assalti , 

Diggi'a i Francesi con prova inaudita 
Erano per slanciarsi su quei spalti , 

Sotto al fuoco d' artiglieria infinita , 

Del par montando per su i muri piu ahi ; 
Quando fu ucciso accanto al Generale 
Il suo Ajutante in un attacco tale. 

35 . 

A simil vista Doppet impaurito 
Ordinò tosto suonar a raccolta , 

E fuggendo disparve ben smarrito; 

Di che l’armata tutta fu in rivolta , 

Ed indegnata lo mostrava a dito 
Per la condotta sua si vii , che stolta. 

Il Comitato tosto richiamollo , 

E il prode Dugommier poi rimpiazzollo. 

36 . 

O Hara intanto , General Inglese , 

Presso il forte Malbosquet con sei mila 
De’ suoi respinse la truppa francese ; 

Ma essendo Napoleon sorto di fila 
Da un ramo di trincea , di fianco prese 
Con scelto battaglione quei sei mila ; 
Spargendo fra di lor terrore e morte , 

E O Hara prigionier egli ebbe in sorte. 

3 7 * 

O Hara fu ferito in una mano, 

£ Napoleon nella sua coscia dritta ; 

E benché grave il mal , fu beo invano 
Ch’ ei si ritrasse nell’ azion descritta , 
Caricando i nemici a brano a brano 
Nella memoranda e seria sconfitta ; 

E correndo qual leone dappertutto , 

Ei colse di valor il primo fruito. 
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Dal Comitato di salute intanto 
Si pensava a levar diggià l’assedio , 

E dietro la Duranza non pertanto 
Ritirarsi qual unico rimedio. 

Fréron e Barras pensavano altrettanto 
Non rinvenendo altro mezzo intermedio. 
Ricevendo Tolon spesso rinforzi , 

E inutili sembrando i loro sforzi. 

3 9 . 

Sol Dugommier , e ’l prode Napoleone 
Punto non dubitavano dell’ impresa , 

Per essere sicuri , che Tolone 
Cader dovesse senz’ altra difesa , 

Ed il diciolto Dicembre , in unione 
Pronti diggi'a i lavori d’ offesa , 

Furono aperte le trincee di fuoco, 

Gettando bombe da per ogni loco. 

4 °- 

Furon le bombe sette in otto mila 
Spinte con maestria nel forte intero. 

Indi le truppe allor già poste in fila 
L’ assalitoti di fronte , e riceverò 
I primi la morte ; ma di profila 
Muiron con scelta truppa ebbe il pensiero 
Sboccar al piè del forte , e di slanciarsi 
Co' suoi in esso , ed ivi rannidarsi. (5) 

4.: 

Era il prode Muiron , del Comandante 
DeU’Àriiglieria , Aggiunto , da cui ebbe 
L’ ordine d’ eseguir quanto è qui avante 
Descritto appien , al qual per nulla increbbe 
La gloriosa impresa , ed altrettante 
Fatte ne avria , se ei creduto avrebbe 
Necessario offrir la sua propria vita 
Della patria in difesa , ed in sua aita. 



4 *. 

Tal valoroso trailo fu cagione 
Clie il forte Gibilterra si arrendesse , 
Perchè Spagnuoli e Inglesi sul cannone 
Uccisi furo dalle sue truppe istesse , 
Fuggendo il resto per F egual ragione , 
Per non restare prigioniere e oppresse. 
Quindi F armata tutta in sii del forte 
Salì da brava e assicurò sua sorte. 

43 . 

Immense perdite ebbero i Francesi 
Tra i morti , ed i feriti in campo sparsi ; 
Ma pur non meno perdite gl' Inglesi 
Ebber dal canto lor nel ritirarsi. 

S' immagini ognun in quali arnesi 
Il prode Napoleon dovea trovarsi. 

Il General Dugommier , assai contento , 
Di lui fè cenno , e del suo gran talento. 

44 - 

Padrone Napoleon di Gibilterra , 
Rivolse tosto le batterie di essa , 

Contro la squadra inglese , che da terra 
Scostavasi , per non essere oppressa ; 
Quindi F Ammiraglio Hood tosto disserra 
Le vele sue , e nella giornata stessa 
Abbandona la rada tutta intera, 
Dispiegando la sua maggior bandiera. 

45 . 

Da un tal momento grave confusione 
Mista da orror e da timore ancora 
Si sparse nella ciltk di Tolone , 

Per non esser sorprese in lor dimora 
Quelle famiglie , che una grande affezione 
Avean per gli alleati data fuora ; 

Per cui , nell’ imbarcarsi alla rinfusa , 
Molti aunegaro in questa impresa astrusa. 


46 . 

Nel partir da colà l’ armata inglese , 
Distrusse 1' arsenal ed i vascelli 
Della Francia , ivi uniti a gravi spese , 
Al numer di tredici, fra i più belli. 

Il giorno appresso l'armata francese 
Entrò in Tolone , e fuggirò i ribelli. 

Ed in tal guisa il porto e la cillade 
Ritornaro alla Francia in potestà de. 

47 - 

La novella in allor di Tolon presa 
Si sparse ovunque con rapiditade, 

E in Francia tutta con ben gran sorpresa 
Udissi questa grande novilade ; 

Tal che l' entusiasmo per quell' impresa 
General fu , e in tutte poi le strade 
Colmavasi di lode Napoleone , 

Che colle avea di alloro più corone. 

48 . 

Il Comitato di Parigi intanto , 
Apprezzando i talenti ed il valore 
Di Napoleon, che da per ogni canto 
Mostrali avea con sì gran splendore , 
Conferigli con amor altrettanto 
Il grado poi di General Maggiore , 

Ch’ era eguale a General di Brigata 
Della sless' arma sua , molto stimata. 

49 - 

11 prode Dugommier fu nominato 
Generale in capo -di un' altra armata , 

E a’ Pirenei Orientali destinato; 

E bramando egli , che fosse cambiata 
Di Napoleon la sorte , e averlo a lato , 
Fugli risposto per tutt’ ambasciala ; 

Che all* armata d’ Italia Napoleone 
Dovea portarsi per forte ragione. 
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50. 

Godeva Napoleon de’ suoi successi , 

Senza esserne però insuperbito ; 

Ed avendo di tutti a tai riflessi , 

Il loro amor , che mai andiè fallito , 

Egli ne profittò in quei tempi stessi 
Con qualche tratto al suo cor ben gradilo ; 

Nel salvar quegl’ infelici emigrati , 

Che non eransi ancora allontanati. 

51. 

Quindi egli potè in tal prospero stato , 

E in quella occasione fra i circostanti , 

Salvare Chabrillant dal mar gettato , 

Colla famiglia sua in quegl' istanti , 

Sulla spiaggia francese , a oui negalo 
Venia di porvi il piè come flagranti j 
Essendo lor per legge dichiarato 
Di tosto esser a morte condannato. 

5a. 

Egli allor senza tradir i doveri 
Del proprio grado rispetto alla legge , 

Poiché a morte voleasi da’ severi 
Condannarsi , lor con destrezza elegge 
Sito miglior, e altri battei corsieri, 

Mentre l’ ordin crudele loro legge : 

Con ciò a fuggir , ed allargarsi in mare 
Facilitagli , e a potersi salvare. 

53. 

Durante quell’ assedio di Tolone 
Taluni Uffiziali di gran valore 
Si afTezionaron molto a Napoleone 
Pel raro merlo suo , e pel suo ardore , 

Come Duroc (6) , e Junot (7) , che in unione 
Godetler la sua fiducia , e ’l suo amore. 

Ambi furon poi promossi a’ primi gradi 
Per solo effetto delle sue bontadi. 
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STORIA 

X> X 

taa 

CAUTO TERZO. 
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argomento. 

Napoleone , General di Brigata , 
Dall'annata d’Italia và a Parigi, 

E dopo una fiera lotta ostinata 
Con Aubry , il suo grado iti mezzo a* litìgi 
Rimise. Indi con ben altra chiamata 
Della Convenzion , ad oprar prodigi , 

Qual General dell' Esercito interno , 
Acquistagli di saggio un nome eterno. 

i. 


Rivestito del suo novello grado , 
Dovea Napoleon con gran premura , 

Pria di rendersi a Nizza , a grado a grado 

Ispezionar con infinita cura 

Le coste di Provenza ed il suo guado, 

Con facoltà d’ usar ogni misura , 

Per l’armamento lor e buono stato , 

E riferire il tutto al Comitato. 
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2 . 

Mollo onoralo di tal commissione 
Napoleone partì pel suo destino , 

Cominciando dapprima l’ ispezione 
Dalle Bocche del Rodano vicino , 

Sin dove terminava la stazione 
Dell’ armata d’ Italia , o poco chino ; 

E giunse a Nizza il ventisette Marzo 

Fra gli evviva, gli applausi , e lo schiamazzo. 

3 . 

Dumarbion General , già mollo vecchio , 
Ufliziale ben degno e valoroso 
Comandava l’ esercito , e uno specchio 
A Napoleou ei fece doloroso 
Della sua armata ristretta in un cerchio , 

Senza mezzi verun , senza riposo. 

Egli era dalla gotta tormentato , 

E ciò malgrado sempre là accampato. 

4 - 

Napoleon risposegii incontanente , 

Che a tutto si poteva riparare , 

Di prender forza , e stare allegramente , 

Ch’ egli andato sarebbe a visitare 
Tutt’ i posti avanzati , e prestamente 
Di ritorno ei direbbe ciò che a farei 
Uopo era per sortir da tale impaccio , 

E tendere al nemico un fiero laccio. 

5 . 

Al suo ritorno al General rimise 
Il suo piano d'attacco, e da potersi 
Di Saorgio impadronir in buone guise , 
Scacciando i Piemontesi in ben diversi 
Sili al di là delle Alpi , e con precise 
Note disse far altro non doversi 5 1 
Soggiungendo però che in un Consiglio 
Bramava sviluppar il suo ripiglio. 
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6 . 

Ad annunzio colai il Generale 
Convocò il Consiglio da lui richiesto , 

Ove Robespierre (8) e Ricord , a tale 
Avviso , quai Rappresentanti , presto 
Nel leggere il progetto , tale quale 
L' approvaro con segno manifesto ; 

E quindi ad eseguirlo fu disposto , 
Prendendo ognun il suo proprio posto. 

7 - 

Giunto cola da poco Napoleone , 

Da’ Marsigliesi venne denunziato , 

Ed alla barra della Convenzione , 

Con sorpresa d’ oguun , ei fu chiamato. 
Cagion uè fu , che in una grande unione 
I Marsigliesi avevanlo accusalo 
Di voler di bel nuovo ricostruire 
De’ forti da essi fatti demolire. 

8 . 

Questi eran San Giovanni e San Nicola 
Nella rivoluzione demoliti , 

Che Napoleou volea con una soia 
Muraglia , per i gravi ed infiniti 
Furti di polvere , ed in una gola , 

Garantir da tanti e varj partili. 

Ma quei Rappresentanti dell’ armata 
Scrisser per lui nella stessa giornata. 

9 - 

Nuovi altri dispiaceri Napoleone 
Ebbe a soffrir in questo tempo stesso 
Dal Sior La Porte , che in quell’ occasione 
Rappresentante egli era , e siccom’ esso 
Piegar non volle per forte ragione , 

Da questi fu agli arresti gravi messo $ 

Come anche un’ altro il pose fuor la legge : 
Dispotico poter di chi mal regge! 
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10. 

In seguito de’ piani succennati , 

Da Napoleon diggia sommessi fuora , 
Celeramente ordin furono dati , 

Che parte di quei Corpi , sino allora 
Dal General Massena comandati , 

Avesser difilali d’ ora in ora 

Per la Cornice , e ’l Quartier Generale 

A Oneglia stabilirsi tale quale. 

1 1. 

Rimontando la Roya alcune schiere 
E la Taggia , e la Nervia , poi sboccaro 
In Piemonte sulle proprie frontiere , 
Passando le sorgenti del Tartaro , 

Di che la Corte Sarda in tali e fiere 
Vicende impauri, ed indi affrettaro 
Lasciar Saorgio in un perfell’ abbandono 
E le sue trincee , per covrire il Trono. 

13 . 

In questo modo sol , Saorgio attaccato , 
A’ Francesi si arrese , e in pochi giorni , 
Con tale movimento inaspettato , 

Della cresta delle Alpi , e lor dintorni 
Furon padroni nel più bello stato , 

A dispetto de’ malvaggi , e a loro scorni ; 
Poiché gl* invidiosi di Napoleone 
Mormoravano giù in tale occasione. 

i3. 

II risultalo di lai movimenti 
Furon sessanta e più di bocche a fuoco 
Predale da’ Francesi in quei cimenti , 
Oltre a de' magazzini in ogni loco : 

E Dego poi da varj Reggimenti 
Occupato pur funne a poco a poco. 

Nè più temendo d’ essere attaccati 
Posero in difesa i posti occupali. 


Digitized by Google 



» 4 - 

Sopravvenuti in Francia in Termidoro 
'De' cambiamenti in luti’ i Comitati 
Della Convenzion ; fè che un tal lavoro 
Sconcertò tutt' i piani già formati , 

E quello della Guerra fu in Fruttidoro 
Dal Capitano Aubry con replicati 
Sconci progetti suoi tutto cangialo , 
Essendo egli già vecchio ed ostiuato. 

15. 

E quindi volendo ei tosto giovare 
Agli compagni suoi in tal rincontro , 
Pensò molti giovani riformare ; 

Ma non osando a Napoleone contro 
Dichiararsi in allor , lo fè piazzare 
Nella fanteria , e ciò quale riscontro 
Delle sue belle imprese con maestria , 
Ch'egli fatte avea nell’Arliglieria. 

16. 

Malcontento di ciò Napoleone 
Pel cangiamento della sua arma antica 
Recossi tosto a Parigi in unione 
Di altri ancor , affinchè non vada mica 
Innanzi , del vecchio Aubry 1’ opinione , 
Rappresentando con ben gran fatica 
Il grave error di si strana condotta , 

Con ben forte ragion da esso addotta. 

*7- 

Ma l'ostinato Aubry, che allor volea 
Il giovin General ben disgustare , 

Inflessibil rimase nella idea 
Di nulla voler al suo pian cangiare ; 
Poiché con tal condotta ei ben sapea , 

Che Napoleone tosto a rinunziare 
Al grado suo si saria deciso ; 

Come avvenne pur troppo e all’improvviso. 



i8. 

Aubiy, che nella vita sua giammai 
Al fuoco , ed alla guerra era egli stato , 
Avvampò di tutta collera , e assai 
Di male umor , a Napoleon , turbato 
Ei rispose , nell’ udir da esso , che ornai 
I vecchi General per nessun lato 
Alla guerra fur mai , d’ ond’ ei venia 
E che’l suo strano parlar non convenìa. 
> 9 - 

Irritato Napoleon per tai tratti , 

Nel veder rigettai’ i suoi reclami , 

Died’ egli la sua demission co’ fatti , 

Senza voler attender più disami , 

Ciò eh’ egli in allor esegui di fatti , 

Non ragionando più sù i suoi gravami j 
E quindi ritirato ei vivea 
In seno della pace , eh’ ei godea. 

20. 

A quest’epoca appunto quel comando 
Dell’ esercito d’ Italia fu dato 
Al General Kellermann , che desiando 
Gloria acquistar in quel novello stato , 
Dispose si mal le cose , che avanzando 
Perdette poi pel suo più tristo fato 
Le belle posizion , che sino allora 
Erau rimaste in buono stato ancora. 

21. 

Era egli il General uom dì valore , 

Ma scarso poi di quei talenti appunto 
Che abbisognano all’ uopo e con ardore 
Ne' disimpegni di si simile, assunto ; 

Quindi ei perde in allor per proprio errore 
Le belle posizioni in ogni punto , 

Che l’esercito conservale avea , 

E che ancor meglio conservar dovea. 



Pensavasi perciò dìggià sgombrare 
Del tutto il territorio Liguriano : 

Ma il Comitato di Parigi a fare 
Occupossi un gran bel tutt' altro piano. 
Furon chiamati a consulla per dare 
L’ avviso lor quei , eh' ivi fur man mano 
E che potean per i di lor talenti 
Al bene della stessa essere intenti. 

a3. 

A tale tristo quadro il Comitato 
Consultò molti fra i Rappresentanti , 

Che colà furon prima , e spaventato 
De' successi nemici , e da’ cotanti 
Vantaggi riportati da ogni lato, 

Che convocò consiglio di altrettanti 
Uomini istruiti , e valorosi insieme 
In queste circostanze mollo estreme. 

24. 

Ognun di tai soggetti allor rispose 
Di consultarsi prima Bonaparte , 

Il qual ivi era stato , ed in più cose 
Riuscito era con molto ingegno ed arte , 
Che questi allor vivea per le dogliose 
Vicende sue senza grado in disparte ; 

E quindi uopo era non obliar eh’ esso 
Degno mostrossi della patria spessa. 

25. 

Il Comitato allor lo fè chiamare 
Ponendolo tosto in requisizione , 
Insinuandogli poi a non badare 
A' torti ricevuti fuor ragione $ 

E che alla Patria sua doveva dare 
I suoi consigli in quell' ardua occasione. 
E Napoleon d' allora in poi appartenne 
Al Comitato , ov’ei ben si sostenne. 



a6. 

Da tale Comitato eran formali 

I piani di campagna e' i movimenti 
Degli eserciti tutti , e preparali 
Spedivansi dappoi immantinenti 

AI lor deslin da note accompagnali ; 

E Napoleon prescrisse in quei momenti 
La linea di Borghelto , conservando 
La riviera di Genova avanzando. 

27. 

Kellermann incapace e poco (strutto 
Fu richiamato , e Schèrer in suo loco 
Cola invialo fu a rimpiazzarlo in tutto , 

II qual con arte e ingegno a poco a poco 
Di gran vantaggi riportonue il frutto 

A Loano ov’ ei si battè , che non fu gioco 
Ma profittar non seppe sul nemico , 
Ritirando le truppe in senso oblico. 

28. 

Avvenne intanto in Francia altra rivolta 
Nel tredicesimo di Vendemiale, 

Famosa per le sue vicende , e avvolta 
In trascino di cose senza eguale. 

Caduto Robespierre per la stolta 
Condotta sua , i Giacobini ancor male 
Si sostennero allor , e in conseguenza 
Cadder pur essi in somma diffidenza. 

29. 

Fu indi poi diretta la Convenzione 
Da fazioni tali , che debolmente 
Ognun credea , nella lor disunione , 

Il primato ottener veracemente. 

Di Ih nacque oguor quella oscillazione 
Ne’ ptincipii suoi, che sicuramente 
Una reazione cagionò in allora , 

Che crebbe fortemente d’ora in ora. 



30. 

Tutto in quel tempo era paralizzato , 

Il demanio languiva in modo strano, 

E lo scredilo ancor d’ ogni assegnalo 
L' opra fatai compiva a mano a mano 
Di dissoluzione , che da ogni lato 
Se ne sentia 1’ effetto , e ben invano 
Cercossi riparar a tanto male , 

Che fra i molti in allor, non v’era eguale. 

31. 

Non faceansi più reclutamenti 
Ed eran vuoti tutt’i magazzini, 

Le armate tutte obliate in quei momenti , 

E miseri eran tuli’ i Cittadini , 

Gli esteri partiti poi in tai cimenti 
Prendevan forza ne’varj destini. 

E il General Pichegru venduto s’ era 
Ai nemici nella gran lotta fiera. 

32 . 

Stanco giù ognuno della Convenzione 
Bramava liberarsene al momento. 

Dessa dettò quella Costituzione , 

Che pubblicossi in Giugno a grande stento ( 9 ) 
E che abolita fu poi in altra unione 
Il Diciotto Brumai con ardimento : 

Quindi i partiti tutti eran opposti , 

E a nuovo ordin di cose poi disposti. 

33. 

Tali tristi maneggi , e tai litigi 
Furon dappoi la forte e fier cagione , 

Che tutte le Sezioni di Parigi , 

Al numer di quarantotto in unione 
Le leggi addizionali , a gran prodigi , 
Bigettaro con grave opposizione ; 

Per cui la Capital tutta in fermento 
Mostrossi allor , e pronta a ogni cimento. 

4 
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34 - 

La Guardia Nazionale , uel cui seno 
Dopo il nove Termidor gli opponenti 
Conlrorivoluzionarj non meno , 

Trovavansi in gran numero esistenti , 

Piu di quaranta mil avea il suo pieno , 
Vestili e armati tutti in quei momenti : 

Gli stessi in quelle aspre rivoluzioni 
Il partito preser delle Sezioni. 

35 . 

Succedevansi intanto varie scene 
Tra questi , e 1’ esistente Convenzione , 

La qual , malgrado ciò , con gravi pene 
L' accettazion della Costituzione 
Pubblicò allor , senza offrir altra spene (io) 
Colle leggi addizionali in unione. 

Ciò che cagion fu di guerra civile , 

E di discordie somme un ber ovile. 

36 . 

Il dodici Vendemial le Sezioni 
Riunironsi in tumulti , e in gravi eccessi ; 

E la Convenzione opinò tai unioni 
Disciolte sian in quei momenti stessi ; 
Disarmate del par senza perdoni , 

Con ordini severi , e ben’ espressi : 

Ma il General Menou tentò all’ invano 
Il Decreto eseguir pel caso strano. 

Z’]. 

Quelle sue forze compromesse furo , 

E obbligate per capitolazione 
A ritirarsi in un luogo sicuro ; 

Ed a dispregio della Convenzione , 

Le Sezioni , con portamento duro , 

Si dichiararon poi con ribellione , 

In permanenza , quai Rappresentanti 
Del popol Fraucese da quegl’ istanti. 
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38 . 

Napoleone intanto tutt’ osservava , 

E testimone fu de’ movimenti 

Di quelle truppe , eh’ egli ben guardava , 

Che si disanimaro in tal cimenti ; 

Recossi alla Tribuna , ove pensava 
Vederne poi l’ effetto in quei momenti 
Indi di là partì , e tutto pensoso 
D’ ascoltar qualche cosa era desioso. 

3 9 . 

In grav’ impacci era la Convenzione , 

E il General Menou venne accusato , 

Quale complice della ribellione , 

Ed agli arresti venne condannato. 

Varj partiti insiem in quella unione 
Furon proposti , ma niuno adottato : 

Moli’ infin indicando Bonaparle 
A chiamarlo s’ inviò per ogni parte. 

40. 

Napoleone , che il tutto inteso aveva , 

Per mezz’ora egli tra se ragionando (11) 
Con somma riflession così diceva : 

>> Una guerra scoppiata , folgorando 
» Tra Parigi e la Convenzion ben greva , 
iì Egli è cosa da saggio , che in parlando 
» Dichiararsi dovesse per la Francia 
» Per porre in equilibrio la bilancia. 

4 >- 

» Chi oserebbe giammai discender solo 
» Nell’ arena , per poi farsi campione 
» Della Convenzion , che fra ’l lutto e ’l duolo 
» Più non gode or la pubblica opinione? 

» La vittoria stessa è un ben fier lacciuolo 
» Per l'altrui stima, che di esecrazione 
» Presso i posteri tulli con orrore 
» Nel riportar la gloria col terrore. 
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>> Ma se dall 1 altro canto avviene mai , 

» Che la Couvenzion soccomba affatto , 

» Che diverranno in mezzo a tanti guai 
» Il sangue sparso, e ’l nostr’ onore intatto ? 
» Lo stranier sempre da noi vinto ornai 
» Ci colmerà di disprezzo col fatto ; 

» E una turba insolente e snaturala 
» Gran vendetta fara di noi spietata. 

43 . 

» E la disfatta della Convenzione 
» Cingerebbe dello stranier la fronte , 

» Sigillando in tanta esterminazione 
»> Della patria la schiavitù , e le onte. 
Ragionando in tal modo Napoleone 
Si decise partendo da tal foule. 

Quindi tosto ei si reca al Comitato , 

E pronto si dichiara ad ogni fato. 

44 . 

Eragli sol d’ ostacolo ben grave 
La sorveglianza de’ Rappresentanti , 

Che al numero di tre eran di aggrave 
Alle operazioni tanto importanti , 

Poiché guai Commessarj , erano schiave 
De’ lor capricci in quegli grav’ istanti : 

Ma il Comitato il tutto conciliando , 
Adottò altro pian , il sol ben desiando. 

45 . 

Stretto dal tempo , giudicò esso allora 
D’ essere impossibile destituire 
Quei Commessarj poi senza che ancora 
Una discussion per tanto eseguire 
Progettata si fosse in si tarda ora ; 

Quindi Barras fu eletto con tai mire 
A General in capo , e a Napoleone 
Il comando si diè per convenzione. 
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46 . 

Ben presto Napoleon ad occuparsi 
Si acciuse lutto il dì per tale impresa , 
li dal buon General Menou ei fè darsi 
Le notizie di questa guerra accesa , 

Per poter alla stessa dedicarsi , 

Evitando con ciò una sorpresa ; 

11 tutto rimettendo al giorno appresso , 

Per fare il pian d' attacco in tempo istesso. 

47 • 

Dalle ore sei del giorno susseguente 
Napoleon percorreva i posti tulli , 

E collocava ovunque immantinente 
Le sue truppe , onde i più ubertosi fruiti 
Coglier potesse in quel grave infrangente , 
Per esser poche in numero su i ridutli. 
Armaronsi indi mille e cinquecento 
Patrioti , che avevan core e ardimento, (ta) 
48 . 

I Patrioti armali furon divisi 
In tre soli battaglioni affidati 
Al General Berroyer , già decisi 
A combatter contro lutt’ i traviati : 

E il General Carlaux con ben precisi 
Ordini il comando ebbe , accompagnali 
Da forti rimarche, d’ un battaglione 
Sul Ponte nuovo situalo a scaglione. 

49 - 

Avea questi sotto gli ordini ancora 
Il numero di quattro o più cannoni, 

Ma la guardia nazional fin d' allora 
Batlea la generale in luti’ i rioni , 

E quaranta mila armati gi'a fuora 
Mostravansi animosi quai demoni , 

Contro le truppe della Convenzione 
Di sol selle in otto mila in funzione. 



50. 

Mentre si presagiva sanguinoso 
Un’ attacco fra i diversi partiti 
Divenia il perieoi più minaccioso 
Fra i disordini molti ed infiniti , 

E la Convenzione in tuon dubbioso , 

Da Cambacérès presieduta , aiti 
Chiedea ad ognun nell'incertezza ria 
Di sue faccende, e della sua agonia. 

51. 

Volean taluni de’ Rappresentanti , 

Che si deponesser le armi aspettando , 

Quai Senatori Romani costanti 
Guataro i Galli , nulla paventando : 
Proponevan degli altri un pò tremanti 
Ritirarsi a Saint- Clouci , luoco cangiando, 
Per esser liberi nelle adozioni 
De’proprj decreti , e risoluzioni. 

5z. 

In tal frattempo molti Battaglioni 
Della Sezione Lepellettier , de’ eguali 
Il comando aveva Lafond quai demoni , 
Sboccaro a Ponte Nuovo in forme tali , 
Che ingombraro tosto tutti que’ rioui , 

1 quai per ardir non aveauo eguali 5 
E Cartaux ripiegossi allora un poco , 
D’onde egli far poteva immenso foco. (j3) 
53. 

Ad ore tre Danican Generale 
Di tutte le Sezioni , fè intimare 
Alla Convenzione, ch’era essenziale 
Di far tosto le truppe allontanare , 

Nocive al popol della Capitale , 

Con tuono fermo seuz’ altro indugiare : 

Tal che il perieoi sempre più crescente 
Delle Sezioni il trionfo era evidente. 



54 . 

Un’ ora appresso furon colà portali 
Settecento fucili con giberne , 

Onde quegli Convenzionali armati 
La vita lor , e ’l grado lor poterne 
Difender sempre in quegli tristi agguati 
Ne’ gran saloni , e nelle stanze interne. 

Qual caso estremo delle orrende scene , 

Che s’ appressava ognor senz’ altra spene. 

55 . 

Verso le quattro e un quarto finalmente 
Dall’ Hotel de Noailles furono tratte 
Talune fucilate incontanente , 

Ove i Sezionarj allor aveau fatte 
Unioni fra lor , che arditamente 
Tenute avean altrove , e ben adatte ; 

Che il segnai fu della funesta pugna, 

£ eh' a dipingerla or il cor ripugna. 

56 . 

La colonna Lafond a tal segnale ' 

Lungo quel Quai Voltaire (i4) volteggiando 
Si mosse e corse in sul Ponte Reale ; 

Ma mentre andava ella così marciando 
Fu attaccala di fronte in guisa tale 
Dall’ artiglieria , che colà lasciando 
Un numer grande di feriti e morti , 

Fu sbaragliala in quei tristi ritorti. 

5 7 - 

San Rocco indi fu preso , come ancora 
La strada grande di Sant’ Onorato , 

E l’ altra di San Fiorentino allora , 

Ed ogni posto fu di poi sgombrato 
Da quegli Sezionar) , ohe tuttora 
Ne occupavano aucor da ogni lato: 

Così alle sei ed un quarto delle sera 
Il tutto diggià appien terminato era. 



58 . 

E se tultor de’ colpi di cannone 
Udivansi ancor nella notte istessa ; 

Questi eran tratti per ammonizione , 

E impedire alla gente compromessa 
D’alzar barriere in qualunqu’ altro rione 
Distruggendo così ogn’ altra idea in essa , 
Per impiegar ingombri , o delle botti , 

Ed erger degli ostacoli , o ridotti. 

5g. 

Duecento uomini circa d’ ogni parte 
Furono i morti , ed i feriti allora , 

E altri molti Sezionarj in disparte 
Vittime sarebber rimasti ancora , 

Se da quel momeuto in cui Bonaparte 
S’ avvide esser ogni perieoi fuora ; 
Ordinato di trarsi non avesse 
A polvere sol per sue note espresse. 

60. 

I sobborghi soltanto di Parigi 
Iìimasero fedeli a’ loro posti , 

Nè preser parte affatto in tai litigi ; 

Anzi piu volontarj fur frapposti 
Del sobborgo Sant’Antonio a’ servigi 
Venire del Governo e ben disposti ; 

Il giorno appresso pochi attruppamenti 
Furon dispersi tosto e immautinenti. 

6t. 

II resto tutto poi del giorno istesso 
Impiegato fu a leggersi proclami ; 

E la sera infine del giorno appresso 
Furori palesi gl’ ingiusti reclami , 

Ed il disordin tutto ornai compresso 5 
E furono squarciati quei velami , 

Che di sedizion portaro le impronte , 

Con gran contegno , e con misure pronte. 


6a. 

Dopo di questo grande avvenimento 
Parigi tranquillossi d’ ora in ora , 

E la Convenzion in ringraziamento 
Accolse Napoleone , dando fuora 
Un suo Decreto , che da quel momento 
Dell’esercito interno fin d’ allora 
Generale in Capo lo nominava, 

Ed estesi poteri ancor gli dava. 

G3. 

La cura principal di Napoleone 
Fu quella di potere allor salvare 
Il General Menou , ch’era in prigione, 

E tradotto ad un Consiglio Militare , 

Cui morte sicura , in quella occasione 
Cosi affligente , non potea mancare ; 
Quindi egli tanto maneggiò, e dispose, 
Che ’l liberò da quelle triste cose. 

64 . 

Dopo del dì tredici Vendemiale , 

Dell’ esercito interno a organizzare 
Occupossi ei la Guardia Nazionale , 

Che dal nove Termidoro a contare 
Caduta eli’ era in error grave , e tale , 
Che i controrivoluzionarj a dare 
Prove d’ iusurrezion erau disposti , 

E al Supremo potere sempre opposti. 

65. 

La Guardia Nazional d’ allor sommava 
A cento quattro Battaglioni forti ; 

E questa sua composizion formava 
Oggetto d’ importanza e di conforti 
Nelle occasioni , in cui sempre da brava 
Mostravasi ovunque , e in tuli’ i rapporti : 
Tal eh’ ei impiegò la sua somma destrezza 
In sì grave occasion con gran saggezza. 



66. 

Formò del pari Napoleone allora 
Una guardia del Direttorio , e fuse 
Quelle da poi , esistenti tuttora 
Presso il Corpo Legislativo , già use 
A varj eccessi , eh’ eran d’ ora in ora 
Sorgenti d’ inconvenienti , e di accuse : 

E lai Guardie , ritornando ei d’ Egitto , 

Di sua difesa fur nel gran conflitto (i5). 

Immensi e innumerevoli imbarazzi , 
Durante di Parigi il suo comando , 

I ncontrò Napoleon ne’ suoi sollazzi. 

I primi furo il Governo cangiando 
Non senza molti , e ben gravi trapazzi j 
I di cui membri ben divisi , errando 
Ne andavano, nel ricercar il bene 
Della patria comun con molle pene. 

68. 

Gli altri furo il discredito e la ruina 
Della Carta , come delle Finanze ; 

Una trama coutinua e giacobina 
E sempre concentrata in adunanze ; 

Gli Agenti stranieri , eh’ eran fucina 
Perenne di disturbi e di speranze : 

Ed infin 1’ orribile carestia , 

Che da per ogni dove si senlìa. 

69. 

Napoleon pertanto era in tai cimeuti 
Sempre a cavai col suo Stato Maggiore , 
Ovunque dissipando quei fermenti , 

De’ quali il scarso pan n’ era motore : 

E uu di che , accerchiato da malcontenti , 
Una donna ben grassa con ardore 
Gli rinfacciava di mangiare solo , 

Per impinguarsi in mezzo del Ior duolo. 



7 °. 

n Piano , o Signora , diasele , guardate 
» Chi è più grasso di noi due , io , o voi ? (16) 
A tal faceto discorso , andate 
Gli disser , ridendo tutti da poi. 

Ed ei continuando con dignitade 
Il giro suo , han ragion disse a' suoi ; 

Tal che la sua ben grande abilitade 
Tenne in Parigi la tranquillitale. 

Anneddolo giojoso a gran destini 
Rivolse quegli , che ne fur cagione. 

Tornati appena in pace i cittadini 
Col tosto disarmar ogni Sezione , 

Allo Stalo Maggior per proprj fini 
Presentossi un fanciul , in occasione 
Di chiedere a Napoleon del suo padre 
La spada con maniere* ben leggiadre. 

72. 

Avea egli non più che undici anni appena , 

» E chi siete gli disse Napoleone ? 

Il figlio di Boliarnais , che con gran pena (17) 
General fu nella rivoluzione , 

Rispos’ egli , con voce chiara e amena. 

Del disarmo la spada in occasione 
Tolta mi fu , poiché fatto più grande 
L’adoprerò alle premier dimande. 

7 3 - 

Rise ben Napoleone a lai discorsi , 

» E disse la riconoscete voi 
» Tra questo innumerevol stuolo forai? 

Eccola , rispos’ ei , vicino a noi : 

» Prendetela dunque , nel ricomporsi 
» Rispose Napoleon, commosso poi, 

« Fatene pur buon’ uso iu quella elade , 

» Che maneggiar saprete queste spade. 
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74 - 

Giuseppin sua madre mollo avvenente 
Di fresca età , e di genlil maniere , 

Recossi il giorno appresso incontanente 
A render grazie col più gran piacere 
A Napoleone , che pulitamente 
La sua visita a farle ebbe il pensiere. 

E da tal giorno in poi fu Napoleone 
Di Giuseppin l’ amante , e ’l suo campione. 

7 5 - 

Le grazie di lei , ed il suo bel core , 

Lo spirilo , il suo ingegno , e le avvenenze 
Lecer nascere in Napoleon l’amore, 

Tal che sposolla con le convenienze 
Dovute al rango suo e al suo splendore , 
Malgrado dell’età la differenza. 

Per esser esso più giovin di lei , 

Contando appena gli anni ventisei. 

76. 

Nel far Napoleon la conoscenza 
Di tal dama genlil , che Imperadrice 
Dappoi figurò con magnificenza , 

Li ritrovolla in stato ben felice 

Co’ suoi due figli (18) in cotale emergenza , 

Come pur vero fu , e la storia il dice. 

Ma nuli’ altra cagion tal maritaggio 
Eseguir fè , che un fine probo e saggio. 

77 - 

Il Direttorio allor , poco apprezzando 
La condotta di Schèrer Comandante 
Dell’ Esercito d’ Italia , allorquando 
Egli poteva in modo assai brillante 
Profittar de’ vantaggi , che avanzando 
Ottenuti esso avea per lo innante 5 
Lo decisero invece a nominare 
Napoleon ricco di virtù ben rare. 



Gì 


STORIA 

DI 

cauto quarto. 

uiuuvmuvu 


argomento. 

Napoleone con le sue prime gesta 
Da esso imprese , nel prendere il comando 
Dell’ armala d’Italia, ove alla lesta 
Di ben poche migliaja lacrimando , 

Che sema mezzi in pena manifesta 
Giacean colassà , i nemici attaccando , 
Prodigi di valor con esse fece , 

E due armate nemiche egli difece. 


•^^-•llorchè Napoleon prese il comando 
Dell’ esercito d’ Italia , era questi 
Privo di tutto allora , lacrimando 
Per i suoi gran bisogni ben molesti , 
Scalzo, nudo, e sprovisto mormorando. 
Ventotlomila uomini , sol ben mesti , 

Ne componeva il pien in quei momenti 
Immersi in pene ed in fieri tormenti. 
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2 . 

Sol tremila cavalli mal bardati 
Ne componevan la cavalleria : 

Gli arsenali sprovisti e annichilali ; 

E solo quel d’Antibo o Nizza offrìa 
Qualche risorsa di generi usati , 

Ed altri attrezzi per l'artiglieria. 

Mancavano però , e assai di corto , 

I mezzi necessarj al lor trasporto. 

3 . 

Sol dodici cannoni di campagna 
Allestirsi poterò in quel momento 
Per P opra sua , e la sua cura magna , 

Ciò che potè riuscire a grave stento. 

E come a (ai bisogni era compagna 
La sorte del Tesor , che in oro e argento 
Potè appena riunir due mila Luigi 
Sconvolgendo in allor tutto Parigi ; 

4 - 

Cosi di carne e acquavite i soldati 
Eran privi diggiù da qualche tempo , 

Per cui immenso numero d'ammalati 
Agli Ospedali giacean in tal frattempo, 
Essendo gli altri in tali qualitati 
Di male umor , per cui di tempo in tempo 
Schiccheravano si , che al diavol tutto 
Mandavan spesso in certo modo brullo. 

5 . 

Si trista situazion ben peggiorava 
Ogni giorno , senz’ alcuna speranza , 

E un principio di sedizion svegliava , 

Che nocivo era alla buona osservanza 
Di militar disciplina , che andava 
Sempre più in quei prodi in dimenticanza. 
Quindi ognun vede in quai disagi mai , 
Trovossi Napoleon involto ornai. 
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6 . 

In questo stato di cose ei vedendo 
I sconci gravi dell' assunta impresa; 

E nella mente sua riflettendo, 

Che 1 Italia sol nella sua discesa , 

Potea cangiar tal quadro tristo e orrendo 
Di quella ben diffìcile intrapresa , 

In lieta sorte e in prospero avveuire , 

Ei s accinse a poter tanto eseguire. 

7 * 

Ma l’Italia difesa per la via 
Delle Alpi , era da ben molte fortezze , 

E da grandi eserciti , in cui fiorìa 
L’ abbondanza frammezzo alle ricchezze. 
Era il primo composto con maestrìa , 

■Agli ordini di Beaulieu in quelle altezze, 
D’ oltre sessantamila combattenti , 

Di buon soldati e di guerriere genti. 

8 . 

L’altro di Piemontesi comandati 
Dal General Colli Austriaco ben prode. 
Che trentamila e più ben’ ordinati 
Presentavansi in linea con gran lode. 

E quindi agli ordini suoi già affidati , 
Degli stessi era il lor degno custode. 

Le fortezze eran poi tutte fornite 
Di mezzi di difesa , e ben guernite. 

9. 

Per parte de’ Francesi conveniva- 
Al numero supplir con mezzi strani , 

Con rapide marce si diminuiva 
Il potere nemico , e a brani a brani 
In quelle posizioni, ov’ei dormiva 
Attaccarlo , sconcertando i suoi piani. 

Questo di Napoleone fu il progetto , 

Che appen pensato , egli pose ad effetto. 



Napoleon agli ordini suoi aveva 
Augereau , Laliarpe , Serrurier , Massena 
Jaubert , ed altri prodi , che teneva 
In pregio , e che la sua fiducia piena 
Godevan già , poiché egli ben sapeva 

I lor merli apprezzar con poca pena : 

E ben Repubblicani eran da poi 
Quegli senza calzon soldati suoi. (19) 

1 1. 

Resosi dunque a Nizza, ov’ era appunto 

II Quartier Generale in quel momento , 

In rassegna le truppe appena giunto 

Ei vi passò , e lor disse con talento : 

>1 Soldati ! Nudi siete in questo punto , 

» Mal nutriti , e vi dobbiam dell’ argento ; 

» Nulla vi si può dar in quest' istante , 

» Lo stato della patria è lacrimante. 

12. 

» La pazienza , ed il core , che mostrate 
w Ammirabili sono in queste rocce , 

» Ma gloria veruna voi guadagnate 
» In fatiche sudando a gocce a gocce j 
» Nè cangiar sorte voi giammai sperale 
» Sinché d’ acqua sien pien le vostre bocce : 

» Poiché il buon vino , le ricchezze , e gli agi 

» Sono nelle Cilladi , e lor palagi. 

13. 

» A guidarvi ne vengo , o prodi miei 
» Nelle più fertili terre italiane , 

» Nelle di cui pianure i soli Dei 
» Vi fissan lor dimore sovraumane , 

» Nè mai meglio dipingervi potrei 
» Questo paese pien di delizie strane. 

» O soldati ! che per colà siete in viaggio 
» Manchereste ora voi di coraggio ? 
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> 4 - 

Fu molto ben accolto un tal proclama , 
Acclamandone il General , che all' uopo 
Saputo avea parlar con tanta brama 
All' armata d’ Italia nello scopo 
Di risvegliar in essa quella fama , 

Che acquistala avea , e che acquistò anche dopo. 

Lode pur sia al carattere francese 

Spinto da gloria in tutte le sue imprese ! (20). 

15. 

Avea Napoleone già stabilito 
Di non superar le Alpi , ma si bene 
Girarle intorno , con un colpo ardito , 

E penetrar in Italia con spene 
Di traversar della Bormida il lito . 

Alle sorgenti sue di rocce piene. 

Dietro tal pian l’esercito si move 
E seco porta la sua gloria altrove. 

16. 

Tosto va a riunirsi sulla sua dritta , 

Mentre a Gareggio Serrurier arriva , 

Per osservar la posizion descritta 
Da' campi di Colli , e ciò alla furtiva ; 

La-Harpe occupa Volivi già derelitta , 

Massena ed Augereau insiem e in riva 
In riserva rimangono in Loano , 

In Finale , e Savona , non lontano. 

1 7 - 

Ecco che in men di dieci giorni appena 
Il passaggio dell’ ordin difensivo 
Si effettuisce, senza veruna pena , 

In quello rimarchevole offensivo ; 

Senza che poi il nemico punto frena 
Tali mosse , perchè del tutto privo 
Di notizie corrispondenti all’ uopo , 

E riguardanti a si importante scopo. 
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i8. 

Con $\ ardite mosse vien minacciata 
Genova allor , ed al di cui soccorso 
Beaulieu correva in fretta alla pedata , 
Perchè spaventato ei , era già corso 
Dal campo suo nella stessa giornata 
Per prevenir i Francesi , ed ivi accorso 
Il quartier generai dispose a Novi 
Formando de' progetti e piani nuovi. 

l 9 

Beaulieu tutto il suo esercito divise 
In tre diversi corpi , e alla Cornice 
Intercettarne la strada ei decise 
All’ esercito francese , e felice 
Sembrogli il suo progetto in queste guise , 
Prendendo posizione alla pendice 
Di quei monti che valicar dovea , 

Ed ove Cer macello ei far credea. 

ao. 

Il di dieci d’Aprile tutto il centro 
Dell 1 esercito suo , che comandato 
Era da Argenteau , prese ben per entro 
Posizion innanti al foniti armato 
Di Monte Legino, che ben addentro 
Dal Colonnel Rampon era guardato. 

E questo il giorno appresso con attacco 
Cader dovea in sue man , qual primo scacco, 
ai. 

Era intanto Beaulieu diggiù sboccalo 
Sii Genova, e disponevasi a Poltre 
Di assalire La-Harpe quivi staccalo } 

Nella notte del dieci all’ undici , oltre 
Gran movimenti , che i Francesi oprato 
Avean , giunse La-Harpe, co’ suoi inoltre, 
Dietro Rampon , marciando Napoleone 
Con più schiere per altra direzione. 
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22 . 

E scendendo di Cadibonne il colle 
Con le divisioni Augereau , Massena , 

Sboccò dietro Montenotte , ove volle 
Arrestarsi un poco , indi presa lena , 

D’ attaccar il nemico egli ordinolle 
Con fiero cor , e con mente serena.. 

Ed eccovi battaglia non mai udita , 

Che la storia de’ tempi ancor addila. 

23 . 

Vedeste mai fiera pugna di belve 
In quei deserti Affricau diggià nidi 
Di Jor ferocia in quelle occulte selve ? 

Tal i Francesi al Ior General fidi 
Piombaro ovunque nelle lor rinselve 
Sii i nemici Austriaci , e senza stridi. 

E , dopo più ore di combattimento , 

Colsero il frutto del Ior ardimeulo. 

34. 

Rampon e La-IIarpe gli assaliron di fronte , 
Massena ed Augereau a' fianchi , e spalle , 

Scendendo ben veloci da quel monte, 

Per indi poi schierarsi nella valle , 

Sul lato destro lor , facendo fronte 
In quel scabroso e difficile calle. 

Tal che compiuta fu con tali botte 
La sconfitta fatai di Montenotte. 

2 , 5 . 

Beaulieu frattanto , a Volivi già diretto , 

Ivi credeva dar piena sconfitta 
All’esercito franco, e di dispetto 
Preso egli fu , quando venne descritta 
Dagli avanposti suoi in tuon ristretto 
La posizion di Volivi a tutta fretta 5 
D’onde i nemici erano già partiti 
La notte istessa per diversi altri siti. 
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26. 

Ma r indomani con sua gran sorpresa 
Udì la trista nuova , ed il disastro 
Di Montenotte in quella mala impresa , 
Cbe di speranza alcuna verun rastro 
Restava a poter riparar 1’ offesa , 

Udendo che i francesi , qual nuovo astro , 
Eran comparsi diggià nel Piemonte , 

Ov’ egli accorse per far loro fronte. 

27. 

Dovette egli in allora in tutta fretta 
Ripiegar le sue truppe per tal punto , 

Ma la sua posizione ben ristretta , 

E le cattive strade in disappunto , 

Furon cagion , che la marcia soggetta 
Fu ad un ritardo ancor mal ricongiunto 5 
In guisa che a Millesimo sol parte 
Delle sue truppe giunsero in disparte. 

28. 

Malgrado delle perdite sofferte 
Dagli Austriaci a Montenotte , pure 
Pel numero di lor in quelle strette 
Trovaron mezzi con distinte cure 
Di riparar ad esse con perfette 
Disposizioni , e ben sagge misure ; 

Covrendo tosto Millesimo , e Dego 
Per opporsi a’ Francesi in tal ripiego. 

29. 

Mercede ciò l’Austriaco Generale 
Gli sbocchi del Piemonte, e’1 Milanese 
Seppe occupar ; ed in maniera tale 
Da impedir tosto all’ armata francese 
Di penetrar per una delle sue ale 
Nel primo, o pure nel secondo paese. 

Ed in tal modo egli credè sicure 
Di movimenti lai le sue misure. 


30. 

Ma indi Augereau con ia sua divisione , 
La sinistra formante dell' armata , 

Il dì tredici appunto in un’ azione 
Respinse l'ala dritta già postata 
Dell’ inimico , cui la posizione » . 

Di Millesimo tolse a quell’armata. 

£ il giorno appresso seguì altra battaglia 
Con nuovi scontri , e nuova rappresaglia 

31. 

All’ alba appena del vegnente giorno 
Ambe le armale con un fiero scontro 
Attaccatosi forte d’ ogn’ intorno ; 

Massena e La-Harpe spinsero di contro 
Alle nemiche schiere , e a far ritorno 
Obbligatole , per scansar l’ incontro 
Delle di loro truppe vittoriose , 

Instancabili sempre ed operose. 

32 : 

Dego allor cadde nelle loro mani, 
Mentre Menars, e Joubert delle allure 
Di Biesiro s’ impossessaro con strani 
Rapidi movimenti , e gravi cure. 

L’ Austro General Proverà in quei piani 
Capitolò con gravi sue sventure ; 

Perchè spinto nelle gole di Spigno 
Ivi il percosse 1’ astro suo maligno. 

33. 

I trofei , che i Francesi riportaro 
Molti furo in queste battaglie fiere } 

£ nelle dette gole essi acquislaro 
Molli cannoni , e ancor molte bandiere , 

E varj prigionier , eh’ essi adunaro , 

Nel ceder questi a circostanze altiere : 

Da tal punto seguì la disunione 
De' due alleali eserciti in communione. 



7 ° 

34 - 

Il giorno appresso a questa gran battaglia , 
In cui i Francesi si grandi vantaggi 
Riportare sii gli Austriaci , che agguaglia 
A vittoria sicura per gli ostaggi 
Nelle lor man caduti , e in rappresaglia 
Eseguita in si rapidi passaggi , 

Un’ allarme nella francese armata 
Nacque , essendo al riposo abbandonata. 

35 . 

Un’Austriaca smarrita divisione 
Del campo francese venne alle spalle , 

E piombando sii Dego, ed a scaglione 
lmpadronissene su per la valle : 

Al colpo inaspettato Napoleone 
L’ esercito muove verso quel calle , 

E di bel nuovo Dego con bravura 
Riprende poco dopo e si assicura. 

36 . 

Dopo due ore d’ ostinato foco , 

Ripreso Dego da truppe francesi , 

La Division smarritasi in quel loco , 
Prigioniera rimase co’ suoi arnesi : 

E per tale azion Lannes , fu indi a poco 
Promosso a General in quei paesi 
Da Napoleon , che scorto in esso avea 
11 suo valor , che appien ei possedea. 

3 7 . 

Dopo di tal combattimento fiero, 

Le due armate nemiche s’ occuparo 
A riparar le perdile , che in sì severo 
Rincontro da ogni lato esse provaro. 

Ma il General francese ebbe pensiero 
A bada il nemico tener , col raro 
Talento suo , per cui ben tosto ottenne 
Sicuri effetti , come presto avvenne. 
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38. 

L’ armata di Beaulieu già indebolita 
Bisogno aveva di forza maggiore, 

Per cui occupa vasi egli alla sfuggita 
Di meglio riparar a) proprio onore 
Occupando Acqui dopo tal riuscita , 

£ il tutto organizzando con calore ; 

Per cui alteuto egli era a ogni sorpresa 
E opporre forza in qualunque altra impresa. 

3 9 . 

11 General Colli intanto obbligato 
Di Ceva il proprio campo a disgombrare , 
E di Montezemoto pur forzato 
Le alture sue del tutto abbandonare , 
Ritirossi dietro la Cursaglia a un lato , 

Ov’ egli opporsi poteva , e trionfare ; 
Lasciando a Ceva la sua artiglieria 
Protetta dal caste! con gran maestrìa. 

40. 

Bentosto a Ceva il General Francese 
Drizzò le schiere sue r e del Tanaro 
Le sorgenti passando nel bel paese 
Del Piemonte le stesse si ordinare. 

Ma Colli , incerto delle sue difese , 

A Mondovi corse ei a paro a paro : 
Lasciando del Tanaro , e di Corsaglia 
11 confluente per evitar battaglia. 

4 ». 

Non tardaro a raggiungerlo i Francesi , 

E Serrurier impadronissi tosto 
Del fortin della Bicocca, compresi 
I suoi cannoni , e ogn’ altro ivi disposto ; 
Mentre il General Steiugel ebbe sorpresi 
Colla cavalleria nel loro posto 
I Piemontesi , che furo battuti , 

Fuggendo altrove per cercare ajul». 



42 . 

Sleingel morì sul campo dell’ onore 
Di gloria coverto e d’ immensi allori , 

E il Colonnel Murai suo successore 
Rimpiazzollo tosto con eguali ardori. 

Quindi fugati ovunque con valore 
1 Piemontesi per i loro errori , 

Fu Alondovi presa un co’ magazzini 
Abbondanti di generi e di vini. 

43 . 

Dopo si gran vantaggi Napoleone, 

Senza punto indugiar sopra Cherasco 
Drizzò le sue falangi in buon’ unione , 
Provveduto di sciabla di Damasco , 

Serrurier su Possano in attenzione , 
Aogereau verso d’ Alba , e gli altri a pasco 
Inviò tutti , ciascun pel suo destino , 
Pensando in breve far altro festino. 

44 . 

Il venticinque Aprile sii Fossano 
Piombaro le tre colonne riunite , 

Ove il General Colli ben invano 
Portato s’ era con cure infinite. 

Scacciato ei fu di la di mano in mano , 
Battute le sue truppe e sbigottite ; 

Tal che la francese armata la Stura 
Passò subito in quella congiuntura. 

45 . 

Serrurier , dopo ciò , la congiunzione 
Del suo corpo d’ armata esegui allora , 

E l’esercito con Nizza in ragione 
Pel ponte Divara , non atto ancora , 
Communicar potè nell’ occasione , 

Ed aver da colè rinforzi ognora ; 

Contando già sessanta bocche a fuoco , 

Che crebber poi di molto a poco a poco. 
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46 . 

A sì grandi vittorie e strepitose 
L’entusiasmo del Direttorio grande 
Moslravasi allora , nè più dubbiose 
Eran di Napoleon le memorande 
Sue gesta riportate , ma gloriose , 

Degne alcerto di allori , e di ghirlande ; 
Ma la maggior gloria sua in mezzo a nui 
Era il far guerra co’ denari altrui, (ai) 

47 - 

In tale stato di cose in Piemonte 
Agitato si era , perchè i Francesi 
Sol dieci leghe da Torino a fronte 
Distavano appena da quegli paesi , 

E i federati , esausta la fonte 
Di lor risorse negli attacchi resi , 
Abbattuti vedevausi in allora, 

Privi d’ ajuti , e d’ ogni speme fuora. 

48 . 

La Corte di Sardegna intimidita , 

Era indecisa a qual partito mai 
Appigliarsi dovea in quella inaudita 
Posizione insopportabile ornai ; 

La sua armala distrutta e annichilita , 
Molestata da pene , e immensi guai : 
Poiché gli Austriaci con diverso piano 
Occupavansi solo di Milano. 

49 * 

In cotal disperata situazione 
Fece chiedere il Re con gran premura 
Tregua per poco , o pure sospensione , 
Ciò che fugli accordato per ventura. 

E tosto in Cherasco una convenzione 
Stabilita ivi fu con grande cura 5 
Per mezzo della qual tutto il Piemonte 
Libero era a’ Francesi per acconle. 
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50. 

ludi quel provvido Re inviar doveva 
A Parigi , per poi trattar la pace 
Definitivamente , se poteva ; 

E intanto le sue truppe , con verace 
Amistade , separar se credeva , 

Disseminandole , qual' uom sagace 
Nelle lor guernigioni preparale , 

Con gran prontezza , e con velocitate. 

51. 

E intanto le fortezze di Tortona 
Di Ceva , e di Coni , o in di lor mancanza , 
Alesandria , consegnarsi a persona 
Del Comandante in capo di fidanza , 

Con tuli’ i magazzini , e ogn’ altra buona 
l’rovigion , ivi esistente d’ usanza. 

Poche furo le inchieste ma pesanti , 

Cui quel Re soggiacque in quei poch’ istanti. 

5z. 

Ed in fatti fu subito a Parigi 
Inviato il Conte Revel con poteri , 

Per trattar della pace , e con prestigi 
Di buon' accordo , ella fu di leggieri 
Tosto ultimata , e quasi per prodigi 
Fra quei Rappresentanti Consiglieri : 

E quindi delle ben solide basi 
Restaro tutti di cor ben persuasi. 

53. 

Il quindici di Maggio , pel trattalo 
Di pace gik conchiusa co’ Francesi , 
Alessandria rato col suo Ducato 
Alla Francia per sempre , e in pochi mesi 
Le Alpi restaro aperte , e fu cangiato 
Ogni altro pian ne’ convicini paesi ; 

Tal che d’ allora in poi quel buon Sovrano 
Fu alla Francia soggetto in modo strano. 
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54 . 

I trofei dì questa prima campagna , 

Nel giro sol d’ un mese guadagnati , 

Furon tre battaglie sii la mantagna 
Date e ben vinte tutte , in fieri agguati ; 
E quel che forma inver l 1 impresa magna , 
Furon quindici mila tutti armati 

I prigionieri fatti nelle azioni , 

E in ben diverse altre occasioni. 

55 . 

II numero de’ morti delle armate 

Fu alcerto grande in quelle serie imprese ; 
Poiché degli alleali con veritade 
Diecimila pur furo a più riprese, 

Oltre i feriti , che in varie contrade 
Per gli ospedali a più migliaja ascese : 

Tal che ambidue quegli eserciti alleati 
Eran di molto giù debilitati. 

56 . 

Furon del pari ne’ combattimenti 
Cinquantacinque cannoni ancor presi , 

E ventun bandiere , che in quei momenti 
Napoleone con modi ben cortesi 
Al Direttorio inviò fra i suoi contenti 
Da questi nostri ben remoti paesi. 

S’ immagini ognun quale entusiasmo 
Potè destar tal vista , e quale orgasmo ! 

5 7 . 

Per questi suoi prodigi Napoleone 
Storditi avea i più vecchi Generali , 

I quali , sena’ alcuna prevenzione 
Delle sue mosse in quei giorni fatali , 
Rimasero schiacciati in bella unione, 

Ed assoggettati a colpi mortali. 

Avea intanto il Direttorio acclamalo 
L’ Esercito d’ Italia fortunato. 
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58 . 

E cinque volte fugli decretato 
Con grandi acclamazioni e gran contenti 
Della patria d'aver ben meritalo 
Pe’ suoi prodigi , e per i suoi portenti , 
Lodando Napoleon , che inaspettato 
Tripudio ei le arrecò pe’suoi talenti. 

E da tal tempo in poi tutti gli sguardi 
Furon rivolli a lui , e i più gran riguardi. 
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STORIA 

D I 

CAUTO QUINTO. 
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ARGOMENTO. 

Dopo la pace fatta col Piemonte 
Napoleon scende in Italia , e il Pò passa ; 
Altre battaglie vince tutte pronte , 

E un proclama agl’ Italiani lassa , 

Indi la pace con Parma , qual fonte 
Di sicurezza ei fà , e appresso in massa 
Sà Lodi , Pavia e Milan ei si rende, 

E il suo bell astro ancor sempre pile splende. 


i. 

Fatta la pace col Re di Sardegna , 
Avendo nelle man le sue fortezze, 
Napoleone con fiducia ben degna 
Nella persona Reai per le certezze , 

In cui egli era , e come appunto insegna 
L’ arte di guerreggiar sii quelle altezze 5 
Be’ suoi prodi le spalle assicurossi , ' 

E verso la bassa Italia accostossi. 
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2 . 

Volendo egli intanto più vantaggiosa 
Nuova linea tracciar per stabilirsi 
Fortemente in Italia in poderosa 
Siluazion verso l’Adige , e munirsi 
Del ben de’ popoli nella scabrosa 
Impresa sua , per così garantirsi ; 

Egli astuto qual’ era , un bel proclama 
Agl’Italiani dettò , e lo dirama. 

3 . 

» Esclamava egli con arte , o Italiani ! 
n L’ Esercito francese a grandi passi 
»> Viene fra voi con mezzi più che umani , 

» Per spezzar le catene , che in sì bassi 
» Stali ornai vi tengon , quasi inumani : 

» Esso è l'amico di quei , che son lassi 
>» Di gemere e soffrir sotto del giogo 
» Degli oppressori loro in ogni luogo. 

4 - 

» Le vostre proprietà ben rispettate 
» Da noi saranno , come la Religione , 

» E le vostre belle donne anche stimate 
» Verran da noi in questa cordial unioue, 

» Noi nel guerreggiar generositale 
» Dovunque spargiamo senz’ ambizione 
Così Napoleon tutti accalappiava , 

E 1 ' acqua al suo molin del par tirava (22). 

5 . 

Dopo di tal proclama in movimento 
Si poser tosto le truppe francesi , 

E il General Beaulieu in tal momeuto 
Costernato da espedienti inattesi , 

Dietro al Pò ritirossi nell’ intento 
Di Milano covrir co’ posti presi ; 
Riconcentrando le truppe in Valenza , 

Che il nemico incontrar v’era temenza. 
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6 . 

Il General francese confermollo 
In tale sua opinione a bella posta , 
Inviando Massena , ove collocollo , 

Per esser altra la sua mira nascosta; 

E da Tortona uscendo a rompicollo , 

Per una strada quasi tutta opposta , 
Tremila Grenadier , venti cannoni 
Ei seco prese , e filò pe 1 riponi. 

1 - 

Costeggiando del Pò la destra riva , 
Forzando marce in ore trentasei , 

Ei giunse a Piacenza , ove ben viva 
Impression di timore destò in lei ; 

Indi di barche colla forza attiva 
Impadronissi , e ancor di tutti quei 
Che guidarle potean dall'altra banda , 

E di passarli al di là ei lor comanda. 

8 . 

Lannes il primo guidando i grenadieri 
Si slancia e passa il fiume all' altra parte 
Respingendo il nemico in quei primieri 
Assalti impetuosi fatti con arte. 

Ed in poche ore tutt' i suoi guerrieri 
Sull' altra riva egli ordina , e diparte ; 
Respingendo d'usseri due squadroni 
Stabiliti cola in osservazioni. 

9 - 

Il passaggio del fiume allor svelato , 

Gli altri Corpi d'armata pur lasciaro 
Le lor posizioni senza commiato , 

E tosto a unirsi vanno a quel riparo 
Da Napoleon pel primo già traccialo ; 
Ove appen giunti, con esempio raro , 

Fu in men di due giorni sul Pò costrutto 
Un gran ponte senza ponton del tutto. 
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i o. 

Accorrevano intanto le Austre schiere , 
Sperando a tempo di giungere e opporsi 
Al passaggio del fiume alle riviere , 

E l’Austra division Lipaly , scorsi 
Pochi momenti , da Pavia con fiere 
Mosse a Fombio recossi , e là disporsi 
A contendere a’ Francesi il passaggio 
Con cor ardito , e col piu gran coraggio. 

Ma Napoleon , che vide 1’ importanza 
Di tal posizione ben vantaggiosa , 

La fè tosto assalir per sicuranza 
Con mossa fiera del par , che gloriosa , 
Lannes sulla sinistra prese stauza , 
Daliemagne sulla dritta il piè posa , 

E Lauusse il centro investe di fronte , 

Le truppe ad attaccar sono già pronte. 

12 . 

Al segnai dell’attacco una ben fiera 
Battaglia ivi appiccossi da ogni lato , 
Sostenendo Lipaly con altiera 
Fermezza il suo gran campo trinceralo. 
Ma dopo esaurita ogni maniera 
Di difesa di guerra , circondato , 

Ei fu assalito da per ogni dove , 

E battuto da poi a tutte prove. 

i3. 

Dopo dieci ore di combattimento 
Egli perdette tuli’ i suoi cannoni 
E in prigionier due mila e cinquecento , 
Oltre i morti , feriti , e i suoi cassoni $ 

Il resto della divisione a stento 
Ripassò l’Adda in pochi battaglioni: 

Cosi nuovi vantaggi riportaro 

Quegli Francesi , che il Pò allor passaro., 
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Napoleon intanto diggia attendeva 
De’ Corpi di Beaulieu qualch’ altro ancora , 

E come il tutto pur disposto aveva 
Per riceverli ben , ed in ogni ora , 

Ciascun all' erta era come doveva ; 

Infatti la sua cavalleria allora 
Presentossi innanzi a proprj bivacchi 
Già preparati a non ricever scacchi. 

15. 

Preser le armi subito gli avanposti , 

E attesero il nemico qualche tempo 
Dopo alcune scariche a’ lati opposti 
Che si sentirò allor di tempo in tempo , 

E il General La-Harpe ne' siti esposti 
Corse il tutto a osservar ; ma in tal frattempi 
Ei fu ucciso da' suoi in quel frastorno , 

In scambio del nemico , al suo ritorno. 

16. 

Tal morte portò la desolazione 
Nella totale vanguardia francese , 

Poich’ egli era prode senza eccezione , 

Sì ne' cimenti , che nelle ardue imprese. 

In suo luogo Berthier in questa occasione 
Tosto il comando della stessa prese , 
Lasciando quel dello Stato Maggiore , 

Di cui egli era Capo con splendore. 

1 7 - 

Lo stesso giorno aveva sottoscritto 
Napoleone con quel Duca di Parma 
Un’ armistizio , con cui fu prescritto , 

Di dover egli ad ogni francese arma , 
Passando pe’ suoi Stali in sol tragitto , 
Accoglierla da amico , ed in disarma ; 

Oltre a molte altre varie condizioni 
Ben vantaggiose alle sue posizioni. 

6 



> 8 . 

Il giorno appresso tosto verso Lodi 
Marciò Napoleone subitamente , 

Ove il General Beaulieu in varj modi 
Riunite avea diligentemente 
Più divisioni di soldati prodi , 

Parte de’ quali coraggiosamente 
Difendean la strada , che vi conduce 
Sotto gli ordini d' un valente Duce. 

1 9 - 

Allor dovè egli far de’ movimenti , 

E perder delle ore , ivi attendendo 
L' esecuzione di essi in quei momenti , 

A capo delle quali il lutto essendo 
Riuscito appien secondo i suoi talenti ; 

L’ attacco egli ordinò , di brama ardendo 
Espugnar l’ inimico pria di notte , 
Menando gravi colpi e fiere botte. 

20. 

Ed ecco allor che micidiale fuoco 
Di fianco e di fronte su i posti presi 
Dal nemico per ogni dove ha luoco , 

A cui bravamente quegli Ungheresi 
Risposero con valore indi a poco ; 

Ma correndo alla carica i francesi 
Piombaro su i nemici in tali modi , 

Che nel fuggir entrar con essi in Lodi. 

21 . 

Beaulieu intanto sulla sinistra riva 
Dell’ Adda , con ben strategiche mosse , 
Postata aveva una gran forza attiva 
Di dieciasselte mila , a tali scosse , 

Con più di trenta cannoni , non priva 
Delle Cavallerie leggere e grosse 5 
Che uniti a quei isfuggiti in combattendo 
Formavan corpo d’ armata stupendo. 
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22 . 

A (al vista Napoleon , mai contento 
De’ riportati vantaggi in quel giorno , 

Pensò il nemico stordir al momento 
Con ardita mossa colà d’ intorno ; 

E quindi allor in mezzo a fier cimento 
Verso le cinque dopo mezzo giorno , 

Egli ordina a Beaumont ad un tal guado 
Di passar l Adda , fiume, a grado a grado. 

23 . 

E dopo giunto poi dall’ altra banda 
Attaccar il nemico sul suo fianco , 

E combatterlo bene gli comanda ; 

JVfentr’ egli coll’ armata al lato manco 
Ad attender sarìa la memoranda 
Azion , nella quale ei stesso ben’ anco 
Presa avria parte in momento opportuno , 

E secondo il bisogno di ciascuno. 

24. 

Tosto Beaumont colla sua divisione 
All’ indicato guado ei passa il fiume , 

Ed a seconda della commissione 
Egli s avanza , e ben l’ incarco assume , 
Attaccando di fianco senz’ agone 
L Austriaca armata come avea costume ■ 
Allora Napoleon dall’altra sponda 
Giuoca d’artiglieria e la circonda. 

25. 

E mentre il fuoco suo , eh’ era impetuoso , 
Ei fa testa di colonna a sinistra , 

E in colonna serrata , non dubbioso , 

L armata ivi tutta ei vi registra ; 

E poi alla corsa il ponte , beo giojoso , 
Traversa sotto I’ artiglieria , ministra 
Di strage e morte , e ben orrende scene , 

Ed in tal modo la vittoria ottiene. 
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26. 

Sbalordito Beaulieu da tale mossa , 

Poiché a tutt’ altro egli in allor pensava , 
Resister non potè a tale scossa , 

E battere in ritirala egli ordinava , 

Perdendo i suoi cannoni , e ogn’ altra possa , 
Mentre che Napoleone già trionfava. 

Una cotanto azione ardimentosa 
Fu , e sarà pei Francesi ben gloriosa ! 

27. 

I trofei di battaglia per intieri 
Furono i cannoni al nemico presi 
E duemila e cinquecento prigionieri , 

Varie bandiere e oggetti non compresi. 
Micidial fu la morte de’ guerrieri 
Austriaci in tal rincontro ivi sorpresi , 

Che restaro sul campo di battaglia , 

Tal che la perdita a niun’ altra eguaglia. 

28. 

Dopo di tal vittoria Napoleone 
Prese col suo esercito vittorioso 
La strada , che guida a Pizzicheltone , 

E dopo un momentino di riposo , 

Investir fé tal piazza in precauzione ; 

Ma il Comandarne allor ben frettoloso 
D’ arrendersi mostrassi coi soldati ; 

Molti de' quali erari diggià ammalati. 

29. 

Indi poi la cavalleria francese , 

Entrate già in Cremona , sino ali’ Oglio 
Il relroguardo Austriaco , a più riprese , 
Inseguì tosto di difesa spoglio. 

Allor Napoleone la strada prese 
Di Milano rimasta senza soglio: 

Tanto più che Melzi in deputazione 
Spedito fu da’ Stali a Napoleone. 
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30. 

Singoiar aneddoto uopo è dire , 

Che fa conoscere appien 1’ opinione , 

Clie i vecchi militari , sul finire • 

Della campagna , avean di Napoleone. 
Passando egli di notte per desire , 

Ed in mezzo a’ prigionieri in unione , 

Disse ad un' Uffizial , che ve ne pare 
Del nostro General il guerreggiare? 

31. 

Allor quegli rispose , non sapendo 
A chi parlava in quel tale momento , 

» Le cose van ben male, ed è orrendo 
» Il modo di far la guerra nell’ intento 
» Di distrugger la tattica , correndo , 

» Dell’ antica guerra , col sol talento 
» Di or volteggiar sii i fianchi , ora alle spalle , 
» Che non si sa ove andar per un tal calle. 

3a ‘ O 

>) Dove diavolo il vostro Generale 
» Appreso ha egli mai a guerreggiare , 

» Il tutto disponendo in modo tale , 

» Che da niuno vi si possa contare? 

» Ed in quest’ ultima poi azion fatale 
» Tal successo verun potea aspettare. 

Cosi quell’ anziano Uffizial gli disse 
E il carattere suo del par descrisse. 

33. 

Appressatosi dappoi Napoleone 
Alla cospicua Citta di Milano 
11 quindici di Maggio , in grande unione 
De’ deputali , il suo ingresso , con strano 
Trionfo ei fè , in mezzo all’ aspettazione 
D’ immenso popolo anche parteggiano : 

E da quel giorno in poi quegl’ Italiani 
Strinsero i tre color nelle lor mani. 
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34 - 

Erano questi il verde , il rosso , e il bianco 
Adottati in coccarda , e in uniforme , 

E siccome in quei tempi il sol tuon franco 
Di Repubblicanismo era conforme 
Alle idee liberal d' allor , puranco 
Per imitar la Francia con lai forme , 

Adoltossi colà nuova divisa 
Co’ tre color nella ceunata guisa. 

35 . 

In Milan ricevette Napoleone 
Il Commendatore d’Este, fratello 
Del Duca di Modena , all' occasione 
Di ottener armistizio in quel flagello , 

Ch’ ei soscrisse il venti Maggio con baone 
E utili condizioni , pari a quello 
Già sottoscritto col Duca di Parma 
.Vantagiosissimo alla francese arma. 

36 . 

Più tardi però le negoziazioni 
Cominciate a Parigi per la pace , 

Dopo di molte e varie oscillazioni 
Languiron lungamente in tuon fallace , 

E indi poi per altre combinazioni 
Furon del tutto spente d’ ogni face. 

Il vecchio Duca per certo suo scopo 
In Venezia sen fuggi, e morì dopo. 

^ 7 • 

Il Direttorio inebbrialo ognora 
De’ successi in Italia riportati 
Da quest’ esercito , pensò in allora 
Dividerlo in due Corpi separali , 

Dandone uno a Napoleone ancora , 

E l’altro poi a Kellermann staccati. 

L’ uno su Roma e Napoli diretto , 

E l’altro sul Pò, e Mantova di ricetto. 
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38. 

Ma Napoleou di ciò mollo indignato 
Per la manifestata ingratitudo , 

Rè volendo esser l’ istromento armato 
Di perdite , di cui non v’ era scudo , 

* La dimission inviò molto adirato , 

Non essendo tai cose in sua abitudo : 

£ quindi attendea colò il suo richiamo 
Per occuparsi poi in tutt' altro ramo. 

3 9 . 

11 Governo però convinto alfine 
Delle addotte ragion di Napoleone , 

Rivocò poi con note peregrine 
La diggi'a presa sua risoluzione; 

Nè più occupossi delle discipline 
Di quest’ esercito per conclusione , 

Che sol per approvar quanto venia 
Da Napoleon deciso in retta via. 

. 4 °' 

Egli è pur ver , che il prode Napoleone , (a3) 
Finche serbò nel cor suoi retti sensi , 

Di modello ei fu per propria intenzione 
Agli altri General , come conviensi 
Inspirando a’ soldati in ogni occasione 
La confidenza ne’ suoi pensier più intensi ; 

Per cui la mollezza, e i piacer sprezzando, 
Severo con se stesso , era ammirando. 

4t. 

Malgrado che il suo volto in apparenza 
Non fosse tal da innammorar la gente, 

Le belle italiane per concorrenza 
Cercavan di sedurlo incontanente , 

Ma desso qual Catone in vera essenza 
Mostrossi ognor sempre opporlunemente ; 

Ciò che produsse ne’ sociali tratti 
Un cambiamento ne’ modi, e ne’ falli. 


Digitized by Google 



42 . 

Ben altre qualitadi ei possedeva 
Assai rare in quegli uomini d’ allora, 

Ed eran la purezza eh’ ei intendeva 
Veder nell'Amministrazione ognora , 

Come il suo odio , eh’ ei a ragion conteneva 
Contro de’ dilapidatori ancora : 

E quindi d’Italia il conquistatore, 

Non possedeva che il soldo , a suo onore. 

43 . 

Prova della sua grande integritale 
Fu il fatto grave , che la storia addita 
Del Commeudator d’ Este in qualilate 
D’ Invialo di Modena , che compita 
La mission , il pregò per largitale 
D’accettar quattro milioni in aita 
Delle spese di guerra e ogni altro ancora , 
Ch’ei ricusò con voce ben sonora. 

44 . 

E Saliceti , che lo stimolava 
Ad accettarli , essendo tutti in oro , 

Fuor di se per la rabbia gli adocchiava , 
Sperando d’ultimar un tal lavoro; 

Ma esso gli rispose che ben sbagliava , 

Se credeva per lui un tal tesoro ; 

E quindi ringraziandolo ei ne rise, 

E di dar buon esempio ei si decise. 

45 . 

Poco dopo di Venezia il Governo , 
Volendo ben tramare a Napoleone 
La sua perdita decisa in eterno , 

Offrigli sette milioni in unione 

Di altri doni , eh’ egli con grave scherno 

Del pari ricusò in quella occasione ; 

E un amministrator a tal rifiuto , 

Ivi presente , restò cieco e muto. 



46 . 

I più vecchi soldati dell’ armata , 

Ilari e gioviali dopo un’ azione , 

E dopo la vittoria riportata , 
Raccoglievansi tosto in grande unione 
Per decretare poi in quella giornata 
XJn’ ascenso maggiore a Napoleone. 

A Lodi fu promosso a Caporale , 

A Casligion Sergente senza eguale. 

47 - 

Un trasporto d’amor de’ suoi soldati 
Magico diveniva in quegl’ istanti , 

In cui dal suo genio eran guidali ; 

Sicuri a riportar vantaggi tanti , 

Quando poi eran da lui comandati 
Sù i quai contava per andar avanti : 

E quindi il salutavano rientrando 
Col nuovo grado poi di quando in quando 
48 . 

Da ciò derivò poi quel tale mptto , 
Riconosciuto da tutta 1’ armala , 

Il piccol Caporal sen viene al trotto 
Quando ei vi compariva alla giornata , 

Che da poi fu d’ allor anche introdotto 
Alla sua Corte , e in mezzo a ogni brigata 
L’ entusiasmo per lui al colmo giunto , 
Formò sua gloria, e sua fama appunto, 

49 - 

II riposo dell’ armata francese 
Poco durò , dopo le grandi scene , 

Ed indi tosto ad altre nuove imprese 
Ella si accinse pur di glorie piene. 

Intanto Napoleon avea già prese 

Le sue misure , come si conviene , 

Per ben assicurar la Lombardia 
Da mali eveoti , e ogn’ altra cosa ria. 



50. 

Egli disposto avea d' organizzarsi 
In tutte quelle ciltadi Lombarde 
Le Guardie Nazionali , e rinnovarsi 
Tulle le Auloriladi , eh’ eran tarde 
Ad eseguire gli ordini da darsi ; 

E con altre misure ben gagliarde 
Assicurò egli il potere francese 
Nel rimanente di tutto quel paese. 

51. 

Egli trovò in Piemonte e in Lombardia 
Con le parole sue, e le bravure 
Ben grande affezione con simpatìa ; 

Ma i Preti poi e numerose congiure 
Insorger fero il popol di Pavia , 

Chi armalo di fucile , e chi di scure ; 

Che in grande massa ancor verso Milano 
Gettato avean 1’ allarme in tutto il piano. 

5a. 

Lo scopo di tal grave insurrezione 
Fu quel di proccurare con prontezza 
D’ unirsi all’ Austriaca guernigioue 
Del castel di Milan , che con fermezza 
Difender si volea da ogn’altra azione -, 

Ma Napoleone con ben gran prestezza 
Da Lodi corse , e nella stessa sera 
Per la Città di Pavia avvialo &' era. 

53. 

I sollevati unironsi a Binasco 
In numero d' ottocento in quell’ istante , 

E Lannes con valor ben tosto a pasco 
lnviogli , mettendo la Città innante 
A sacco e fuoco allor per simil fiasco ; 
Sperando , che un tal' esempio importante 
Alla Città di Pavia di terrore 
Fosse, per conoscer il proprio errore. 
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54 - 

Ma lungi da ciò il popol di Pavia 
Inferocito più , fortifìcossi 
Con sbarre ed altri oggetti in ogni via ; 
Per cui Napoleon non scoraggiossi 
Con quattro pezzi sol d’ artiglieria 
D' attaccar la Città , benché non grossi : 
Le sue porte chiuse furo atterrate 
Ed indi poi del lutto smantellate. 

• 55 . 

Al passo di carica i Granatieri 
Entrando , i paesani tosto fuggirò 
Nella campagna aperta , ove i piu fieri 
La morte ivi trovar pel lor deliro ; 

E la Città fu tutta a quei guerrieri 
Rilasciata in saccheggio in quel rigiro: 
Dopo ciò furon presi degli ostaggi , 

Ed assegnati i posti a più passaggi. 

56 . 

Tranquillate lai cose in pochi giorni , 
Continuaron le truppe francesi 
La loro marcia senza più frastorni , 

E nel ventotto Maggio a Brescia scesi , 
Seppero che Beaulieu da più dintorni 
Avuti avea rinforzi ben estesi ; 

Nell’ appressarsi quindi Napoleone 
Dietro al Mincio ristar fu sua intenzione. 
5 7 * 

Con ciò Beaulieu volea, che la fortezza 
Di Mantova non venisse bloccata , 

Poiché trovandosi questa in scarsezza 
Di generi da guerra e disarmata , 

Il nemico potea con facilezza 
Bentosto procurarne la scalata ; 

E quindi il tempo sol ei richiedea 
Vettovagliarla il meglio , che potea. 
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58. 

Napoleone intanto avea concentrato 
L’ esercito suo di maniera tale 
A fargli il Mincio passar nello stato 
Medesimo , che il Pò in ben eguale 
Posizion aveva pria già passato. 

Fingendo Peschiera il punto essenziale 
Di tal passaggio , ove attirò il nemico 
Ben celandogli il filo del suo intrico. 

5g. 

Ma daccli/i egli ebbe sullo stesso punto 
Attirate le ijrze principali 
Del suo neiVico ; in questo disappunto 
Su Borghelto a rapide mosse eguali 
A quelle del Pò , ei giunse appunto , 

Ove incontro forze nemiche tali , 

Che dopo un molto fiero e grave attacco , 
Le vinse sì , ma quasi con iscacco. 

60. 

Ivi eran quattro mila i combattenti 
Di fanteria con tre mila cavalli 
Austro-Napolitani , e ben intenti 
Ad opporre resistenza in quei valli. 

Poiché non mai credea , che poche genti 
Potean sì ben combattere in quei calli. 
Essi eran però di queste Regioni , 

Ove doveri e onor son sol di sproni (?4)' 

61 . 

11 Mincio intanto fu allor valicalo , 

E la sera fu il quartier generale 
Stabilito a Valleggio , ove arrivato 
Napoleone appena al vicin casale , 
De’scorridoj Austriaci in un’ agguato 
S’ innollrarono là di modo tale , 

Che quasi ei era per cader in lor mani , 
S« non fuggiva a tempo da un de 1 piani. 
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62. 

Ed in fatti il picchetto suo di scorta 
11 tempo appena egli ebbe di gridare 
AH’ armi , e chiuder poi l’ esterna porta ; 

E Napoleon per potersi salvare 
Costretto fu dal giardin per risorta 
Fuggir , e tal pericolo scansare : 

Ma rispinti da ogni lato i nemici 
Fu poi salvato da’ suoi proprj amici. 

63. 

Il perieoi corso da Napoleone , 

Della necessisa lo fece istruito 
D’ organizzare in simile occasione 
Una guardia scelta , che dappertutto 
Vegliasse bene con grande attenzione 
Alla sua sicurezza , onde buon frutto 
Trarne appresso potesse , ed in ogni ora , 
Come in efFelli cosi avvenne allora. 

64. 

Al nuovo Corpo diè il nome di Guide , 
Famoso poi per più e più anni appresso , 
Che ’1 comandò Bessières , il qual già vide 
L’ importanza , e ’l decor nel tempo stesso. 
Tal Corpo servì di base alle fide 
Guardie imperiali poi con gran successo ; 
Scelte pel lor valor , pe’ merti loro 
Piene di cicatrici, e ancor di alloro. 

65. 

Passato il Mincio l'armata francese 
Prese dell’ Adige la linea allora , 
Stabilendosi il centro nel bel paese 
Di Verona , che Massena tuttora 
Occupava dietro misure prese ; 

La sinistra a Montebaldo in dimora; 

E la destra sul basso Adige in guisa , 

Che Mantova sembrava gi'a conquisa. 



66 . 

Sperava» da ognun , che simi! blocco 
Tosto di Mantova affrettasse la resa , 

Prima che qualche soccorso a ritocco 
Giungesse poi per impedir la presa ; 
Poiché Beaulieu sapea ben che un' allocco 
Non era Napoleon in tale impresa : 

£ quindi in quella piazza preparava 
Ben varj mezzi , di cui ella mancava. 

67. 

Ma questo Generale , a cui la sorte 
Delle armi contro il General francese 
Contraria fì> , nè potè mai da forte 
Lutlar con esso in mezzo a tante imprese , 
Cadde in disgrazia per tali distorte , 
Rimpiazzato da Melas , che si rese 
A Trento col suo Quartier Generale 
Oy’ era Wurmser nuovo Generale. 

68 . 

Il cinque Maggio il Principe Belmonte 
Da Napoli giunse per domandare 
Al Generale in Capo , prima fonte , 

Un' armistizio per indi trattare 
La pace generale con ben pronte 
Misure del suo Re per tale affare. 

E nell’ istesso giorno Napoleone 
11 sottoscrisse senz’ annotazione. 
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STORIA 

si 

CANTO SENTO. 

%uu\nvuv\\u 

argomento. 

Napoleone , dopo d’ aver sedata 
Una rivolta in Genova , in compagnia 
Della sua sposa V Italia desiata 
Ei percorre ; mentre TVurmser urna 
Con grandi sforzi poderosa armata 
D' ottanta mil uomin , con cui venia 
A vincere i francesi ; mai in gran lutta 
Da questi fu da poi tutta distrutta. 


Mente’ era intento Melas a riunire 
Ne’ contorni di Trento i suoi avanzi 
Dell’ esercito distrutto , e coprire 
La fortezza di Mantova piu innanzi j 
Napoleone allora fè a se venire 
Delle molte divisioni ? che dianzi 
In linea dell’Adige eran situate , 

Onde Manlua investir con sicurtate. 
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3 . 

Ma in lai frattempo , ne’ feudi Imperiali 
Di Genova , una forte insurrezione 
Scoppiata era , i di cui mali eran tali , 
Che le strade della Cornice buone, 

Infeste tutte erano senza eguali 
Da’ Barbetti , che in pien rivoluzione 
Attaccavano ovunque de’ francesi , 

Che astretti eran a passar per quei paesi. 

3 . 

Quindi volle egli in quel momento pure 
Forzare a soscrivere il Santo Padre 
Un' armistizio , poiché le sue cure 
Eran quelle d’ armar le proprie squadre 
Contro la Francia con fiere misure ; 

E da Livorno scacciar con vie leggiadre 
La fattoria inglese ivi esistente , 

Che alla sua armata nuocea occultamente. 

4 - 

Avendo Napoleone tempo man mano 
Da imprendere assieme cotante cose , 

Per rallrovarsi Wurmser ancor lontano , 

Il qual dal Beno per strade tortuose 
Recar dovea soccorsi al nuovo piano , 
Porlossi egli a Milan , e ivi dispose 
Aprirsi la trincea alla Cittadella , 

Che tosto aperta venne in forma bella. 

5 . 

Dopo ciò fatto egli andiede a Tortona 
D’ onde Lannes spedi con commissione 
Di battere quei Barbetti di persona , 

Che incontrasse in seria rivoluzione. 
Lanues tosto in Arquata all’ ora nona 
Entra di forza e senza distinzione 
Tutt’ i Barbetti , che ivi eran riuniti 
Per le armi passogli senza partiti. 
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6 . 

E del Marchese Spinola il Castello 
Abbatter fè , qual principal motore 
Di tai disordini , e qual primo anello 
Della lunga catena con orrore 
Di stragi ivi commesse e di macello 
Contro i francesi in quelle sue dimore : 

Cosi quel Senatore Genovese 
Punito forse fu di sviste prese. 

7 - 

In quello stesso tempo Napoleone 
A Genova Murat inviò in allora 
Per chieder dalla Città 1’ espulsione 
Di Agenti Austriaci , che ivi erau tuttora , 
Fra quai Gerola per l’ egual ragione , 

Ciò ch’egli ottenne, e molto presto ancora. 
Organizzando Guardie Genovesi 
Per iscorlar de’ convogli francesi. 

8 . 

Augereau fraddittanlo il Pò passava , 
Portandosi sii Ferrara e Bologna , 

E Vaubois a Modena pur raccozzava 
La sua divisione ed altre bisogna : 

Bologna , distinguendosi , anelava 
I francesi veder senza rampogna $ 

E quindi tosto Guardie Nazionali 
Furono organizzate senza eguali. 

9 - 

Napoleon allora fuori d’ impacci 
Perchè a combatter non avea nemioi , 

Volle riannodar i nuziali lacci 

Fra feste e giuochi , e in mezzo a’ suoi amici 

Quindi la sposa sua fra cari abbracci 

Egli accolse in quei tempi ben felici : 

Viaggio , eh’ egli aveva già disegnato , 

Qual pegno del suo amor , ed attestato. 
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Ed in sua compagnia Parma e Piacenza , 
Reggio , Modena e Bologna ei rivide , 
Ricevendo ovunque buon’ accoglienza 
Fra le acclamazioni , e in mezzo a sfide 
Di balli e feste con magnificenza , 

E ognun dicea la sorte ben gli arride! 
Allora il Santo Padre spaventato , 

Tosto inviò a Napoleon un suo Legato. 

1 1 . 

Per sollecitar da esso un’armistizio; 

Ma cara costò al Papa la domanda , 

Poiché realmente , ed a comun giudizio , 
Non mai quella Sede ben ammiranda 
Dovea Napoleon in un precipizio 
Gettar , nella sua forma veneranda : 

Così Napoleon il ventitré Giugno 
Tutto tenea diggia nel proprio pugno. 

12 . 

Le dure condizioni , a cui soggetto 
Fu il povero Santo Padre a quell’ora, 
Furono di pagar tosto in effetto 
Ventuno milioni senza dimora , 

E di fornir ancora ei fu costretto 
Cento e più oggetti d’ arte , che in allora 
Ammiravansi in quel Roman Museo, 

E nel suo celeberrimo Liceo. 

i3. 

E di più Bologna , Ancona e Ferrara , 
Dovean restar in poter de’ Francesi ; 

Finché l’ ambita pace , al Papa cara , 

A Parigi non fosse in pochi mesi 
Ultimata fra lor in forma chiara , 

Mettendo a banda tuli’ i malintesi : 

Tali in fine furon le condizioni 
Imposte al Papa sol per devozioni !... ( 25 ) 
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, 4 . 

Terminata alfin questa operazione , 

Che i fianchi dell’ armata assicurava, 
Ripassò gli Appennini Napoleone 
Per raggiunger Vaubois , il qual ne stava 
A Pisloja con la sua divisione , 

Che verso la Toscana egli l’avviava ; 

Di che quell’Arciduca spaventalo , 

Spedì Manfrin , che tornò assicuralo. 

15. 

Murat intanto , che dell’ antiguardo 
Il comando aveva, improvisamente 
11 venlinove Giugno , e non fu tardo 
Sii Livorno rivolgersi , e furente 
Egli vi entra senza verun tiguardo , 
Sperando di sorprender di repente 
Cento e più navi inglesi ivi ancorale , 

Che presto a fuggir da lì erano stale. 

16. 

Fu un tale colpo pel commercio inglese 
Nocivo assai sotto varj rapporti , 

Poiché con ciò quell’ armata francese , 

Di Livorno padrona , molli torti 
Poteagli far con ben molte altre offese , 
Come pur troppo fè su più Trasporli j 
Senza contare poi la distruzione 
Di quella Fattorìa in combustione. 

17. 

Furono in questo mentre ivi riuuili 
Con accorte misure lutt’ i Corsi , 

Che trovavansi cola rifuggili 

Con altri , che d’ altrove erano accorsi 

In numer di settecento , e spedili 

Nella patria loro , per indi opporsi 

Di unita agli altri a quelle truppe inglesi , 

Che scacciale ne furo in pochi mesi. 



i8. 

E quest’isola di nuovo alla Francia 
In poter venne , dopo gli accaniti 
Combattimenti , con moschetti e lancia , 

De' fieri abitatori di quei siti 

Con le Inglesi truppe, che, fuor bilancia 

Restando infin, ne abbaudonaro i liti: 

E quindi da questo momento in poi 
Acquistò di bel nuovo i dritti suoi. 

» 9 - 

Dopo la spedizione di Livorno , 

Ripassarono le truppe francesi 
Gli Appennini ed il Pò in uu bel giorno , 
Per riunirsi a quei Corpi già discesi 
Sull’Adige ivi restati in soggiorno , 

Che formavan l’esercito compresi ; 

E nel ripassar poi per la Toscana 
Da essi moral s’ osservò piu che sana. 

20. 

Tal che da quel Gran Duca Napoleone , 
Invitato a recarsi ivi in Firenze , 

Egli vi andiè senza scorta , in unione 
Del suo Stato Maggior , senza temenze 
In prova di fiducia , e d’ affezione ; 

E pranzando con esso in confidenze , 

Del Castel di Milan la nuova egli ebbe 
J)’ essere preso , che 1’ allegria accrebbe. 

21 . 

Dopo ciò Napoleon dritto in Bologna 
Ritornò presto in mezzo all' entusiasmo 
De’ suoi abitator , che seuz 1 agogna 
Gli apersero il lor cor , e un grande orgasmo 
Regnava fra essi lor senza rampogna , 

Degni essendo di lodi e non biasmo; 

Per adattarsi a quelle circostanze 

In mezzo a’ grandi eventi , e a nuove usanze. 
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22 . 

Intanto come ribellata s’ era 
La piccola Lugo , che a gravi eccessi 
Erasi abbandonata in una sera 
Contro i francesi in modi ben espressi ; 

Ei inviò Bertrand , che resistenza fiera 
Trovò in Lugo , ove racchiusi e compressi 
Eranvi cinque mila e più paesani , 

Che difendeansi da arrabbiati cani. 

23 . 

Quindi non ascoltando più ragioni 
Fu d’uopo usar la forza per entrare, 

Che , presa dopo contro lai demoni , 

Al sacco la dovette abbandonare 
Pel sangue sparso senza usar perdoni ; 

E fatta poi la festa a ritornare 
S'accinse indi Bertrand con i suoi prodi, 
Lasciando ivi de' posti e altri custodi. 

24. 

Nel gire a San Miniato Napoleone 
Trovovvi un vecchio Abate Bonaparte 
Assai ricco , che il trattò in unione 
Del suo Stato Maggior con lusso ed arte 
Bea splendidamente in quella occasione , 
Oltre de’ doni fattigli in disparte ; 

Il qual gli chiese far canonizzare 
Un Bonaparte di virtù ben rare. 

25 . 

Questi era un Cappuccino di Bologna 
Da lungo tempo già beatificato , 

Che la sua vita non mai con rampogna , 
Passò fra i suoi , senza verun peccalo , 

E la questua egli fè senza vergogna , 

Che anzi credevasi ei ben fortunato. 
Napoleon gli promise d’ esaudire 
Quei voli suoi ben prima di partire. 
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26. 

Indi appresso 1’ Abate , Napoleone 
Già Imperadore , istituì suo erede , 

Ma questi della sua disposizione 
Bisogno non avendo in quella sede , 

Un presento ei ne fè senz’ ambizione 
Ad uno Stabilimento per mercede 
De’ buoni trattamenti , che in Toscana 
Ricevuti egli avea con bontà strana. 

27. 

Wurmser pertanto in Italia giunto era 
Co’ suoi rinforzi , e diggià 1' offensiva 
Riprendere potea senza chimera , 

Poiché 1’ esercito suo già fioriva 
Di ottantamila uomini alla frontiera ; 
Mentre quel de’ francesi non compiva 
Il numer di quaranta mila appena , 
Contando tutti a stento e con gran pena. 

28. 

Non parlavasi allor che d’apparecchi 
Che l'Austria immensamente già riuniti 
Avea ne’ Stati suoi fra nuovi e vecchi $ 
Per cui de’ francesi varj partiti 
Ne parlavano mal , e già parecchi 
Disponeansi a riunir in varj siti 
Dell’Italia tutta sommosse e guerre , 
Onde piombar su d’ essi in queste terre. 

29. 

Per cui Napoleone già lenea dietro 
Alle voci , ed a’ fatti in tai momenti , 
li volendo assicurar il di dietro 
Dell’ esercito suo in tali cimenti , 

Corse a Milan per rischiarar quel tetro 
Apparalo di mal con argomenti : 

Sì eh’ occupossi della Lombardia 
A organizzarla in ben tuli’ altra via. 
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30. 

Egli riuti\ dopo ciò la sua armata , 
Sull 'Adige e la Chiesa ripartita, 
Prendendo a tempo ogni misura usata 
Tn siffatti maneggi , e con ardita 
Sua previdenza saggia e raffinata 
L’opra dispon , che sembra già compita 
Attendendo sol egli che il nemico 
A lui si mostri in qualche sito aprico. 

31. 

Giunto alfìn era il momento d’ agire 
E Giuseppina sua moglie piangeva 
Pensando quai perigli in avvenire 
Lo sposo suo ivi incontrar poteva : 

E Napoleon commosso, nel sentire 
Le angosce sue e le peue , le diceva ; 
Wurmser a noi s’ appressa e molto caro 
Pagherà egli questo tuo pianto amaro. 

32 . 

Il Maresciallo Wurmser , nel quale 
L’Aulico Consiglio riposte avea 
Le sue speranze in lutta si fatale , 
Riunito il suo esercito già tenea 
In Trento , ed istrutto del grave male 
Della presa del campo , gli calea , 

Che Mantova soccorsa a tempo fosse, 
Prevenendo del nemico le mosse. 

33. 

Quindi prendendo allora l’ offensiva » 
L’ esercito suo divise in tre parti , 
Dirigendo la dritta sulla riva 
Della Chiesa , ov’ eran cosi cosparti 
Trenlacinque mila uomini , e riuniva 
Altri quarantamila uomin con arti 
Sii Monlebaldo , e infin dodici mila 
Su Verona con Leu altre armi in fila. 



Da Rovereto poi l' artiglieria 
E i bagagli sii Verona diresse 
Di unita a tutta la cavalleria , 

Che col terzo Corpo con mosse espresse 
L’Adige dovean passar per tal via, 

Onde unirsi al suo centro in un con esse. 
Un tal pian cosistea di circondare 
L’ esercito francese a prove chiare. 

35 . 

Ma le voci poi in ogni dove sparse 
Erano , che moltiplici le forze 
Degli Austriaci quivi in allor comparse 
Trovavansi in Italia , e che rinforze 
Alteudeano tuttor , oltre le apparse , 

Non essendo le lor risorse smorze : 

Con ciò lo spirito di agitazione 
Sconcertava alcun poco Napoleone. 

36 . 

Il Quartier Generale de’ francesi 
A Brescia era il giorno ventotto Luglio , 
E a Castelnuovo con modi inattesi 
Fu traslocato poi in quell’ ingarbuglio j 
Onde più presto degli ordini resi 
Informato venir senza subbuglio : 

E quindi pronto già era Napoleone 
Ad entrar tosto co’ suoi in fiera azione. 

3 7 . 

Il giorno ventinove fu attaccato 
Joubert alla Corona , e fu rispinto 
Da Sala , d’onde fu pure scacciato. 
Brescia dal nemico era del par cinto , 

E pensando Napoleon , che in tal stato 
L’ esercito suo sarebbe alfin vinto 
Dal nemico , perchè mollo più forte , 
Decise manovrar per più risorte. 



38. 

Critica essendo la sua posizione , 

Conveniva adottar mezzi supremi. 

Egli ordinò a Serrurier , che in unione 
Di altre truppe al blocco di Mantua i semi 
De’ lavori d’ attacco all’ occasione 
Gettati avea , di bruciar agli estremi 
I suoi carri con le sue piattaforme 
E di non lasciar di polvere più orme. 

3 9 . 

Gettando il tutto nell’ acqua , e inchiodando 

I suoi cannoni al più presto venisse 
A raggiunger 1’ esercito , curando 
Sepellir i projetlili , e prescrisse 

Di raddoppiar le marce in avanzando , 

E Serrurier eseguì quanto gli scrisse 
La notte del trentun Luglio ad Agosto 5 

II tutto avendo con cure disposto. 

40. 

Napoleon prese all’ istante il partito 
Di sconcertar appieno il suo nemico , 

E marciò col suo esercito riunito 
Contro la dritta d’ esso in senso oblico : 

E siccome da due giorni assalito 
Stalo era il General Guienx nell'antico 
Castel di Salo da una divisione , 

Così soccorso fù in quella occasione. 

4 1 . 

Questo prode General , che il comando 
Di cotal castello avea , per cinqne volte 
Con poche cenlinaja folgorando 
Respinto avea il nemico nelle molte 
Sue ben grand’ imprese , che in attaccando 
In opra poste aveva ed in raccolte ; 

Ma invialo Soret al suo soccorso 

Sul nemico piombò su i fianchi , e ’l dorso. 



43 . 

In tal frattempo giuuta era a Lonato 
Un’Austriaca division per tentare 
Di riunirsi a Wurmser , ma in tale stato 
Da Napoleon con ardir singolare 
Fu attaccala e battuta in un sol flato 
Dalla brigata Dallemagne a pare ; 

E in tal modo sconcertato fu il piano 
Dell’Austro General e reso vano. 

43 . 

Giunto a Manlua Wurmser, meravigliato 
Restò nel veder nudo e ben deserto 
11 campo de’ francesi ivi tracciato , 
lu tal mentre Napoleone , già esperto 
Di quei siti , verso Brescia arrivato 
11 nemico fugò in ben gran sconcerto j 
Che al ritirarsi frettolosamente 
Fu là inseguito vigorosamente. 

44 . 

Massena ed Augereau , senza ritardo , 
Verso il Mincio dirigendosi fuora , 

Con una contromarcia il retroguardo 
Essi appoggiaro , divenuto allora 
Avanguardia d’armata per riguardo 
Alla lor posizion presa tuttora ; 

E in tal modo l’ esercito francese 
Era frammezzo al nemico ed alle prese. 

45 . 

Impedendo cosi la congiunzione 
Della destra nemica coll’ armata , 

Che formava il centro per tale unione , 
Giusta la loro linea già tracciata ; 

I Francesi polean in tale occasione 
Esser presi in due fuochi alla giornata j 
Se 1 ’ Austro General accorto egli era 
A conoscer la sua posizion vera. (36) 



46 . 

Nella mattina del dì trenta Agosto 
Trenta mila Austriaci sii Lonato 
Si spinser forte , e ne divenner tosto 
Padroni sulle prime ; ma in tal stato 
Napoleon marciando egli stesso , a costo 
Della sua propria vita , fu attaccato 
Di bel nuovo Lonato ben conteso , 

Ed al passo di carica ripreso. 

47 • 

Indi la linea nemica gi'a rotta , 

Parte sul Mincio ripiegossi e parte 
Si gettò sopra Salo ed all’ infrotta ; 

Ma il General Soret con ben moli’ arte 
Di fianco l’ attaccò , la cui condotta 
Fu tal che in quello scontro a parte a parte 
La svolse , nel mentre che alle sue spalle 
Sàint-Hilaire piombolle in quella valle. 

48 . 

Tal colonna in quel modo circondata 
Abbassò poi le sue armi tutta intera ; 

Nel mentre che Augereau ebbe affrontala 
A Castiglione altra nemica schiera , 

Che dopo attacco fìer fu pur schiacciata , 
Battendo in ritirata alla leggiera ; 

E il rimanente a Mantua si diresse 
E a Wurmser il suo gran cordoglio espresse. 

49 - 

Il resto poi del giorno fu impiegato 
Ad inseguire le tre divisioni 
Della dritta nemica da ogni lato , 

E a Sant’ Osetto interi battaglioni 
Posarono le armi ; ed altri cangiato 
Il lor cammin per altre direzioni 
Su Gavardo marciaro per vallate , 

Fuggendo ovunque con velocitate. 
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50. 

A San Lonato quattro in cinque mila 
Austriaci , apprendendo che i francesi 
In piccol numero eran colà in fila , 
Sperando verso il Mincio dopo scesi 
Aprirsi un varco , e marciar di profila , 
Intimar fero lor che tutti presi , 

Erano già , perchè accerchiati quivi 
Da forte division , d’ajuti privi. 

51. 

Ma in quel tempo giunto era Napoleone, 
E fatto a se venire quel messaggio , 

I fissegli per voi altra salvazione 
Non resta , che 1’ armi depor da saggio ; 
Poiché in mezzo all’ armata e a cavalcioue 
Voi gi'a siete , quindi verun passaggio 
Vi resta per salvarvi , e otto minuti 
Vi dò di tempo senza piu rifiuti. 

5a. 

Spossali da fatiche , nè più avendo 
Altro scampo a salvarsi in quell’ istante , 
Tutti deposero le armi , non sapendo 
Da qual parte , se a Ponente o a Levante 
Portar le lor pedate , ornai vedendo 
Chiusa ogni strada in quella vita errante : 
Si scorge da tal capitolazione 
La loro trista e inquieta situazione. 

53. 

Wurmser pertanto il quattro non ancora 
Pronto egli era a combattere i francesi. 
Esso presentava in linea tuttora 
Quaranta mila soldati , compresi 
Quegli scampati da’ torti di allora, 

E di quegli altri su Mantova scesi : 

Quindi mostrossi alfin ben risoluto 
D' attaccar i francesi in un minuto. 
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54 . 

La notte del di quattro Napoleone 
Fè manovrar le truppe tutte insieme , 
Concentrando l’armata a Castiglione 
Di venticinque mil prodi con speme 
Di riportar sul nemico a ragione 
Nuovi vantaggi in quelle lutte estreme $ 
Conservando le forti posizioni 
Di Castiglion nelle nuove tenzoni. 

55 . 

Avea egli a Serrurier gli ordin già dati 
Di marciar tutta la notte , e piombare 
Al far del giorno sii d’ uno de’ lati 
Del nemico , o alle spalle , e incomiuciare 
L’attacco, i cui primi colpi scagliati 
Il segnai eran di battaglia a dare : 

Cosi disposto , attendea Napoleone 
Il giorno appresso con agitazione. 

56 . 

Wurmser per il primo venne all’attacco, 
Ed il francese esercito , fingendo 
D’indietreggiar per esser troppo fiacco 
A fronte delle sue forze , in veggendo 
Delle nemiche schiere un fier distacco , 
Mostrossi pauroso quasi leggendo ; 

Ma appena intesi i colpi combinati 
Si fè fronte in allor con ordin dati. 

5 7 ; 

E piombando i francesi fortemente 
Sii 1’ Austra armata , diggià sconcertata 
Per P imprevisto attacco da Ponente , 

Fu rotta in un momento e sbaragliala , 
Massena attaccò la sua dritta a Oriente 
Ed Augereau il suo centro a posta data ; 
Mentre tutta la sinistra a rovescio 
Da Fiorella fu presa ed a schimbescio. 
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58. 

Gli avanzi di questo ben numeroso 
Corpo d’ armata fuggirono tosto 
AI di là del Mincio senza riposo ; 

Ma d’ Augereau sì» d’essi avea disposto 
Marciar incontanente e non dubbioso , 
Scacciandoli da Peschiera , o altro posto ; 
Mentre Massena ancora da Borghetlo 
Gli rispinse del par senza ricetto. 

5g. 

E Wurmser in Verona rifuggito 
Ne fece tosto chiudere le porte , 

Onde cogliere il tempo , pel fallito 
Combattimento in quelle fler distorte , 

Di salvar i bagagli , al fatto udito 
D’altre sconfitte avute d’ ogni sorte: 

Ma Napoleon a colpi di cannone 
Le atterra ed entra senza permissione. 

60. 

Il giorno sette Napoleon avea 
Da Verona Wurmser diggià scacciato , 

Ed in poter suo la città teuea , 

Dopo altro gran vantaggio riportato. 

Sii Montebaldo allor Wurmser volea 
Ritrarsi , o sulla Rocca d'Anfo , o a lato 
Stabilir i suoi avanzi in quell' istante; 

Ma battuto ei fu come per l' innante. 

61. 

In tal mentre Saint Hilaire e Massena , 
Attaccando Wurmser per ogni Iato , 

Ben molti prigionieri in quella scena 
Gli fero , costringendolo in tal stato 
A bruciar la flottiglia con gran pena ; 

E del suo esercito il grande apparato 
D’ottanta mila uomini , che coniava , 
Quaranta mila sol ne numerava. 
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62. 

Wurmser allora, avvilito e battuto, 

Ritornava dopo di dieci giorni 
In Trento , sena’ aver giammai potuto 
Resistere a’ francesi in quei frastorni , 

Tristi cotanto in ogni scontro avuto , 

Che l’Adige ripassò a proprj scorni : 

E quindi con ciò poterono i francesi 
Riposar sii i proprj allori in quei paesi. 

63 . 

Una campagna luminosa e breve , 

Che dell 1 Italia la sorte decise 

Per l’Austria fu di sommo peso e greve , 

Ed utile alla Francia in mille guise. 

Potè in allor Napoleon in disgreve 
De’ popoli d’ Italia , cui sorrise , 

Abbarbagliarli con, de 1 bei proclami 
Per assonnar i giusti lor reclami. (27) 

64 . 

Ma in Cremona , Casalmaggior , Pavia 
Rivolle eran le menti contro d’ esso 5 
Ed in Roma giustamente e in ogni via 
Contro la sua oppression in modo espresso 
Da per ogni dove parlar s 1 udia , 

Quindi egli da ciò ben potè in complesso 
Iscorgere , che da perlutto accolti 
Tai proclami veiiian da' soli stolti. 

65 . 

Duranti tanti e tai combattimenti , 

La guernigione di Mantua distrutti 
Avea degli assedianti i lor stromenti 
D' attacco e d’ assedio colà costrutti ; 

Ma i vantaggi francesi in quei momeuti 
Riportati sii Wurmser fra quei flutti , 

Bentosto ricondussero là intorno 
I vincilor, che ivi feron ritorno. 


Digitized by Google 



112 


66 . 

Ma Napoleone contentossi solo 
A limitarsi ad un semplice blocco , 

Del qual il General Sahuguet a volo , 
Dell' importanza sua mollo ben tocco , 
L’ incarico ne assunse senza duolo , 
Strettamente chiudendola a ritocco ; 
Dopo aver rispinta la guernigione 
In una molto fiera e calda azione. 

67. 

Durante il mese dell’ intero Agosto 
Wurmser nel Tirolo fu concentrato, 
Ed ivi erasi con cure bentosto 
Di ventimila reclute afforzato , 
Disponendosi egli a qualunque costo 
Di soccorrere Mantua da ogni lato , 
Sboccando per la Brenta e ’I Bassanese 
E alla stessa apportar pronte difese. 

68 . 

Napoleone ben penetrato avendo 
Del vecchio Maresciallo i suoi pensieri 
Ed attendere affatto non volendo , 

Che oziosi restassero i suoi guerrieri , 
Risolse allor sempre di gloria ardendo 
Di prender 1’ offensiva di leggieri : 

E quindi tosto 1' armala dispone 
In varj Corpi prónti ad ogni azione. 

69. 

Nello stesso giorno la divisione 
Di Vaubois , l’ala sinistra formante 
Dell’ esercito , marciò in direzione 
Di Trento per la Chiesa rimontante} 
E Massena ed Augereau , in unione , 
L’Adige passarono in quell’ islaute 
Con la riserva e la cavalleria, 

E il treno. tutto dell'artiglieria. 
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7 °. 

Il primo di Settembre ancor area 
Wurmser il qaariier generale a Trento , 

E ’1 General Davidowich dovea 
Difendere il Tirol con ardimento. 

Postosi il primo in marcia egli volea 
Passar fra Trento e Bassau nell’ intento 
D’ opporsi a quell’ esercito francese , 

Le cui truppe eran colà discese. 

7 1 * 

Il Principe di Reuss difender volle 
Il ponte della Sarca, ma i francesi 
Dell’ avanguardo di Vaubois dal colle 
Del vicin monte per colà, discesi 
Se ne impadronirò , facendo in zolle 
Quanti trovaro con i loro arnesi j 
Ed al passo di carica marciando 
Respinsero il nemico iu avanzando. 

72. 

D’ altra parte Massena pur respinse 
L’ avanguardo nemico per un tratto , 

Ed il dì quattro all’ alba l’ aer si tinse 
Di color sangue pel ben grave fatto 
D’ arme , più che battaglia , che ivi spinse 
Le due nemiche schiere in tal dibatto. 

Non mai gli Austri fur tanto valorosi 
Nè mai i Francesi cotanto animosi. 

73 . 

Fu impetuoso de’Francesi l’assalto 
Come ostinata ancor la resistenza, 

E vedendo Napoleone da un rialto 
Vana tornar la grande previdenza 
Delle sue mosse , ei si spinse d' un salto 
In mezzo a’ nemici senza temenza , 
Caricando su d’ essi fieramente , 

E in Roveredo entrando qual torrente. 

8 




Confuse allor trovaronsi le schiere 
Francesi ed Austriache in Roveredo , 

Ove il General Davidowich fiere 
Resisterne , con infernal corredo , 

Preparate avea per cosi potere 

I francesi scacciar senza congedo ; 

Ma questi in massa si scagliato contro , 

E terribil divenne il fiero scontro. 

?5 '. 

Una cotanto temeraria impresa 
Sconcertò di Davidowich i piani, 

II qual respinto nella fier contesa, 

Perde i cannoni suoi con mezzi strani j 
E tutto fu confuso in tal difesa , 

Nulla restando più nelle sue mani $ 

E artiglieria , bagagli e prigionieri 
Furo i trofei de' Gallica» guerrieri, 

76. 

Marciò l’intera notte Napoleone 
Dopo che "Vaubois battuti già aveva 
Dalla sua parte gli Austri in altr’azioue 
Forzando di Mori il campo , e aggiungeva 
Nuovi altri mezzi in cotesta occasione 
Il nemico inseguendo , che pareva 
Doversi arrendere alla spicciolata , 

Nulla curando la propria brigala. 

pi- 
li dì cinque l’ esercito francese 

Nella città di Trento vittorioso 
Fè il suo ingresso dopo di queste imprese , 
Ma Wurmser dopo di lai perdite , ansioso 
Di riordinar il suo esercito , scese 
Verso Bassano , essendo ancor dubbioso 
Da qual parte dirigersi in allora 
Per scansar del nemico altra dimora. 
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Fece allor correr voce Napoleone 
Verso Inspruch dirigere la sua armala , 
Per coogiungersi in tale direzione 
Con quell’ altra del Reno ivi stanziala ; 
E sii tali voci una divisione 
Wurmser sii Mantua ebbe spiccata ; 
Onde poter covrir quella fortezza 
Con coraggio , ed ardir e con fermezza. 
79 > 

Napoleone , avendo subito appreso 
Di Wurmser le nuove disposizioni , 
Immaginò il progetto ben' esteso 
Di chiudere gli Austriaci ne’ riponi 
Della Brenta e dell’Adige compreso 
In quelle gilt indicate posizioni ; 

Ed affidando a Vaubois la difesa 
Del Tirolo , marciò per tale impresa. 

80. 

Rivolse egli i suoi passi su Bassano 
Prendendo seco di Augereau e Masscua 
Le lor divisioni per un tal piano , 

E la riserva ancor di ordigni piena. 

Il sette gli Austriaci ver Primolano 
Erari postati sii una altura amena , 

Ove ben forte posizion chiudea 
L’ esercito lor , che nulla temea. 

81. 

Lo scontro de’ due eserciti fu fiero , 

E dopo molte ore di cruda pugna 
L’ esercito francese lutto intero 
Piombando sull’Austriaco l’espugna, 
Malgrado in doppia linea e a cavaliero 
Sii d’ un’ altura , che valore aggiugna ; 
Tal che gl’ interi Corpi ivi sorpresi 
Prigionieri restaro de’ Francesi. 
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82. 

Verso la notte al villaggio Cismonci 
Napoleon bivaccò morto di fame , 

Tal che non avendo de’ suoi persona , 
£ di cibarsi poi avendo brame, 

Ad un soldato chiese all’ ora nona 
Di che mangiar senza alcun velame 5 
Così egli del di costui pasto appena 
Potè avvalersi per sua lauta cena. 

83 . 

Nel giorno istesso un’ altra divisione 
Austriaca del par attaccò Verona , 

D’ onde respinta fu con uccisione. 

£ ’l giorno otto Settembre abbandona 
Il suo grande bivacco Napoleone , 

E verso i posti nemici il cavai sprona , 
Attaccandoli ovunque , e in un baleno 
Furono sbaragliati sul terreno., 

84. 

Alle ore tre 1’ esercito francese 
Entrò in Bassano , ove fc prigionieri 
Seimila uomini e più in tali imprese , 

£ trentadue cannoni , e ancor gl' interi 
Equipaggi di ponti egli vi prese 
Con bagagli, bandiere, e i lor cimieri} 
Tal che vantaggi sì grandiosi e belli 
Gli fecero acquistar trofei novelli. 

85 . 

Dopo una tal disfatta disastrosa 
Wurmser ritirossi poi su Vicenza 
In disordine tal che dolorosa 
Cosa ella era il veder la sua presenza } 
Poiché la sua armata poderosa 
Di sessanlamila uomini in essenza , 
Appena sol a sedici mil resto 
In dieci giorni si ridusse presto. 



86 . 

Se questo vecchio e prode Generale , 
Fortunato non fu contro i francesi , 

Era però d’ ardire senza eguale , 

Capace di consigli ben' estesi ; 

Nè punto scoraggiossi al grave male 
De’ svantaggi sofferti ed inattesi ; 

Cercando d’ isfuggir con pien valore 
Ogni altro fiero c grave suo malore. 

87. 

Manovrando egli co' pochi suoi avanzi 
Verso Legnago corse' arditamente 
Passando l’Adige sul ponte di anzi 
Ivi costrutto , ove speditamente 
Massena ed Augereau il più che innanzi 
Spediti furo colà subitamente , 

Ma Wurmser verso Mantua si diresse , 
Riportando anche vantaggi in vie espresse. 

88 . 

Incontrando egli per la strada presa 
Deboli colonne , che in attenzione 
Non eran d’ esso , nè sulla difesa , 

Potè cosi egli a Cerea in un’ azione 
Far varj prigionieri in quella impresa ; 

E qui perieoi corse Napoleone 

D’ esser preso da Wurmser in tal fatto, 

Avendo il tempo sol di fuggir ratto, 

89; 

Poich’ egli appen giungeva in tal villaggio 
Al momento della disfalla avuta , 

E Wurmser istruito d’un tal vantaggio 
Lo fece . ricercar alla minuta, 

E di vivo condurlo ivi in ostaggio ; 

Ma Napoleon tosto una tal valuta 
Cangiata aveva , fuggendo in allora 
A tutta corsa da quel punto fuota. 



go. 

A Mantova Wurmser diggia s’ appressava , 
E proseguendo la marcia egli ottenne 
Altri vantaggi , da cui riportava 
Qualche sollievo , conte appunto avvenne , 

Alle immense perdite sue con brava 
Disposizione , eli’ egli ben sostenne ; 

E cola giunto quella guernigione 
A incontrarlo sorti con affezione. 

9>- 

Tutte queste truppe, colà riunite, 

A trentatrè mil sommavano ancora , 

Di cui venticinque mila compite , 

Tra San Giorgio e la Cittadella allora 
Accamparonsi in speranze gradite 
L’Adige a Legnago passar ognora; 

Ed ivi fortificarsi in guisa tale 

Da far fronte al nemico in forza eguale. 

92. 

Ma d’ Augereau le truppe sopraggiunte , 
Mille settecento e più prigionieri 
Con ventiquattro canuoni in aggiunte 
In Legnago vi feron tult’ interi. 

II diciotlo le due armate raggiunte 
Trovaronsi di fronte in modi fieri ; 

D’ egual numero entrambe ivi postate , 

Ed in marzial aspetto ben schierate. 

g3. 

Un cupo silenzio regnava in esse 
Tristo foriero di più triste cose , 

Quando al segnai dell’ attacco espresse 
Vidersi le lor mosse e non dubbiose. 

Il prode Wurmser in quei suoi impresse 
Prodigi di valor , ne’ quai ripose 
L’ ultima speme delle risorse sue , 

Che se fallò , propria colpa non fue. 
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Non si videro mai battaglie uguali 
Per la ferocia ed il valor mostrali , 

Nell’ avventarsi l’ un 1’ altro alle due ali , 
Senza ceder punto a’ fieri apparati ; 

Nel mentre che Wurmser ben nuovi strali 
A’ francesi egli oppose in altri agguati -, 
Inviando contro Bon la sua riserva , 

Che astretto fu a tenersi di conserva. 

9 5 . 

Dopo molle ore alfin di fiera lutta , 

Stanco Napoleon della resistenza 
Di Wurmser , qual Volcan che fuoco erutta , 
Fece sboccar Massaia con violenza 
Sul centro della di lui armata tutta , 

Ed all’urto alfin in tal’ emergenza 
Ceder dovette , e rifuggirsi allora 
Sotto Manlua per resistere ancora. 

96. 

La perdita fu egual per le due armate } 
Micidiale tal che in confrontarla 
Con altre già seguite e coronate 
Di buon successo , non è a compararla. 
Wurmser riuscì con ben misure usate 
La piazza di Mantua a vettovagliarla ; 
ludi obbligato a rifuggirsi in essa , 

Tosto sloggiò , e si chiuse uella stessa. 

97 - 

Mantua col più grande rigor bloccala 
Fu di nuovo dal General Kilmaine , 
Terminando cosi la incominciata 
Campagna contro Wurmser in quelle amene 
E fertili contrade disputata 
Con sangue molto sparso e gravi pene: 

E indi riposaronsi sugli allori 
I Francesi, c ’l lor Duce con onori. 
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Cosi Napoleon terminò alla fine 
Contro Wurmser pugnar , ivi ristretto , 
E di veder sudando il bianco crine 
Del vecchio Duce , molto ciscospelto , 
Spoglio di quella gloria , che a tal (ine 
Credeva egli acquistar con grand’ effetto. 
Tal fu di Napoleon 1’ amica sorte , 

Che guidollo da prode , e da uom forte. 
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STORIA 

DI 

CANTO SETTIMO. 
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Argomento. 

Con forze assai inegual Napoleone 
Baite Alvinzi e Davidowich a parte , 

Distrugge gli eserciti lor , e buone 
Disposizioni egli ancor dà con arte 
Per la presa di Mantua , che in ragione 
Alfin si rende co’ suoi ; e tosto parte 
Per Roma, ove altra armata appicn distrugge , 
Indi la pace fà, e da lì sen fogge . 


1. 

Stanco era alfin l’ Esercito francese 
E d’ uopo esso aveva di riposare 
Quindi parte a Trento e nel suo bel paese 
Accantonata fu ; altre ad occupare 
Lassano e Verona furono intese. 

L’Austria intanto fu pronta a riordinare 
Due altri eserciti nel Friuli e Tirolo, 

Che comandar dovea Alvinzi solo. 


Digitized by Google 



122 


3 . 

L’ Armala francese pur rinforzala 
Di dodici battaglioni ella venne , 

Cbe una cavalleria ben montala , 

E numerosa artiglieria mantenne. 

Lo spirilo guerrier non mai cangiata 
Avea la sua moral , anzi sostenne 
Nelle seguenti azioni un' egual fama 
Acquistala diggia con tanta brama. 

3 . 

Alla fine d’Ottobre il Maresciallo 
General Supremo Alvinzi dispose 
A Conegliano , senz’ altro intervallo , 
Riconcentrar l’ armala , e si propose 
Unirsi a Davidowich senza fallo , 

Per marciare su Mantova e far più cose 5 
Intanto che Massena da Bassano 
L’ osservava di li poco lontano. 

4 • 

li Quarlier General di Napoleone 
In Verona in allor stabilito era, 

Ma all’ appressarsi d’ Alvinzi in stagione , 
In cui di nuova guerra la bandiera 
Spiegava ; egli su Vicenza , in unione 
D’ Augereau e la riserva , alla leggiera 
Poi tossi per ivi unirsi a Massena , 

Ove rinculato era allora appena. 

5 . 

Sù la Brenta Alvinzi fè movimento 
Con quaranta mil uomini agguerriti, 

E Napoleone il sei venne al cimento 
D' attaccarlo d’ un tratto in quegli sili , 
Massena il rispinse con ardimento 
E Augereau sù Bassan , dopo feriti 
Varj nemici e molti uccisi , il resto 
Respinse pur cou valor manifesto. 
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6 . 

Conveniva però nel giorno stesso 
Rendersi padrone della cittade , 

Ma d’ uopo era passare con successo 
Il ponte ancor, ch’era in quelle contrade 
E come in un villaggio poco appresso 
Ben grave resistenza in veritade 
Trovaro i francesi , così convenne 
Attendere il dì appresso , come avvenne. 

7 - 

La mattina per tempo Napoleone 
La trista nuova apprese che disfatta 
Stata era di Vaubois la divisione, 

E respinta e sbaragliala , ben ratta 
Retrocedeva dopo dell' azione ; 

Per cui senza esitare , a tal ritratta , 

Il progetto abbandonò d’ inseguire 
Alvinzi , per ben luti’ altre sue mire. 

8 . 

Punto non essendo più d’ aspettare 
Tosto decise accorrere a Verona , 

Polendo uu tal rincontro screditare 
L’ esercito suo e ancor la sua persona. 
Ordinò quindi subito assembrare 
Tutl’i suoi Corpi verso la Corona 
E l’ esercito poi retrocedette 
Con sorpresa d’ ognun da quelle vette. 

9 - 

Giunto Napoleone sulla spianata 
Di Rivoli , fortemente diresse 
A’ soldati di Vaubois una cantala, 

Che tocchi d' onor per tai note espresse 
Posersi alla vanguardia dell’ armata , 
Intanto Alvinzi , già battuto , eresse 
Sulla Brenta medema un nuovo campo 
Contro i francesi per migliore scampo. 
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10 . 

Eri in tal modo padrone egli rimase 
Del Tirolo tutto e de’ paesi posti 
Tra l’ Adige e la Brenta , come base 
Di nuovi scontri diggià presupposti , 

E quindi a Davidowich si persuase 
Unirsi , e a’ suoi Corpi poco discosti : 

L’ Adige sol passar egli dovea , 

Per eseguire quanto ideato avea, 

1 1 . 

L’ esercito francese concentrato 
Erasi in Verona ; e gli Austriaci a fronte, 
La di cui sinistra appoggiava a lato 
Delle paludi d’Arcole , ed al Monte* 
Uliveto la dritta , in apparato 
Da ricever battaglia ivi già pronte. 

Alvinzi era coverto da fortini , 

E disposto contro gli uman destini. 

12 . 

II dì undici Novembre Napoleone 
Il ponte di Veron venne a passare , 

E respinse in una ben fiera azione 
L’avanguardia nemica col trionfare ; 

Nella notte fu presa posizione 
Ai piede di Caldiero , per poi dare 
Il giorno appresso nuov’ orditi di cose , 

E sviluppar sue idee nel cor ascose. 

i3. 

L’ indomani Massena al far del giorno 
La dritta del nemico ebbe attaccata , 

E benché le si aggirasse d’ intorno , 

Nulla potè intentar nella giornata ; 

Poiché Alvinzi nel suo breve soggiorno 
Munito s’era di gran barricata; 

E impegnatosi il fuoco d’ ogni dove 
Vuote restaro le intraprese prove. 
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> 4 - 

Per la pioggia P artiglieria francese 
Eseguir non potè alcun movimento , 

E la notte , per queste vane imprese , 

Ambi gli eserciti , dopo il cimento , 
Bivaccaro nelle posizion prese ; 

E non avendo potuto il suo intento 
Ottener Napoleon , la prima volta 
Battè in ritirata in disagi avvolta. 

15. 

Rientrato nel suo campo Napoleone , 

Gli Austri posti avanzati s’ accostaro , 

E perieoi sommo per tal cagione 
Correa il francese esercito del paro. 

Le perdite di Vaubois l’opinione 
Cangiata avean nel primo scontro raro , 

Si nella francese truppa abbattuta , 

Che nell’Austriaca armata risoluta. 

1 6. 

Inferiori di numero i francesi , 

II sentimento di superior forza 
Be’ lor nemici , facevan palesi 
I lor scoraggimenti , che per forza 
A battersi ivi li tenea sospesi , 

Che ognun per quanto può a celar si sforza : 
Ma con ordin del giorno Napoleone 
A rianimar le truppe ebbe attenzione. 

*7- 

La sera del quattordici Novembre 
Prende le armi il suo campo di Verona 
E tre colonne Napoleone assembre , 

Con cui in silenzio la Citta abbandona , 

Sol poche ceutinaja ei ne dismembro , 

Che restaro ivi senz’ altra persona ; 

Indi chiuse le porte egli si avvia 

Non già a Peschiera, ma a tuli’ altra via. 
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i9. 

E costeggiando l’Adige egli giunge 
Prima del giorno al villaggio di Ronca , 
Ove il General Andreossi poco lungo 
Gettato un ponte avea in forma tronca , 

E con un giro a sinistra ci raggiunge 
L’ opposta sponda in una valle a conca : 

Di circondar Caldiero ognuno apprende 
E il coraggio ciascun allor riprende. 

* 9 - 

Tre colonne avviaronsi sulle strade , 

Che dal ponte di Ronca in linea dritta 
Del campo nemico quelle contrade 
Givano ad incontrar nella descritta 
Posizion ; l'una con gran sicurtadc 
L’ Adige risali ; all’ altra prescritta 
FU verso di Arcole la direzione ; 

Cosi dispose allora Napoleone. 

ao. 

Con tale mossa i francesi alle spalle 
Del nemico trovaronsi , ed allora 
Spedile avendo Alvinzi nella valle 
Due divisimi , quasi rimaste fuora , 

Furon da Augereau e Massena in quel calle 
Sbaragliale e distrutte in meu d’ un’ ora; 
Credendo Alvinzi , che sol poche schiere 
I Francesi Ih avean a cavaliere. 

ai. 

Conveniva a Napoleone occupare 
Arcoli , allora difeso de’ Croati , 

E di Villanova il ponte accostare ; 

Ma Arcoli fu difeso da ostinati 
In ben parecchi assalti fatti dare ; 

E allor Napoleone , fra i suoi scacciali , 
Dando di piglio ad una lor bandiera , 

Sul ponte la piantò della riviera. 
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23 . 

Questa colonna , già da lui condotta , 

Era allor quasi alla metà del poute, 

Ma l’ arrivo d’ oste nemica in frotta , 

Con vivo fuoco di fianco e di fronte , 
Mancare fè l’attacco , ed interrotta 
Fu la colonna ; ma le truppe pronte 
A salvar Napoleone in tal periglio 
Ritornare all' attacco in fier bisbiglio. 

23 . 

E gridando , a salvare il Generale ! 

Che caduto era fra i morti e i morieuli , 
Corrou su i nemici , che assalto tale 
Spinger non poterò a tai ardimenti , 
Prodigio di valor senz’ altro eguale ! 

E scacciatili dal ponte in cimenti , 

Salvaron Napoleon , che già finito 
Era per lui a un tal colpo Cullilo. 

24. 

Questa eroica e ben singolare azione 
A giusto titol vien commemorata , 

Nella vita del Duce Napoleone , 

Come quella , che venne coronata 
Da valor , da amistade , e da affezione , 
Dalla stessa si scorge , che l' armata 
Gli era attaccala di cuore , ed intenta 
A serbar la sua gloria non mai speula. 

25 . 

Lannes ferito covrì Napoleone 
Col proprio corpo suo , e ricevette 
Ben altre tre ferite nell’ azione , 

Muiron il suo Ajutante innanzi ad esso stette 
A farsi uccidere per sua elezione ; 

E molli Generali , nelle strette 
Del ponte , furono puranche uccisi , 

Al proprio onor avendo gli occhi fisi. 
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26. 

Poco dopo del periglioso istante , 
L’Adige , passando vàrj Francesi , 

Ad Albaredo , o poco di piu innante , 
Preser Arcole a rovescio ; e da quei paesi 
Diggik Alvinzi sloggiava istrutto avante 
Del vero stato de’ fatti inattesi : 

Quindi Caldiero abbandonando allora , 

Ei rilirossi tosto e di buon’ ora. 

27. 

Si conobbe in allor il vasto piano , 

Che Napoleone concepito avea , 

La cui preda isfuggigli dalla mano , 

Per l’ inatteso colpo , che potea 
Essergli fatai nello scontro strano 5 - 
Ma quello che avvenne , avvenir dovea , 
L’ audacia sol il rese fortunato , 

E da perigli ancor fu accompagnato. 

28. 

Arcole preso e Caldiero sgombrato , 
"Verona non aveva più a temere , 

E i molti prigionieri , che da un lato 
Eransi fatti con varie bandiere , 

Passando in mezzo al campo in apparalo , 
Riempiron di fiducia le sue schiere ; 

Come d’ entusiasmo ancor e di trasporto , 
Che all' armata servì di gran couforto. 

29. 

Napoleone intanto inquieto ben era 
Di Vaubois ed anche della divisione 
Egli temea , e non era una chimera , 

Che se battuto fosse in qualche azione 
Da Davidowich e dalla sua schiera , 

Il blocco di Mantova in tale occasione 
Compromesso sarta , come del pari 
L’ esercito suo coutro gli avversari. 



30. 

Nell' incertezza di sicure nuove 
Egli ben tosto fè Arcole sgombrare 
Ritirandosi per maggiori pruove 
Sulla destra dell’Adige , e di assembrare 
Ordinò l’esercito ben altrove, 

Lasciando una brigata per guardare 
La sinistra riva , e far attenzione 
Il ponte a custodir con precauzione. 

31. 

Avuta notizia Alvinzi al più presto 
Bella marcia retrograda nemica , 

Fù molto sollecito ed ancor desto 
Ad Arcole occupar senza fatica , 

Come ad inviare fu puranche lesto 
Bue sue divisioni sulla dica , 

Per poter avanzando invigilare 
L’esercito francese, e all'erta stare. 

3a. 

Napoleone a quatlr' ore di mattina 
Istruito che Vaubois era in posizione , 

E che Bavidowich egual disciplina 
Nel suo campo osservava in situazione ; 
Fece prender le armi nella vicina 
Riva , e il polite di Ronca con cauzione 
Al passo di carica tragittando , 

Sul nemico piombò sempre avanzando. 

33. 

Terribile fù l’ urto in quell’ istante , 
Come del par la resistenza avuta , 

Ma dopo varj scontri , ed altrettante 
Mosse ben eseguite con astuta 
Tattica di guerra , da uom prestante , 
Ottenne Napoleone la valuta 
Bella sua ardita impresa posta in campo 
Fugando il suo nemico senza scampo. 

9 
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34 . 

Dopo tal colpo tanto vantaggioso 
All'esercito suo , Napoleone 
La stessa sera senz’ alcun riposo 
Di bel nuovo esegui , dopo l’ azione , 

La sua marcia retrograda , dubbioso 
Di Vaubois e della sua situazione , 
Sull’altra riva dell’Adige unendo 
L'esercito suo , e altro deslin seguendo. 

35 . 

Il giorno appresso Alvinzi immaginando , 
Che verso Mantova i Corpi francesi 
Fosser marciali , sboccò in avanzando 
Dal suo campo sii Ronca , ma inattesi 
Movimenti di Napoleone , quando 
Il men lo pensava , in parte sospesi 
Fero restar i suoi progetti allora , 

Diretti sempre a rinforzarsi ognora. 

36 . 

A tale annunzio tosto Napoleone 
All’ esercito suo di Ronca il ponte 
Per la terza volta in quella stagione 
Fè ripassar ; ma subito di fronte 
Il nemico scontrò , e una grave azione 
Impegnossi fra lor , in cui ad oute 
Dell’ imprevisto attacco le Auslre schiere 
Mostraronsi valorose e anche fiere. 

3 7 . 

Indecisa la pugna fu un gran pezzo , 

Ma una brigata posta in imboscata 
Da Napoleon col ventre a terra in mezzo 
A campi , tosto si rialzò , e data 
Di fianco ben fiera battaglia, il prezzo 
Ottenne dell’ impresa ben ideala ; 

Respingendo una colonna di Croati , 

Che periron nelle paludi o prati. 
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38. 

Il valoroso General Massena , 

Che grave perdita sofferta avea , 

Alla testa de’ suoi e senza lena, 

Col suo cappel , che in alto egli tenea 
Sii la punta della spada , vi mena 
La sua divisiou , che a tempo giungea 
A prender parte nella lulta fiera , 
Rammentando la sua gloria primiera. 

3 9 . 

Ma questo attacco fier preludio lue 
D’ altra più fier battaglia , che in allora 
Napoleone con le vedute sue 
Credette dare al nemico tuttora. 

Ambe le schiere a fronte alle ore due 
Stavan diggia , le quali d’ ora in ora 
Ad avventarsi altendeano il momento 
Entrambe pronte al nuovo fier cimento. 

40. 

Dato il segnai della pugna , all' istante 
Il cannoneggiamento d’- ogni dove 
Fè le sue triste stragi , ed altrettante 
Quelle nemiche schiere a tutte prove 
Ne fero ancor ; ma la soverchiarne 
Penetrazion di Napoleone , altrove 
Spingendo nuove truppe e all’ impensato , 
Il nemico alle spalle iu attaccato. 

4 *. 

E quindi fu del tutto sbaragliato , 
Battuto ovunque per tutta la sera , 

La di cui perdita in uomini da un lato 
Dodici mila fu , perdita vera , 

Oltre seimila prigionier in stato 
Da far pietà in quella lutla fiera : 

E diciolto cannoui furon presi 

Con quarantotto bandiere e altri arnesi. 



4a. 

Dell’ esercito d’Alvinzi gli avanzi 
Non resisteano piu in verun loco , 

Tanto formidabile tre dì innanzi ; 

N’ era rimasto d’ esso molto poco ; 

Tal che Napoleon , nulla temendo , anzi 
Assicuralo dell’ estinto fuco , 

Dalla sponda dell’Adige a Verona 
I suoi destrieri verso colà sprona. 

43. 

Giunti ivi i francesi furono accolti 
Con lieta gioja , e con trasporto grande , 
Per la porta di Venezia raccolti 
Entraron in cittade in ammirande 
Divise lor con nuovi allori colti , 

E ristorali con fresche bevande : 

Ma Napoleon ben piccolo riposo 
Diè all’ esercito suo molto giojoso. 

44 - 

E l’Adige passando ei vi raggiunse 
A Rivoli Vaubois , che , già postato 
Contro Davidowich , bentosto assunse 
L’ incarco d’ attaccarlo , e sbaragliato 
Presto rimase , e altri trofei aggiunse 
Nell’ attacco imprevisto e inopinato , 

Con mille e cinquecento prigionieri 
Allora fatti in quegli scontri fieri. 

45. 

Davidowich respinto nel Tirolo , 

Fu libero lasciato -e non raggiunto, 
Perchè stanca l’armata era e uno stuolo 
Di prigionier s’ avea ivi in quel punto , 
Intanto Alvinzi sulla Brenta a volo 
Ritratto s’ era , ove veniva appunto 
Rinforzato dall’Austria e anche dal Reno ; 
Speranze ancor serbando nel suo seno. 



46 . 

Indi Alvinzi il suo quariier generale 
A Roveredo stabilito avea , . • 

£ contro dell'armata sua rivale 
Quarantacinque rail uomin ténea ; 

Mentre il General Proverà altro eguale 
Esercito fornito possedea : • i : 

Ed a Padova ancor stazionato era 
Pronto ad agire tosto alla leggiera. 

47 - 

L' armata francese piccol rinforzo 
Ebbe del par , che compensava appena 
Di Arcole le perdite , e con isforzo 
A quarantatre mil uomini con pena 
Sommava in tutto , non fatto divorzo 
Di Mantova 1’ assedio , che con gran lena 
Si sostenea dal General Kilmaine, 

Con gravi sforzi e con non poche pene. 

48 . 

Tutto in allora poi creder facea , 

Che sii due diversi punti distinti 
L’ esercito Austriaco agir dovca , 

Il primo di Verona sii i recinti , 

L’ altro sul Basso Adige tenea , 

Con occhi aperti , e da iìnzion discinti , 

Le sue mire rivolte a quelle rive, 

Con grande studio ed impazienze vive. 

49 - 

Wurmser che in Mantova rinserralo era, 
Sicuro stava d’ essere soccorso , 

E speranza serbava lusinghiera 
Veder alle sue pene posto il morso ; 

Ma in ogui evento in sii della frontiera 
Della Romagna tener dovea il corso , 

Tanto quell’ Aulico Consiglio ordinalo 
Gli aveva allora nel suo attuale stalo. 



50. 

Napoleone intanto organizzati 
Più battaglioni aveva d’ Italiani , 

Che alle prime mosse nemiche inviati 
Furono ad accampare verso i piani 
Delle frontiere , e ancor accompagnali 
Da tremila francesi tutti anziani : 

Queste truppe furono destinate 
A contener del Papa le avanzate. 

51. 

Giacché per fatale combinazione 
Rotte erano diggiò le trattative , 

Che con grande finezza Napoleone 
Le avea rese ben inesecutive. 

Disposte cosi le cose , e in ragione , 

Egli a Verona tornò e alle sue rive ; 

E giunse a tempo in cui il prode Massena 
Battuto il nemico avea allora appena. 

5a. 

Seguendo Napoleone il suo sistema , 
Nella notte istessa concentrar fece 
Tutte le proprie truppe senza tema ; 

Onde poterle dirigere in vece , 

Ove accadrebbe sol per slratagema 
Il vero attacco nemico , e disfece 
Bentosto il campo suo, in attenzione 
D’ ostili mosse , e in osservazione. 

53. 

Pervenuti i rapporti da ogni lato 
Creder gli fero , che ver Montebaldo 
Questo avverrebbe, e tosto l’ordin dato 
Da esso fu, di marciare ancor ben saldo 
Alla volta di Rivoli , eccettuato 
Augereau e sua di vision , che con caldo 
Impegno sul Basso Adige dovea 
Proverà impedir , se passar volea. 



54 . 

Verso delle ore due di buon mallino 
A Rivoli giunto appen Napoleone, 
Osservò del nimico i fuochi , insino 
A che scopri con ben grande attenzione 
Cinque division , le quali vicino 
L'una all'altra poteano a scaglione 
Assalire in un tempo varj punti . 

Riuniti fra di lor , o pur disgiunti. 

55 - 

Tosto Joubert , con ordin , l’ offensiva 
Sulla piu vicina colonna prese , 

£ alla punta del giorno dopo viva 
Aggressione , ed ancor vive difese 
Respinta eli’ era con audacia attiva ; 

Altra colonna affrettossi a riprese 
Ad entrar in azione, ed in uu’ora 
Da Messena ella fìi distrutta allora 

56 . 

Una terza del par sulla spianata 
Di Rivoli sboccò ; ma in colai punto 
L’ artiglieria francese a mitragliala 
La ricevè , e la cavalleria appunto 
Il resto compiè in quella matinala 
Con senno ancor , non da valor disgiunto 
L' ultima infìn sii Dipoli spiegossi 
Ed egual sorte anche a lei riserbossi. 

5 7 . 

Cosi questa novella e forte armata 
In un sol giorno fu quasi distrutta , 

Il resto della stessa sbaragliata , 

Da Alvinzi con gran pena ricoudulta , 
L'ebbe a formar in piena ritirata 
Per iscaglion , dopo si fiera lutta ; 

E inseguito da Joubert e Messena , 

Nuove perdile egli ebbe senza leua. 



58 . 

Delle battaglie di Rivoli i trofei 
Furono settemila prigionieri * 

Con dodici cannoni , ed altri bei 
Attrezzi con bandiere tuli’ intieri , 

Senza contare poi tutti quei , 

Che dispersi o feriti fra i guerrieri 
Raccoglievansi dopo le battaglie 
Per dritto sol di guerra e rappresaglie. 

5 9 . 

In tal giorno fu Napoleon sovente 
Circuito da nemici , e più cavalli 
Uccisi egli ebbe nella mischia ardente ; 

E siccome Proverà per que’ valli 
L’ Adige a Legnago passò repente 
Ver Mantua marciando senza intervalli ; 
Così ei partì con una divisione 
Per rinforzarne il blocco a ragion buone. 

60. 

Arrivato a Roverbello , egli giunse 
A tempo , in cui quel General Proverà 
Dopo ben rapida marcia raggiunse 
A San Giorgio Miollis , il qual quasi era 
Per essere sorpreso , ma ei ripulse 
L’ attacco in tutto il giorno con ben fiera 
Pugua , ciò che il tempo diede al rinforzo 
P’ arrivare da Rivoli con sforzo. 

61. 

Proverà pertanto giù aperta avea 
Communicazion con Wurmser allora , 
Concertando quel tanto si dovea 
Nel dì appresso fra loro di buon’ora 
In conseguenza oprar , ciò che avvolgea 
in una grande oscurità tuttora 
1 lor segreti d’ attacco e difesa 
In quella ben malagevole impresa. 



6 i. 

La mattina del sedici Gennaro 
Wurmser da Mantua colla guernigione 
Sortì , e dopo ben presto incominciaro 
Le mosse di Proverà in intenzione 
D’ unirsi tosto in quel momento a paro 
Colle truppe di Wurmser in azione , 

Ma Napoleon , che il tutto prevedea , 

Le sue truppe diggik postate avea. 

63 . 

In guisa da impedire che Proverà 
Si unisse a Wurmser pria della battaglia 
£ quindi a Serrurier fin dalla sera 
L’ordine dato avea in rappresaglia 
D’ attaccar la guernigione , che già era 
Alla Favorita , prima che assaglia \ 

E al General Victor 1’ ordine diede 
Proverà d’ attaccar nella sua sede. 

64. 

La cinquantacinquesima Brigala 
La prima fu ad attaccar il nemico 
Con violenza tal , che poi nell’ armata 
Di Terribile il nome senza intrico 
Ella acquistossi in quella fier giornata , 
Rovesciando di fronte ed in oblico , 
Quanto opponeasi al suo grande valore , 
Nell’attacco seguito con ardore. 

65 . 

Proverà a capitolar fu obbligato , 

E ad abbassare le armi fu costretto , 
Quindi di ventimila uomini armato 
Di cui era il suo esercito in effetto , 
Duemila sol poterono da un lato 
Dell’Adige isfuggir , e aver ricetto: 
Tutto rimase in poter de’Francesi 
Prigionieri , bagagli e ancor gli arnesi. 



66 . 

La gnernigione di Mantua frattanto , 
Attaccata purancbe fu respinta , 

Dopo perdite molte ed altrettanto 
Suo gran valore , nella piazza cinta ; 
Ponendo ogni sua speranza da canto 
D'altro soccorso stranier , ben convinta , 
Che presto o tardi cedere dovea 
Alla sorte , che freno non avea. 

67. 

Mentre che innanzi Mantua tai successi 
E portentose imprese in un sol tempo 
Si succedeano ne' momenti stessi , 

Alvinzi battuto di tempo in tempo 
Era pure con degli aggravi spessi , 

Cui affatto non poteva opporsi a tempo ; 

E a Rivoli respinto in quei sentieri , 

Perdè settemila altri prigionieri. 

68 . 

Dopo si gravi e fortunati eventi , 

In pochi giorni e da pertulto appresi , 
Trento , Bassan , Treviso senza stenti 
Occuparonsi tosto da’ Francesi : 

E gli avanzi d' Alvinzi in quei momenti , 
Non che di Proverà privi d’ arnesi , 
Rifuggironsi allor dietro la Piave 
Del Tirolo Austriaco la sola chiave. 

69. 

Mantua intanto vero oggetto costante 
Degli sforzi francesi , ed il baluardo 
D’ Italia , ancor da Wurmser con prestante 
Abilita e valor , e con gagliardo 
Vigor si ritenea , benché le tante 
Perdile sue ; naa poco o niun ritardo 
F rapporsi polca all 1 immediata resa 
Priva di viveri e di ogni difesa. 



7 °. 

Ridotto Wurmser a mezza razione 
Resistette ancora tatto Gennaro ; 

Ma non restandogli in tal posizione 
Che tre giorni di viveri ; preclaro 
Esempio di virtude in situazione 
Sì scabrosa e difficile , e ben raro ! 

Inviò KJenau alla fine a Napoleone 
A offrirgli la resa , e a qual condizione ? 

7 1. 

Volendo Napoleon ben onorare 
L’età di Wurmser , non che il suo valore , 
Accordogli generoso in vie chiare 
Più di quel che sperava pel suo onore. 

E il tre la capitolazion , con rare 
Condizioni , fu segnata all’ albore ; 

E tosto defilò la guernigione 
Innanzi a Serrurier per Napoleone; 

72. 

Che non volendo a spettacol sì grande 
Assistere colà di sua persona * 

Incamminossi verso quelle bande 
Della Romagna , che Appennin corona. 

Era la guernigion ben ammirande 
Di Ventimila uomini e assai buona , 

Con trentaqualtro prodi Generali 
E lor Stato Maggiore senza eguali. 

7 3 . 

Wurmser allora ben riconoscente 
Scrisse a Napoleon lettera compita ; 

E qualche giorno dopo nuovamente 
Informollo d'una congiura ordita 
Contro la vita sua incontanente , 

D’ avvelenarlo in qualche dipartita ; 

Così Napoleon , del ver merto amico , 

La sua vita dovette al suo nemico. 



Dopo di questa capitolazione , 

Onorifica tanto per la Francia , 

A quel Direttorio inviò Napoleone 
Le bandier prese , che nella bilancia 
Del merlo militar , nell’ occasione 
Rilucer fero la sua spada e lancia. 

Bessières sessantuno presentonne , 

Ed Augereau novant’ altre portonne. 

7 5 - 

S' immagini ciascun quali trasporti 
D'entusiasmo non eccitaron mai 
Si bei trofei di lor gloria conforti ; 

Come pur d' ammirazion ornai 
Pel Condotlier de’ prodi in cure assorti , 
Sprezzando le fatiche , e i mali assai 
Nella conquista del suol italiano , 

Benché senza ragion , di mano in mano. (28) 
76. 

Dopo distrutta d'Alvinzi l’armata, 
Napoleon credette ben opportuno 
Rivolger le sue schiere in una fiata 
Verso di Roma , il cui Sovrano , in uno 
Ai principj adottati , egual andata 
Tenea ver la Religion , e di ognuno ; 
Lasciando organizzar in quei momenti 
Taluni Corpi , e varj Reggimenti. 

77 - 

L’ idea di tal fallo proficua in vero (29) 
Esser poteva alla causa comutie ; 

Ma bisognava che cotal pensiero 
Eseguito si fosse in più opportune 
Circostanze di guerra, e quando il fiero 
Turbin minacciava varie fortune j 
E pria che Alvinzi e Proverà battuti 
Fosser da Napoleon senz’ altri ajuti. 
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Allor agir facendo di concerto 
Gli eserciti lor con la Santa Chiesa ; 

Una ben grande diversione alcerto 
Formar potea nella guerra intrapresa j 
E in imbarazzi sommi , benché esperto , 
Esser Napoleon potea in quella impresa. 
Falsa fu la politica di Busca , 

Come del par la sua condotta lusca. 

79 - 

Tai Reggimenti , ancora ben armati 
Furon dall’ Austriaco General Colli 
Di unita ad altri , allora comandati ; 

E sulla riva del Senio situolli , 

Ove il quattro Febbrar Napoleon , dati 
Gli ordini a Lannes , cola ritrovolli , 

Che , passando la , notte il Senio a guado , 
Alle lor spalle andiè loro malgrado. 

80. 

Il General Lahoz traversò il ponte 
Appena giorno in colonna serrata ; 

Ma quelle truppe al nemico a fronte 
Veruna resistenza ebber formata ; 

E quindi prese alle spalle e di fronte 
Fu tutta quell' armata sbaragliata : 

Al momento perdendo artiglieria , 
Equipaggi, bagagli e batteria. 

81. 

La truppa di linea fìt prigioniera 
E tutta quella grande massa armata 
Ben presto alle lor case alla leggiera , 
Senz' affatto curarla , fu rinviata. 

Un tal combattimento una chimera 
A Napoleone sembrò in tal giornata ; 

Tal che l’ islesso giorno sii di Faenza 
Egli portò la propria sua presenza. 
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Giunto ei a tal Citta trovò le sue porte 
Barricate affatto , a stormo suonando , 

Per cui fu d’uopo senza d’altre scorte 
Aprirle tosto allor cannoneggiando ; 

E ivi penerali con cuor da forte , 

Da saggi vi enlraro non saccheggiando ; 
Poiché Napoleone la differenza 
A' soldati mostrò tra Pavia e Faenza. 

83 . 

Con arte Napoleone fu indulgente 
Nel condonar la pena agli ostinati 
Abitator di Faenza , e incontanente 
Rinviò alle lor case gli ammutinali 
Con ben trattarli e ancor cortesemente , 
Tendendo loro de’ facili agguati 
Tal che de’ suoi proclami , nel rientrare , 
Ne fece ei dispensar per farsi amare. 

84 . 

Il General Colli intanto tuttora 
Tremila uomini agli ordini lenea ; 

E prendendo posizione in allora 
Presso d’ Ancona , quivi egli volea 
Difendersi con gran vigore ognora , 

Come al più acconcio , e meglio esso potea 
Ma appen comparsa la truppa francese 
Tosto sloggiò da tutto quel paese. 

85 . 

Napoleon in Ancona fu il dì appresso 
Ove grandi lavori in mente egli ebbe 
Di far nella Città nel tempo stesso ; 

Ed ove soggiornare non gl' increbbe 
Per guidarli di sua presenza spesso : 

Ma ultimati come dovuto avrebbe - 
Non furon poi , perchè a tuli’ altre imprese 
Egli s’accinse nelle sue idee estese. 



86 . 

Un fatto singoiar è a rapportare (3o) 
Qual vero segno di furfanterìa , 

Onde badar da poi a non mai inciampare 
Ne’ gravi scogli di pedanterìa ; 

E sempre ad occhi aperti riguardare 
Quel che 1' uom fa o dice per bugìa ; 
Come avvenne pur troppo a Napoleone 
Verificato con Monge in anione. 

8 7 - 

Correa in Ancona il popolo a prostrarsi 
A piè d’ una Madonna , che piangeva ; 
Napoleon lardo non fu ad occuparsi 
Di sì malvaggio inganno , che prendeva 
Origin da un Cappellano per darsi 
Il tuono di Santon , che ivi sedeva ; 

E per far questo poi verificare 
Il tutto fè dinanzi a se portare. 

88 . 

Tal Madonna fu al Quartier Generale 
Trasportata col fatto , e si conobbe 
Essere il popolo ingannato , il quale 
Mediante un ottico vetro , e altre robbe , 
Vedea questa immagine in modo tale, 

Che piangere sembrava , e riconobbe 
L'inganno suo dopo del tutto tolto 
L’ involucro in cui era il quadro avvolto. 

Sei giorni dopo il primo movimento 
L’ esercito francese andò a Loreto , 

E accampò nel magnifico Convento 
Della Madonna di ricco correlo; 

Le cui ricchezze in quel tale momento 
A piu milioni ascendeano in secreto 
In gioja , in altri effetti ed in contanti , 
Che il Papa toglier fece poco innauti. 
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9 °. 

Privo d’altre risorse il Vaticano , 

Quel Sacro Collegio diggià pronto era 
A porsi in salvo a Napoli pian piano , 

£ abbandonar di Roma la frontiera ; 

Ma Napoleone accorto a quel Romano 
Pontefice diresse una preghiera , 

Con offrirgli la sua benevolenza , 

S’entrar voleva in qualche convenenza. 
9 1 * 

Costretto il Salito Padre dal cimento , 
In cui esposta vedeva la sua sede , 

Chinò la fronte non senza sgomento , 

£ s' accinse a prestare la sua fede 
A’ nuovi patti , che in quel fier momento 
li vincitor gl’ imponea per mercede. 

Il primo fu di Busca allor disfarsi , 

£ Boria il rimpiazzò per acchetarsi . 

92. 

Inviò tosto pertanto a Tolentino 
De’ plenipolenziarj onde sapere 
La trista sorte di Roma , e ’l destino 
A cui doveva alfine soggiacere ; 

£ benché il Direttorio altro cammino 
Tener volea , e a tuli’ altro provvedere , 
r Pur Napoleone contentossi solo 

Imporre al Papa condizioni a stuolo. 

93. 

La prima fu d'Avignon la cessione , 

L’ altra di ceder tre Delegazioni 
Bologna, Ferrar, Ravenna in unione, 

La terza di pagar trenta milioni , 

La quarta d’Ancona 1’ occupazione , 

La quinta gli oggetti d’Arti in quislione , 
La sesta infine di ristabilire , 

La francese scuola per l’avvenire. 
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94 - 

Un tal Trattato pieno di vendette (3i) 
Fu segnato il diecinnove Febbraro 
Del mille settecennovantasette , 

O il primo Ventoso , come il cliiamaro , 
Del quinto anno, e ’1 General Victor stette 
Incaricalo d’ eseguirlo a paro : 

Dopo di ciò per Mantova Napoleone 
Tosto parti sdegnando ogni attenzione. 


FI HE DEL PRIMO VOLUME. 
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DE* mimi NUMERICI ALLE NOTE E RIMARCHE CONTENOTE 
IN QUESTO PRIMO VOLUME. 


irUMEni 
be’ bisvii. 


1 . Le stame dalla prima sino all'ottava sono aggiunzioni 

e rimarche dell’Autore. 

2. Si allude al soggiorno dell ’ Isola di S. E lena. 

3 . A Demaszis affidò Napoleone la Guardia mobile della 

Corona. 

4 . La presente stanza è aggiunzione dell’Autore. 

5 . Muiron era aggiunto al Comandante Napoleone , da cui 

ricevute avca le istruzioni. 

6. Duroc fu Maresciallo dell' Imperiai Palazzo. 

7. Junol divenne Colonnello Generale degli Usseri e Duca 
d’Abrantes. 

8. Era questi fratello del famoso terrorista di tal nome. 

9. Questa fu pubblicata nel 2/ Giugno 1 Jq 5 sotto il ti- 

tolo di Costituzione dell' anno III. che fu poi abo- 
lita nel 18 Brumale. 

10. Questa Costituzione fu pubblicata il 2 3 Settembre. 
n. Quanto è virgolato nelle stanze 4 ° ■ 4 1 • 4 2 - e 4 ^- & 
testo dettato dallo stesso Napoleone , e corretto di sua 
mano come attesta Las Cases. Tom. i.pag. 2 io. e 211. 

12. La Convenzione in tale occasione somministrò delle 

armi a i 5 oo individui delti Patrioti del 1j8g , for- 
mandosi con essi tre battaglioni. 

1 3 . Vengono chiamali a Parigi Guichets da Louvre quattro 

porte che servono di passaggio alle carrozze , e ai 
pedoni , sotto alle sue gallerie. 
i 4 - Vien chiamata in Parigi Quai una strada che costeg- 
gia un fiume. 

i 5 . Nel t8 Brumale , di cui parleremo appresso. 

* 
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iG. Era allor Napoleone d’ una magrezza estrema per la 
scabbia che in corpo uvea. 

ij. Eugenio Bcauharnais , detto Eugenio Napoleone , di- 
venne suo figlio adottivo, il quale fu Viceré d’Ita- 
lia , come si dirà a suo luogo. 

18. Eugenio era l’uno , e l’altro Ortensia, che pure figurò 

molto in quella grande scena. 

19. Si allude a quei , eh’ erano detti nella rivoluzione Des 
sans culodes , perchè sprovisti di tutto. 

20. Un tale ordine del giorno , trasportato dall’ A. nel 

senso che si legge ; fu ben quello , che Napoleone 
rilasciò alla sua armata per desiare in essa l’ amor 
della giuria, del bollino e della rapina insieme. 

2 1 . Egli è certo che , appena posto il piede in Italia 

1 ’ armata francese , si provarono te funeste conse- 
guenze di pesi , e di contribuzioni , che piombarono 
da prima sull’ulta Italia, ed indi disgraziatamente 
anche sii questa parte bassa di essa. 

22. Queste sono le solile frasi usate da Napoleone ne’Pro - 

clami diretti a’ popoli , che voleva soggiogare , per 
render loro odioso il governo dei proprj legittimi 
Sovrani. Grandi promesse altresì in simili Proclami 
egli faceva, ma promesse tutte vuole, di effetti , come 
l’esperienza ha provalo. Nota tlell’A. 

23 . La presente stanza n. sfo e la seguente sono aggiun- 

zioni e rimarche dell’ Autore. E sembra inconcepi- 
bile come Napoleone con lai retti sentimenti in quel- 
l’epoca , eh’ erano da ammirarsi , siasi poi così can- 
giato ne’ tempi successivi , rivestito che fu del po- 
tere Supremo. 

2\. Egli è fuor di dubbio , che i buoni ufi siali son quel- 
li , che fanno i buoni soldati col lor esempio di va- 
lore e di attaccamento a’ proprj doveri. In quell ’ e- 
poca i due nostri Reggimenti di Cavalleria Re e 
Regina facevan parte delle truppe Austriache allea- 
te , ed erari comandati da prodi napoletani , che 
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tuttora conservano delle marche onorìfiche sul lor 
corpo pel valore dimostrato in più occasioni (*). I 
nostri piccioli cavalli pien di brio e di fuoco guidali 
da ottimi soldati si attirarono gli sguardi e le at- 
temioni de’ vincitori di Millesimo e di Monlenolle. 
Volete rinvenire il militare d' onore ? lo ritroverete 
là , ovunque il chiama il dovere e la gloria nazio- 
nale sotto qualunque aspetto si sia nel disimpegno 
della propria carica e del proprio grado. Nota fieli’ A. 

a 5 . Le stanze n. 1 1 . 12. e i 3 . sono note ed aggiunzioni del- 
l’Autore. Con un tal tratto dispotico ed op/mcssivo 
Napoleone oscurò parte di quella gloria , che acqui- 
stata s’avea in tante altre diverse occasioni. Ed in 
effetti quale inconseguente condotta non fu quella 
mai tenuta verso la Santa Sede , verso il Capo della 
vera , e della prima Religione del mondo odierno ? 
L’ occupazione delle sue poche Provincie , le gravi 
contribuzioni impostegli , gli fecero perdere quel buon 
concetto di sana morale , ch’egli affettava di posse- 
dere , come verificassi in prosieguo. Tratto impoli- 
tico in pari tempo , che , nell’ alienargli gli animi di 
tuli’ i buoni , svelò agli occhi del mondo intero i suoi 
principi sovversivi di ogni ordine sociale. Nota dell’A. 

36. Quest’ ardimentosa impresa sarà allo sguardo di ogni 
esperto Condottiero d’ eserciti , come una di quelle 
di Napoleone , che venivano costantemente guidale 
dalla sua fortuna } poiché qual’uomo dotto nell’arte 
di guerreggiare non vede il pericolo , cui egli si espose 
con la sua annata, se l’ Austriaco Generale avesse 
saputo trar profitto della posizione delle proprie 
forze di gran lunga maggiori di quelle francesi ? 
Nota dell’A. 

(*) 1 valorosi Colonnelli Comandanti questi due Reggimenti erano 
in allora il Principe di Culò, cd il Principe di Molitcrno 
in oggi Maresciallo di Campo ; quest' ultimo forilo all’ oc- 
chio sinistro ivi lo perde combattendo. 
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27. Nella invasione dell'Italia tutta , ed in quelle oppres- 
sive misure che ne seguirono , conveniva a Napo- 
leone di far uso de’ soliti bei proclami ripieni di 
promesse vuote di effetti, delle quali si è fatto pa- 
rola nella nota 22. La presente stanza e la seguente 
sono aggiunzioni e rimarche dell’Autore. 

a8. Ed m effetti sema voler portare il nostro giudizio 
sulle ragioni^ o sic i torti, che la Francia aver po- 
tea contro l’Austria ; il rimanente de' piccoli Stali 
dell’Italia che entravano mai ad esser compresi in 
questa fiera latta tanto più. che non erano questi 
Stati abbandonati da’lor proprj Sovrani? Nota dell’A. 

29. Un tal progetto, mal consigliato contro la Santa Sede 

in allora , non servì , che ad esaurire il suo piccol te- 
soro e ad affliggere il cuore dell’ottimo Pontefice col- 
le immense spese , che impiegar oasi ad organizzare 
questi varj Corpi . Era egli mai possibile che questa 
picciola armata avesse potuto far argine all’ impo- 
nente e vittorioso esercito francese , agendo separa- 
tamente, e non di concerto con le forze d’Alvinzie 
di Proverà, prima di essere battuti da Napoleone? 
Nota dell’ A. come anche la stanza seguente. 

3 0. La Santa Sede ha tenuto sempre a freno chi ha cer- 

cato di adulterare con miracoli falsi i veri miracoli 
di nostra Santa Religione, e malgrado la sua som- 
ma vigilanza, pure fuvvi chi pensò d’abusare del suo 
sacro carattere. Nota dell’ A. 

3 1. Quest' ultima stanza è nota dell’Autore. 
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